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ALBARELLO. - Al  Ministro della pub-  
blica istruzione. - Per sapere se, in base al 
criterio secondo il ,quale in varie amministra- 
zioni i figli degli impiegati vengono agevolati 
per !entrare nelle amministrazioni dove hanno 
preslato o pr,estano servizio i genitori, intende 
stabilire che i figli dei maestri possano usu- 
fruire 'del punteggio di cui godono reduci, 
profughi, partigiani con la relativa riserva dei 
posti, che i !figli dei maestri che si presentano 
ai concorsi magistrali o che chiedono inca- 
richi 'e supplenze, possano aver,e un'aliquota 
di posti a disposizione e ciò per dimostrare 
con un segno tangibile la riconoscenza della 
collettivith ad una classe benemerita che 
inolto ha dato e continua a dare per l'educa- 
zione della gioventù. (15140). 

RISPOSTA. - S i  premette che le norme che 
regolano i concorsi m,agistrali, in materia di 
riserve di posti a favore di part,icolari cate- 
gorie di ,aspiranti, sono quelle stess'e che di- 
sciplinano i concorsi per tutte le amministra- 
zioni dello 'Stato' a posti di ruolo del grup- 
po B o equiparati. 

D,ette' norme, contenute tutte in leggi for- 
mali, prevedono che nei concorsi il 50 per 
cento dei posti sia riservato agli ex  combat- 
tenti ,e categoria ,assimilate, il 10 per cento 
agli invalidi di guerra e i l  5 per cento agli 
invalidi civili ,di guerra e assimilati. 

N'essun trattamento differenziato è pertanto 
consentito in materia .di concorsi magistrali a 
favore ,dei {figli degli insegnanti elementari. 

Per quanto attiene i criteri di valutazione 
dei titoli, si osserva che essi sono stabiliti in 
conformith .a pr,ecise norme r,egolamentari 
(articolo 282 ,del regolamento, genera1,e sulla 
istruzione ,elementare e successive modifica- 
zioni). 

I titoli soggetti a valutazione sono: titoli 
di cultura, titoli di servizio, benemerenze di 
guerra. 

In materia di incarichi e supplenze ven- 
gono, per altro, attribuiti tre punti agli orfani 
il cui genitore ,defunto o quello superstite sia 
stato ovvero sia maestro o maestra elemen- 
tare. 

Il IMinislro: ROSSI PAOLO. 

ALBARELLO. - Al illinislro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per conoscere le 
ragioni per le quali quest'anno è stato abo- 
lite l'assegno di bonificazione de11'11,75 per 
cento sulle rimesse .dei braccianti agricoli bie- 
ticoli emigrati in Francia. (1528s). 

RISPOSTA. - Si chiarisce, sal riguardo, che, 
in occasione della campagna, condotta in 

Framia nel corrente anno, per la coltura (della 
barbabietola, n,on è stato abolito il coefficiente 
rettificatore ,del " n b i o ,  ne è stata .soltanto 
de'cisa la risduzione al 5,,50 per ,cento per la 
caimpagna ,di primavera e al 6 per cento per 
la campagna di autunno. 

Tale ri,duzione B stata stabilita a. norma 
dei vigenti aocor,di italo-Prancesi, i quali pre- 
vedono che il coeffici,ente, rektificatore d'e.1 calm- 
bio delle ,i*i.messe ,dei lavoratori bietimcoli ita- 
liani subisca ,v,ariazioni in aumento e in fdi: 
aninuzione, in Tapport.0 ,alle variazioni ,dei li- 
ve11 i salar i.al i. 

Ititsulta, infatti, che i salari-base corri- 
sposti in Fran,cia hanno subito, ne.1 corren.te 
anno, aumenti psoporzion,ati 'alla .riduzione 
'che B stata ,operata 'su 'dett.0 ,coefficiente. 

I.1 Ministro: VIGORELLI. 

AILMIRANTE. - AZ 'Ministro deLla pub-  
blaca istruzione. - Per conoscere se sia stata 
resa operante la legge, approvata in sed,e .de- 
liberante ,dalle 'Commissioni della pubb'lioa 
jstruzio'ne della Calmetra e .del Sen.ato, per 
l'#esonero ,dal,l'insegn,amento dei presidi tito- 
lari ,dei lilcei scientifici. (15141). 

RISPOSTA. - I1 ,disegno ,di legge concer- 
.nente l'esonero .dall'insegnamento pe,r i pre- 
si,di dei hli,cei scientifici, cui accenna l'onore- 
vole interrogante, è già stato approvato dalla 
Camera ed attualmen,te è all'esanie ,de181a 
VI Colmmissione (del Senato. 

1'1 Ministro: ROSSI PAOLO. 

AIM;END,OLA PIETRO. - AZ Minis tro del 
lavoro e della previdenza sociale. - Per cono- 
scere se ritiene ammissibile che un lavora- 
tore, il quale ha versato regolarmente dal 
1949 i contributi per 1'I.N.A.JCasa e.d è rico- 
verato in un campo profughi quale sinistrato 
e senzatetto, non avendo la possibilith (di so- 
stenere un elevato 'fitto per un alloggio nor- 
male, debba essere escluso ,dall'assegnazione 
di un alloggio 1.N.A.JCasa soltanto per,ché ce- 
libe. (i5289). 

RISPOSTA. -- Non risulta a questo Ministero 
che, nella procedura inerente alla formazione 
della graduatoria di assegnazione degli alloggi 
1.N.A.Gasa - operata dalle competenti com- 
missioni provinciali - la condizione di celibe 
comporti la esclusione lamentata. 

Come è noto, la materia relativa a dette 
assegnazioni è regolata dagli articoli 13 della 
legge 28 febbraio 1949, n. 43, 13 e seguenti 
del decreto del !Presidente della Repubblica 
22 giugno 1949, n. 340, 34 e seguenti del de- 
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creto del Presidente della ‘R’epubblica 4 luglio 
1949, n. 436, 1 e seguenti del decreto del Pre- 
sildente .della ‘Repubblica 16 settembre 1951,, 
n. 1089. 

.In forza di tali disposizioni, l’assegnazione 
degli alloggi m,ediante formazione di gradua- 
torie ,è di ,esclusiva competenza delle commis- 
sioni suindicate, istituite in ogni capoluogo di 
provincia presso gli uffici provinci.ali del la- 
voro, .alle quali compete, albesi, decidere 
inappellabilmente $anche sui ricorsi ,degli in- 
teressati formanldo 1.e graduatorie definitive. 

Perlanto, ogni eventuale doglianza dei la- 
voratori celibi deve essere sottoposta, nei ter- 
mini e nell,e form,e stabilite dalla legge, esclu- 
sivamente alle competenti. commissioni pro- 
vinciali. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

ANGIOY. - Ad lMinistro delle finanze. - 
P,er conoscere fse non ritenga ,oppolrtuno inter- 
venire per la ,siste,mazione della posizione giu- 
ridi,ca ,dei lavoratori (( cottilmisti )) in servizio 
presso gli uffibci ,del ,cat.asto. Questo personale, 
privo di contratto di lavoro e .delle pz’owi- 
d,enze previste dalla legge per i ‘dipendenti 
pubbli,ci e privati, presta da molti ,anni la 
propria opera in condizioni di precarietà, 
senza garanzia alcuna .di stabi1,it.à. In tali oon- 
dizioni sarebbe opportuno provvedere (me- 
diante comorsi interni, ri’servati a questa sps- 
cifica cabegoria, per gradi o ,qualifiche ,relativi 
al.le {mansioni ed .al titolo di studio o, quanto 
meno, a1l.a ,regolarizzazione Ncontr,attu*ale per 
i periodi di tempo rinnovabili con ,assioura- 
zione delle garanzie di lavoro e previdenzidi. 

In  ogni caso lse non ritenga di evitare il 
licenziamento .di ‘detto personale nelle tmore d i  
una (migliore sisteimazione. (15376). 

RISPOSTA. - La proposta, intesa a d,are ‘si- 
stemazione .definitiva a coloro che eseguono 
lavori a cotti<mo presso gli uffici del catasto, 
mediante concorsi interni loro riserva.ti, non 
può essere aocolta perché in contrasto con il 
prin.cipio generale dell’ordinamento della 
pubblica ‘amministrazione - ribadito anche 
a: n. 4 ~del1’a;rticolo 2 del1.a ile3ge !delega - 
riguardante l’obbligatorietà ,di pubblici con- 
corsi per l’ammissione ,alle pubblilche car- 
riere. 

Del pari non B accoglibile l’altra proposta, 
fatt-a in via subordinata, -diretta ad una C( re- 
golarizzazione con.trattua.le per i periodi di 
tempo rinnovabili e con assi’curazione delle 
garanzie ,di lavoro e previidenziali )) perché 
ciò comporterebbe da sinstaurazione di un vero 
rapporto di lavoro con conseguente assun- 

zi,one .di personale non di raolo in deroga al 
divieto, tuttora vigente, posto ,dall’articdo 12 
del decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262. 

I l  Ministro: ANDREOTTI. 

ANGIOY. - Al Ministro delle finanze. - 
Per conoscere se non ritenga. opportuno prov- 
vedere a che venga esteso ai sottufficiali del 
corpo delle guardie di finanza il godimento 
della indennità di riserva concesso con decor- 
renza 10 gennaio 1954, ai pari grado dell’eser- 
cito e già goduta dagli ufficiali del corpo in 
analogia a quanto disposto per gli ufficiali 
dell’esercit,o. (15534). 

RISPOSTA. - Questo Ministero ha da tempo 
predisposto un disegno di legge, in merito al 
quale si attende l’adesione del Ministero. del 
tesoro, per estendere ai sottufficiali della guar- 
dia di finanza le disposizioni contenute nella 
legge 31 luglio 1954, n. 599, sullo stato giuri- 
dico dei sottufficiali dell’esercito, della marina 
e dell’aeronautica. 

In tale provvedimento è anche prevista, 
con la st.essa decorrenza e secondo la mede- 
sima misura fissata dalla citata legge n. 599, 
l’attribuzione ai sottufficiali del corpo della 
speciale indennità di riserva statuita dalla 
legge stessa., 

I l  Ministro: ANDREOTTI. 

ANGIOY. - Al Ministro dea trasporti. - 
Per conoscere se non ritenga opportuno prov- 
vedere alla costruzione di alloggi per i dipen- 
denti delle ferrovie dello Stato in Porto Torres 
(Sassari). 

Questi sono attualmente alloggiati in un 
caseggiato semidiroccato, parzialmente adibito 
a deposito locomotive, esposto alle nuvole d i  
polvere minerale sollevate dalla teleferica ed 
assordati dal fragore dei macchinari. L’incon- 
veniente è stato a suo tempo rilevato dallo 
stesso direttore generale delle ferrovie che 
aveva promesso la costruzione di otto appar- 
iamenti per i manovali colà in servizio. 
(15555). 

RISPOSTA. - La ccstruzione di un fabbri- 
cato di otto alloggi per il personale ferroviario 
di Porto Torres 6 stato approvato in data 20 
luglio 1955. I relativi lavori sono già stati ini- 
ziati e si prevede che possano essere condotti a 
termine nel mese di luglio 1956. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

ANTONIOZZI. - AL Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per conoscere gli estremi 
precisi (numero e data) del provvedimento con 
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il quale è stata decisa la istituzione nel co- 
mune di Taurianova (Reggio Calabria) di un 
istituto tecnico per geometri e ragionieri. 

Tale notizia, appresa dalle popolazioni in- 
teressate a mezzo della radio (Gazzettino del 
Mezzogiorno del 26 giugno 1955) ha suscitato 
entusiasmi ed ansie, senza per altro essere 
seguita .da relative comunicazioni. 

Si attende perciò una rassicurante defini- 
tiva notizia. (15619). 

RISPOSTA. - Difficoltà di ordine finanziario 
non hanno purtroppo consentito quest’anno 
la istituzione di nuove scuole secondarie, tal- 
eh,è la notizia circa la pretesa creazione di un 
istituto tecnico in Taurianova (Reggio Cala- 
bria), non trova riscontro nella realtà. 

Il Ministro: RO’SSI PAOLO. 

ANTONIOZZI. - Al Ministro della pub-  
blica istruzione. - Per conoscere se non in- 
tenda prendere l’iniziativa affinch6 vengano 
abrogati gli articoli 7 ,  8 e 10 del decreto legi- 
slativo 7 maggio 1948, n. 1277 e gli articoli 6, 
7 e 8 del decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n .  1278, e sia stabilito che gli insegnanti tec- 
nici pratici degli istituti e scuole di istruzione 
media tecnica e delle scuole di avviamento pro- 
fessionale, in attesa del nuovo trattamento giu- 
ridico ed economico della legge delega, siano 
promossi al grado IX del gruppo B in base al 
solo requisito di anzianità. (15620) : 

RISPOSTA. - Si premette che solo recente- 
mente, superando non lievi difficoltà anche di 
ordine finanziario è stato possibile emanare 
il regolamento di esecuzione dei decreti legi- 
slativi 7 maggio 1948, n. 1277 e n. 1278, (con- 
fronta decreto del Presidente della Repubblica 
3 giugno 1955, n. 805, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale del 12 settembre 1955, n. 210). 
In tal modo è ora possibile per gli insegnanti 
tecnico-pratici conseguire, nei termini di legge, 
il grado IX. 

I relativi bandi di concorso sono in fase di 
preparazione. 

Un’eventuale iniziativa da parte di questo 
Ministero, che prevedesse l’abrogazione delle 
norme sull’avanzamento al grado IX mediante 
esame di concorso di merito distinto e di ido- 
neità, a parte l’opportunità, non potrebbe non 
essere pregiudizievole nei conFronti di coloro 
che, trovandosi nelle condizioni volute dalla 
legge, desiderano, mediante esame di concorso, 
progredire nella carriera. 

Ciò non preclude che, in sede di appli- 
cazione della legge-delega, il problema venga 

riesaminato per quelle soluzioni che sarà pos- 
sibile adottare. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

BASILE GIUSEPPE. - AZ Ministro del la- 
voro e della previdenza sociale. - Per cono- 
scere se non ritenga opportuno, in attesa del 
provvedimento di legge per l’adeguamento 
delle vecchie pensioni ai ferrotranvieri, di- 
sporre per queste l’applicazione dell’articolo 
20 della legge del 23 dicembre 1952, n. 4435, 
in considerazione che già da tempo si sono 
verificate variazioni di oltre il 12 per cento di 
carattere collettivo nel le retribuzioni del per- 
sonale in servizio ed essendo già avvenuti i 
corrispondenti versamenti dei contributi pre- 
videnziali. (155f.52). 

RISPOSTA. - Si chiarisce, al riguardo, che 
la richiesta di applicazione dell’articolo 20 
della legge 28 dicembre 1952, n. 4435, 15 stata 
avanzata dalle associazioni dei lavoratori, a 
seguito della stipulazione dell’accordo i8 di- 
cembre 1954, per il riassetto zonale, il con- 
globamento e l’aumento delle retribuzioni 
f errotranviarie. 

In ordine ai riflessi previdenziali del citato 
accordo, sono :state tuttavia manifestate dif- 
formi vedute dalle organizzazioni dei lavo- 
ratori e delle aziende concessionarie di tra- 
sporto e, di conseguenza, l’accertamento della 
ricorrenza della condizione posta dal citato 
articolo 20, per far luogo all’aumento generale 
delle pensioni, è stato rimesso a questo Mini- 
stero che quanto prima deciderà in merito. 

Le variazioni retributive intervenute con 
l’accordo suindicato, sulle quali sono stati ver- 
sati i contributi, troveranno considerazione ai 
fini del calcolo della pensione in conformità 
di quanto stabilisce l’articolo 8 della citata 
legge n. 4435, qualora non trovi applicazione 
il suindicato articolo 20. 

I1  Minas t r o: VIGORE L LI. 

BARTOLE. - A l  Ministro degli  affari 
esteri. - Per conoscere quali passi sono stati 
finora intrapresi in base agli accordi italo- 
jugoslavi 23 dicembre 1950 e 18 dicembre 1954 
(allegato A ) ,  per regolarizzare la posizione di 
quegli optanti per la cittadinanza italiana le 
cui opzioni erano state illegittimamente re- 
spinte dalla Jugoslavia e per i quali l’Italia 
ha comunicato alla Jugoslavia di insistere nel 
considerarli italiani. 

I1 problema riveste carattere di particolare 
urgenza perché prima di tale regolarizzazione 
la quale, secondo l’orientamento molto rigo- 
roso della commissione interministeriale pre- 
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vista dalla legge 5 dicembre 1943, n. 1064, do- 
vrebbe consistere nel rilascio all’optante del 
decreto di accoglimento dell’opzione da parte 
della Jugoslavia, non si vuole liquidare a que- 
sti profughi, esausti da 10 anni di attesa, l’an- 
ticipo dell’indennizzo per i beni abandonati, 
previsto dalla legge 31 luglio 1952, n. 1131’. 

L’interrogante chiede inoltre se non sa- 
rebbe il caso di ottenere subito per questi 
optant,i, dalla Jugoslavia, un decreto collet- 
tivo, ai fini di accelerare l’espletamento di 
questa formalità che quasi sempre dura degli 
anni. 

L’ini.errogante chiede infine che, modifi- 
cando l’orientamento ,suddetto, sia concesso 
a questi optanti, la cui posizione giuridica - 
a parte l’espletamento della sopraindicata for- 
malità burocratica - è già stabilita in modo 
definitivo, l’anticipo previsto dalla citata legge 
n. 1131 o, quanto meno, un preacconto, come 
è stato deciso da parte della menzionata com- 
missione interministeriale a proposito di 
quegli aventi diritto all’indennizzo i quali 
dishonevano di qualcuno dei documenti pro- 
batori richiesti. (14872). 

RISPOSTA. - Nel mese di marzo 1955 è stata 
completata’, a cura di questo Ministero, la no- 
tifica al governo jugoslavo dei nominativi di 
coloro, la cui opzione era stata respinta, ma 
per i quali si era ritenuto di dover insistere 
nel riproporre l’accoglimento. 

La procedura di legittimazione dei beni 
degli optanti in questione è stata subito ini- 
ziata presso la delegazione italiana di Belgrado 
ed a tutt’oggi già la metà del lavoro B stato 
ultimato. 

In considerazione del fatto che ai fini della 
concessione delle anticipazioni agli interessati, 
la commissione interministeriale richiede il 
formale decreto d’opzione, che non sempre 
viene rilasciato dalle autorità jugoslave con la 
dovuta sollecitudine, la delegazione italiana 
a Belgrado è stata incaricata di richiedere di 
volta in volta alle predette autorità l’assicu- 
razione che nulla osta al rilascio del decreto 
stesso o il loro impegno ad intervenire presso 
i governi periferici perché il documento venga 
rilasciato al più presto. 

La nostra delegazione è stata altresì solle- 
citata a dare il massimo impulso al residuo 
lavoro di legittimazione. 

Nell’attesa e poiché la competente commis- 
sione interministeriale si i? già pronunciata in 
senso negativo, non si ravvisa la possibilità 
di concedere dei preacconti, dovendosi pre- 
cauzionalmente ammettere il caso di qualche 
opzione respinta in via definitiva che farebbe 

sorgere l’arduo problema della ripetizione 
degli indennizzi già corrisposti. 

D’altra parte, per quanto concerne le op- 
zioni respinte, si è provveduto ad impartire 
!e opportune istruzioni perché possano essere 
esaminate e definite con ogni sollecitudine. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BADINI CON- 
FALONIERI. 

BERLINGUER. - Al Ministro della m a -  
rina mercantile. - Per conoscere lo stato del 
problema delle navi-traghetto per le comuni- 
cazioni fra la Sardegna e il continente e se i 
propositi del Governo rimangano fermi anche 
di fronte alle ingiustificate riserve di qualche 
gruppo arinatoriale, tendente a far prevalere i 
propri interessi in danno di una profonda esi- 
genza del popolo sardo. (15310). 

RISPOSTA. - La questione ha formato og- 
getto di esame da parte del Comitato dei mi- 
nistri per i problemi del Mezzogiorno, in una 
serie di riunioni alle quali, oltre a parlamen- 
tari e personalità politiche sarde, hanno parte- 
cipato anche esponenti della giunta regionale 
della Sardegna e rappresentanti dei vari Mini- 
steri interessati. 

Dopo ampio ed approfondito dibattito, è 
stato affidato all’amministrazione ferroviaria 
- che dovrebbe curare la gestione del nuovo 
servizio di navi-traghetto fra. Olbia e Civita- 
vecchia - l’incarico di approntare un circo- 
stanziato piano tecnico-finmziario per l’atti- 
vazione del servizio stesso. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: TERRANOVA. 

BERLINGUER. - All’AZto Commissario 
per l’igiene e la sanatÙ pubblica. - Per cono- 
scere quando potrà essere restituito, con la 
controfirma, il decreto di approvazione del 
regolamento edilizio per il comune di Modena 
già firmato dall’onorevole ministro dei lavori 
pubblici, che ne attende la restituzione, e tra- 
smesso all’Alt,o Commissariato (il quale aveva 
già espresso parere favorevole) sin dal 14 
giugno 195 ,  data dalla quale esso trovasi sem- 
pre giacente alla‘ divisione opere igieniche, 
malgrado i numerosi solleciti; e ciò tenendo 
conto della urgenza di tale approvazione per le 
giuste esigenze dello stesso comune di Modena. 
(15326). 

RISPOSTA. - I1 decreto int,erministeriale ehe 
approva il regolamento edilizio della città di 
Modena, è stato restituito al Ministero dei 
lavori pubblici, debitamente firmato, in data 

L’Alto Commissario: . TESSITORI. 
5 agosto 1955. 
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BERLINGUER. - Al  Ministro della pub-  
blica istruzione. - Per conoscere se intenda 
dare corso alla pratica per la istituzione di una 
scuola media statale nel popoloso comune di 
Gonnesa (Cagliari), tenendo conto del note- 
vole numero di studenti che la frequentereb- 
bero e del fatto che la pratica è stata già tra- 
smessa dal Provveditorato agli studi di Ca- 
gliari sin dal 13 dicembe 1954, che il locale 
per tale scuola è stato apprestato da tempo, 
riconosciuto idoneo dalle autorità scolastiche 
e dal medico provinciale e sta per essere an- 
che ultimato il suo arredamento. (15589). 

RISPOSTA. - Per la mancata assegnazione 
di nuovi fondi non sarà purtroppo possibile 
far luogo ad istituzioni di nuove scuole. 

I fondi iscritti in bilancio infatti hanno 
permesso di regolarizzare solo la situazione 
di pochissime sezioni di scuole funzionanti in 
locali separati dalla sede principale, per le 
quali era stata avanzata regolare richiesta di 
trasformazione in autonome. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

BERNARDINETTI. - AZ Ministro del la- 
voro e della previdenza sociale. - Per cono- 
scere le ragioni che avrebbero indotto il Mini- 
stero stesso a concedere per il prossimo eser- 
cizio finanziario 1955-56, solo 60 mila giornate 
lavorative alla provincia di Rieti su i finan- 
ziamenti per i cantieri di lavoro. 

L’interrogante fa presente che metà del 
territorio della provincia (ex circondario di 
Cittaducale) ricade nel territorio del Mezzo- 
giorno d’Italia e, pertsnto, ,è costretto a rite- 
nere che nella ripartizione non si è tenuto 
conto di questo fatto, se è vero, come pur- 
troppo è vero, che altre province finitime, 
comprese anche quelle del Lazio, hanno avuto 
un ben altro stanziamento di molto e per più 
volte superiore a quello della provincia di 
Rieti. (14322). 

RISPOSTA. - Si chiarisce che il numero 
delle giornate-operaio, assegnate alla pro- 
vincia di Rieti per la istituzione di cantieri di 
lavoro e di rimboschimento è stato ridotto, nel 
corrente esercizio finanziario, rispetto a quello 
precedente, per i seguenti motivi : 

1”) diminuita entità dei mezzi finanziari 
a disposizione per gli interventi in questione. 
Infatti, mentre nel decorso esercizio fu possi- 
bile predisporre un piano di ripartizione pro- 
vinciale per 21.100.000 giornate, in quello cor- 
rente è prevista la distribuzione di 14.500.000 
giornate-operaio, pari al 6&72 per cento della 
disponibilith precedente; 

2.) contrazione della disoccupazione regi- 
strata, che costituisce uno degli elementi presi 
a base per la ripartizione. Infatti, la media 
degli iscritti nella l a  e 2a classe delle liste di 
collocamento ( u  disoccupati già occupati 1) e 
(( giovani inferiori a 21 anni, ed altre persone 
in cerca di prima occupazione, e rinviati dalle 
armi 1 1 )  della provincia di Rieti è passata da  
12.850 iscritti nel 1963 a 9.247 nel 1954. 

CiÒ premesso, si precisa che la ripartizione 
per provincia delle giorna te-operaio in que- 
stione - disposta tenendo presente la norma 
dell’articolo 64 della legge 29 aprile 1949, 
n. 264, la quale stabilisce che almeno il 50 
per cento degli interventi deve andare a fa- 
vore del Mezzogiorno e delle isole - è stata 
effettuata sulla base del coefficiente di disoc- 
cupazione (ricavato dal rapporto tra la media 
degli iscritti nella 13 e 2a classe delle liste di 
collocamento e la popolazione attiva) e del red- 
dito medio pro-capite calcolato per l’anno 1953. 

Circa la presunta sperequazione che si 
sarebbe verificata ai danni della provincia di 
Rieti nei’ confronti con le altre province limi- 
trofe, essa non trova riscontro nella realth, 
come appare dal numero delle giornate-ope- 
r,aio assegnate in rapporto ad ogni iscritto : 

provincia di Rieti : n. 7,26 giornate-ope- 
Paio per ogni iscritto; 

provincia di Roma : n. 2,38 giornate-ope- 
raio per ogni iscritto; 

provincia di Viterbo : n. 3,24 giornate- 
operaio per ogni iscritto; 

provincia di Terni : n. 3,20 giornate-ope- 
Paio per ogni iscritto; 

provincia di L’Aquila : n. 8,60 giornate- 
operaio per ogni iscritto; 

provincia di Frosinone : n. 7,64 giornate- 
operaio per ogni iscritto. 

Dalle cifre sopra riportate emerge con evi- 
denza che l’assegnazione disposta per Rieti, 
L’Aquila e Frosinone in rapporto al numero 
degli iscritti supera di molto quella di Roma, 
Viterbo e Terni, ma ciò non per effetto di un 
trattamento preferenziale arbitrario, bensì in 
conseguenza dell’elevato coefficiente di disoc- 
cupazione registrato nel 1954 dalle prime tre 
province rispetto alle altre. Detto coefficiente 
i! stato, infatti, de11’11,90 per cento per Rieti, 
del 12,65 per cento per L’Aquila e de11’11,46 
per cento per Frosinone, mentre, per le altre 
tre citate province è stato, rispettivamente, 
del 4,86 per cento, 5,68 per cento e 6,09 per 
cento. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

BETTINOTTI. - AZ Presidente del Con- 
siglio de i  minis tr i .  - Per sapere se non ritenga 
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necessario un immediato intervento allo scopo 
di risparmiare all’opinione puhblica l’umilia- 
zione derivante dalla programmazione dell’an- 
iiuiiciato film sulla vita e le avventure della 
signorina Montesi con la partecipazione del 
signor marchese Ugo Montagna. 

L’interrogante crede di potersi far eco del 
profondo disgusto che in tutti i set,tori del 
paese sano, onesto, laborioso ha determinato 
il proposito di riportare sulla scena una tra- 
gedia tanto torbida e colla partecipazione di- 
retta dell’elemento che sintetizza quanto di pii1 
equivoco può esprimere quella società corrotta 
e parassitaria a cui egli appartiene. 

Una speculazione cinematografica del ge- 
nere con farebbe che abbassare, all’interno e 
specialmente all’estero, il tono morale della 
comune coesisteiiza in un regime democratico 
che deve, invece, tendere all’elevazione del 
costume in tutti i campi. (15005). 

RISPOSTA. - I1 Governo si associa piena- 
mente alla reazione dell’opinione pubblica per 
l’annunciata lavorazione d& lui citata. 

A questa reazione partecipano anche butti 
i settori sani della cinematografia nazionale, 
che negheranno ogni loro collaborazione a 
questa produzione. 

Si deve, però, precisare che in base alla 
Costituzione la produzione cinematog2afica è 
libera e l’intervento dello Stato nei riguardi 
della produzione stessa è pertanto possibile 
solo nei casi di violazione di legge. 

Nessun film, tuttavia, può essere proiettato 
in pubblico senza il nulla osta prescritto dalla 
legge 29 dicembre 1949, n. 958, che viene con- 
cesso dopo il parere espresso dalle commis- 
sioni governative di revisione che ne valutano 
il contenuto ai fini della difesa della morale, 
dell’ordine pubblico e del buon costume. 

Finora non 4 stato chiesto il nulla osta per 
i l  film oggetto dell’interrogtizione e neppure 
ne è stata denunziata la lavorazione agli ef-  
fetti dell’articolo 6 della stessa legge 29 di- 
cembre 1949, n. 955. Non vi è, quindi, per 
ora alcuna possibilità di azione nei riguardi 
del film medesimo. 

Se QerrB chiesto il nulla osta per la proie- 
zione in pubblico la Presidenza del Consiglio 
curerà la rigorosa applicazione delle norme 
vigenti. 

Si aggiunge che la migliore cinematografia 
nazionale, ammirata in tutti i continenti, che 
ha  saputo con le sue stupende produzioni con- 
quistare all’Italia il secondo posto nel mondo 
contribuendo in larghissima misura alla rico- 
struzione del nostro prestigio, B aliena da pro- 
duzioni che danneggiano il suo prestigio e €eri- 

scono la sua dignitb. Essa, consapevole delle 
sue grandi responsabilità artistiche morali e,  
sociali verso il miliardo di spettatori annui dei 
nostri cinema, attende dal Parlamento di es- 
sere messa in grado con la nuova legge di 
continuare ad assolvere con fiducia i suoi altis- 
simi compiti nei quali, con vigilante autodi- 
sciplina contribuirà sempre per impedire ogni 
offesa ai sentimenti più profondi del nostro 

I l  Sottosegretario d i  Slalo: BRUSASCA. 
popolo. 

BIANCHI CHIECO MARIA. - Al Presi- 
dente del Consiglio dei manistri. - Per cono- 
scere i motivi che avrebbero determinato la 
mancata emanazione del regolamento di ese- 
cuzione alla legge n. 632, del 9 agosto 1954, 
contenente provvedimenti in favore dei cie- 
chi, emanazione che sarebbe dovuta avve- 
nire entro il termine massimo di sei mesi 
dalla data anzidetta. 

Nel sollecitare l’emanazione di detto rego- 
lamento, la interrogante chiede altresì che 
in seno alle delegazioni regionali dell’opera 
nazionale ciechi, chiamate a compilarlo, sia- 
no inclusi rappresentanti dell’ Unione italiana 
ciechi, la quale per la lunga esperienza orga- 
nizzativa e per la conoscenza della partico- 
lare psicologia dei privi della vista ha una 
indiscussa competenza nei problemi specifici 
della categoria. (14398). 

RISPOSTA. - Le numerose e complesse que- 
stioni inerenti alla disciplina dell’organizza- 
zione e dell’attività dell’8per.a naziona,le 
ciechi civili non hanno consentito finora la 
emanazione del decreto presidenziale di ap- 
provazione del relativo regolamento il  quale, 
come è noto, richiede il colicerto fra la Presi- 
denza del Consiglio e i Ministeri dell’interno, 
del tesoro e del lavoro e previdenza sociale, 
l’audizione del Consiglio di Stato, la delibera- 
zione del Consiglio dei ministri. 

Allo stato, espletata la fase preliminare 
relativa alla elaborazione dello schema, si ha 
ragione di ritenere che l’emanazione del rego- 
lamento possa avvenire entro un lasso di 
tempo relativamente breve. 

Per quanto riguarda la rappresentanza 
dell’unione italiana ciechi nelle (( delegazioni 
regionali )) dell’opera, si ritiene che, per mo- 
tivi di economia di funzionamento, non sa- 
ranno , previsti organi periferici collegiali. 
Tuttavia, premesso ch? tali (( delegazioni re- 
gionali 1) non potrebbero comunque avere com- 
petenza ad interferire nella preparazione del 
regolamento dal quale esse verrebbero isti- 
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tuite, si è preso nota della opportunità segna- 
lata per l’ipotesi che detti organi collegiali 
venissero formati. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Russo. 

BIMA. - Al Ministro dei lavoTi pubblici .  
- Per conoscere se non intenda iscrivere in 
bilancio un c.apitolo riguardante la concessione 
di sussidi in denaro a favore di enti e di pub- 
bliche amministrazioni che abbiano provve- 
duto a compiere opere pubbliche.. senza nulla 
chiedere allo Stato, ma con il concorso di 
gratuite prestazioni da parte dei cittadini. 

L’interrogante fa riferimento ad una istanza 
fatta dal comune di Rossana (Cuneo), con la 
quale si chiedeva uno stanziamento di lire 
5 milioni per il completamento e la sistema- 
zione di una strada montana che collega il 
comune alla frazione di Lemma, costiwita in- 
teramente dagli abitanti. 

L’erogazione di tali sussidi stimolerebbe 
comuni e popolazioni ad avviare a soluzione 
mo1t.e opere pubbliche altrimenti finanziabili 
solo attraverso le normali e troppo lunghe pro- 
cedure previste dai finanziamenti dello Stato 
e. sgraverebbe il bilancio di oneri che altri- 
menti dovrebbe accollarsi. (14656). 

RISPOSTA. - In base all’articolo 321 della 
legge sui lavori pubblici 20 marzo 1865, nu- 
mero 2248, allegato F ,  e consentita la con- 
cessione di sussidi a favore degli enti locali per 
opere di loro interesse: tuttavia i fondi che 
vengono stanziati in bilancio a h l e  titolo sono 
talmente esigui da non consentire di acco- 
gliere la richiesta per la concessione del sus- 
sidio al comune di Rossana. 

Né riesce possibile chiedere l’integrazione 
del relativo capitolo in quanto la vigente legi- 
slazione è ormai nettamente orientata nel 
senso della concessione dei contributi in an- 
nualità a norma della legge 3 agosto 1949, 
n. 589 e successive modificazioni ed integra- 
zioni. Pertanto, anche nel caso che questo Mi- 
nistero si inducesse, come proposto dall’ono- 
revole interrogante, ad avanzare richiesta in 
questi sensi, si ritiene che essa non avrebbe 
possibilità di accoglimento da parte del tesoro. 

D’altra parte la predetta legge n. 589 pre- 
vede la concessione di contributi per la  esecu- 
zione di opere di interesse degli enti locali, 
ma stabilisce che t.ali contributi possano es- 
sere concessi soltanto nel caso che sia preven- 
tivamente accertato il costo dell’opera ed ap- 
provato il relativo progetto dai competenti 
organi di questo Ministero. 

I l  Ministro: ROMITA. 

BONOMI E MONTE. - Ai Ministri  del- 
[’ngricollura e foreste c del lnvoro e previdenze 
sociale. -- Per conoscere se non ritengano, 
nello spirito delle dichiarazioni fatte ai due 
imni del Parlamento dall’oriorevole Presidente 
del Consiglio dei ministri, di esonerare dal 
pagamento dei contributi unificati, ad inco- 
minciare dall’anno 1955, i coltivatori con un 
carico contributivo inferiore alle lire 10 mila. 

La decisione riveste una particolare im- 
portanza sociale poiché su 1.300.000 ditte che 
pagano i contributi unificati, circa 812.000 
hanno un carico contributivo tra 1 .OOO-10.000 
lire. In considerazione poi del fatto che nel 
mese di agosto si inizia il pagamento delle 
rate dei contributi, la decisione ha carattere 
di estrema urgenza. (14524). 

RISPOSTA. - Ai sensi della vigente legisla- 
zione, non rientra nelle facoltà di questo Mi- 
nistero procedere ad esoneiei di contributi assi- 
curativi, i quali, pertanto, non possono essere 
disposti se non da apposito provvedimento di 
legge. 

I1 recente provvediinento riguardante le 
partite contributive, non superiori alle lire 
5 mila, consiste, infatti, in  una sospensione 
della riscossione, sospensione che è accordata 
in forza dei poteri conferiti al Ministero dal- 
l’articolo 15 del regio decreto 24 settembre 
1940, n. 1949. 

La richiesta ora formulata dagli onorevoli 
interroganti ed intesa a far beneficiare del- 
l’esonero i coltivatori diretti con carico contri- 
butivo inferiore alle lire 10 mila, esige la più 
ponderata valutazione. 

In effetti, con il recente provvediinento si 
è inteso venire incontro proprio ai più modesti 
agricoltori ed in ispecie ai coltivatori diretti, 
tenuto conto che essi appunto risentono mag- 
giormente dell’attuale, delicata congiuntura 
della economia agricola. 

Né può sottacersi che la determinazione 
adottata costituisce una concreta manifesta- 
zione ed un impegno notevole, tanto pii1 se si 
ponga niente che le gestioni previdenziali pre- 
sentano, per il, settore agricolo, una situazione 
gravemente deficitaria, che impone il ricorso 
per oltre il 50 per cento alla mutualità di altri 
settori. 

A quanto consta a questo Ministero, del 
resto, circa il 40 per cento dei contribuenti 
hanno beneficiato del recente provvedimento 
(e )a percentuale sale a circa ‘1 70 per cento 
nel Mezzogiorno e nelle isole, con una punta 
massima del 75 per cento in Sicilia). 

L’accogliniento ev6ntuale della proposta 
degli onorevoli interroganti è subordinato 
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alla esperienza che si sta compiendo nell’ap- 
plicazioiie del provvedimento sopra cennato, 
ed al meditato studio dei riflessi che essa im- 
plica nei confronti delle gestioni degli islituti 
erogatori delle preslazioni, dei quali questo 
Ministero ha la responsabilità. 

Ferme restando, quindi, tali considera- 
zioni, questo Ministero si ripromette di sotto- 
porre la richiesta degli onorevoli interroganti ’ 

ad attento esame, auspicandone la possibile 
realizzazione. 

I l  Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale: VIGORELLI. 

BONTADE MARGHERITA. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. - Per 
sapere se è a conoscenza della sistematica e 
costante violazione della osservanza del riposo 
festivo nei cantieri di lavoro e spesso anche 
nei lavori di opere pubbliche statali appal- 
t,ate ad enti o ditte private e, considerate le 
finalità morali e sociali dell’obbligo del riposo 
festivo, quali immediati ed efficaci provvedi- 
inenti intende adottare per assicurare il godi- 
mento a quanti ne hanno diritto, senza pre- 
giudizio delle giuste ragioni economiche. 
(15329). 

RISPOSTA. - Questo Ministero ha sempre 
particolarmente vigilato - soprattutto me- 
diante l’opera dei propri organi periferici 
(ispettorato del lavoro) - l’applicazione della 
legge ,sul riposo settimanale, in considerazione 
delle varie finalità alle quali mira detto isti- 
tuto, rivolgendo una speciale attenzione alle 
imprese che eserciscono cantieri di cos tru- 
zioni. 

Infatti, anche di recente - e cioè in data 
28 marzo e 20 maggio 1.955, con circolari nu- 
mero 152 e n. 156 - sono state impartite istru- 
zioni a detti ispettorati, affinché siano disposte 
frequenti, sistematiche e rigorose ispezioni, 
particolarmente presso i cantieri di costru- 
zioni edilizie, adottando i provvedimenti con- 
travvenzionali nei casi di accertata inadeni- 
pienza. 

Dalle relazioni fino ad ora pervenute da 
parte di parecchi ispettorati del-lavoro, si  è in 
grado di desumere che l’osservanza della legge 
di cui trattasi B gia notevolmente aumentata. 

Lo scrivente ha, pertanto, motivo di con- 
fidare che gli accertamenti disposti nei con- 
fronti delle ditte o dei cantieri in occasione di 
una ancor più frequente e sistematica opera di 
vigilanza consentiranno di assicurare la più 
rigorosa osservanza della legge 22 febbraic 
1934, n. 370. 

I l  Ministi.o: VIGORELLI. 

e. 

BUFFONE. - Al Ministro presidente del 
comitato dei minis tr i  della Cassa per il Mez- 
zogiorno. - Per conoscere l’attuale stato della 
pratica inerente alla costruzione del bacino 
idroelettrico del (( Lese n. 

Tale opera, che comporta. la costruzione di 
una condotta forzat,a fino alla valle del (: Le- 
pre )) con derivazione per la centrale elettrica 
di Colusia, potrebbe fornire abbondanti acque 
irrigue per le zone terriere dei comuni San 
Giovanni in Fiore, Savelli, Caccuri, Cerenzia, 
Castelsilano (Catanzaro), apportando benefici 
inestimabili a quelle popolazioni che vivono, 
in gran numero, di stenti e privazioni, oltre ad 
assicurare stabile lavoro ad una massa sempre 
più crescente di disoccupati. (15605). 

RISPOSTA. - La costruzione del bacino sul 
torrente (( Lepre )), affluente del Lese, è al- 
l’esame da parte di una commissione di 
esperti nominati dalla Cassa per il Mezzo- 
giorno, le cui conclusioni definitive non sono 
state ancora rese note. 

Si fa presente però che la costruzione del- 
l’invaso in questione è stata presa in conside- 
razione solo agli effetti della irrigazione dei 
terreni della bassa valle del Neto e della piana 
costiera fra i torrenti Tacina ed Alli, non po- 
tendo i terreni dei comuni elencati nella inte+ 
rogazione, cui si risponde, beneficiarne per 
ragioni di quota. 

I l  Presidente gel comitato dei ministri: 
CAMPILLI. 

BUFFONE. - Al !Ministro presidente del 
comitato dei minis tr i  della Cassu per il Mez -  
zogiorno. - Per conoscere se il bacino del- 
l’alto Lese, che interessa i coniuni di Castel- 
silano, Savelli, Caccuri, Belvedere Spinello 
(Catanzwo) sia o meno tra.  quelli classificati. 

Nel caso lo fosse, quali opere sono in pro- 
gramma, tenuto conto .che nella zona sono 
state iniziate opere stradali dj bonifica, che 
non possono restare incomplete. (15606). 

RISPOSTA. - I1 bacino dell’alto Lese è clas- 
sificato di bonifica montana, e ricade nel com- 
prensorio (( Silano )) di bonifica montana. 

, Le opere in prograinina interessanti la. 
bonifica in tale bacino risultano essere : 

1”)  strada Caccuri-Foresta : un primo 
progetto per lire 50 milioni ,è in corso di ulti- 
inazione; il seguito è previsto in un secondo 
progetto in corso di elaborazione da parte 
dell’0pera valorizzazione Sila; 

20) strada dallo Scorzo per Serra CornÒ 
alla provinciale Savelli-Verzino : importo di 
massima : lire 2 0  milioni; 
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30) strada Scorzo-Linga, iinporto di nias- 

Le ultime due fra le slrade sopra elencate, 
i cui progetti non sono ancora pervenuti alla 
Cassa per il Mezzogiorno, costituiscono fonda- 
mentali arterie di penetrazione di un vasto 
territorio; esse presentano, però, notevolis- 
sime difficoltà di tracciato, onde la loro realiz- 
zazione si presenta piuttosto difficoltosa. Per- 
tanto, occorrerà un attento esame del pro- 
gramma stesso, per studiare la possibilità di 
realizzare le opere di cui sopra con opportune 
modifiche tecniche per contenerle nella cifra 
disponibile per tale zona. 

Vi sono, inoltre, nella zona alcune altre 
strade minori, iniziate ’ dall’0pera valorizza- 
zione Sila, su p;.ogrammi finanziati dal Mi- 
nistero dell’agricoltura; la spesa per il loro 
completamento dovrà logicamente trovare co- 
pertura in tale sede. 

I l  Presidente del correitato dei rninistri: 
CAMPILLI. 

’ sima: lire 180 milioni. 

BUFFONE. - A.1 Ministro presidente del 
comitato dei rninistri della Cassa per i l  MEZ- 
xogiorno. - Per conoscere se non ritiene op- 
lio~tuno ed urgente disporre l’inizio dei lavori 
per la sistemazione idraulico-forestale del ba- 
ciiio c i  Battendiero )), già in programma nel 
quinto anno di attuazione dei lavori della 
Cassa per il Mezzogiorno, onde tranquilliz- 
zare gli abitanti della zona di Mormanno (Co- 
senza) preoccupati ed avviliti dalle ricorrenti 
alluvioni, che provocano gravi danni all’agri- 
coltura locale, unica fonte di ricchezza di 
moltissime famiglie di piccoli e medi colti- 
vatori diretti. (15607). 

RISPOSTA. - L’ufficio speciale per le proget- 
tazioni forestali di Reggio Calabria, in data 
24 agosto 1955, ha trasmesso alla Cassa per il 
Mezzogiorno una perizia esecutiva, dell’im- 
porto di lire 50.967.000, per poter così prose- 
guire i lavori che formano oggetto della inter- 
rogazione sopra riportata. 

In sede di esame di detta perizia, da parte 
della Cassa fu rilevata la deficienza di impor- 
tanti elementi per cui si rese inevitabile la 
restituzione della pratica al citato ufficio spe- 
ciale per il suo indispensabile completamento. 

Si assicura che la perizia di che trattasi, 
già perfezionata di istruttoria tecnica, sapA 
sottoposta alle determinazioni del consiglio di 
amministrazione della Cassa nella seduta che 
avrà luogo 1’11 ottobre 1955. 

I l  Presidente del comitato dei niinistri: 
CARIPILLI. 

BUFFONE. - AZ Ministro della pubblica 
istruzione e al Ministro presidente del conai- 
tato dei  minis tr i  della Cussu per  i l  Mezzo- 
giorno. - Per conoscere se, di comune ac- 
cordo, non ravvisano l’opportunità di acco-. 
gliere la richiesta della camera di commercio, 
industria e agricoltura di Reggio Calabria, 
che - con ordine del giorno votato in data 
12 luglio 1955 - fa voti al Governo perché al 
più presto vengano conipletate le opere di si- 
stemazione del materiale archeologico e l’at- 
trezzatura del museo nazionale di Reggio Ca- 
labria con relativa spesa a carico del Mini- 
stero della pubblica islruzione e della Cassa 
per il Mezzogiorno, sia pure ripartita in più 
esercizi. (15656). 

RISPOSTA. - I1 Ministero della pubblica 
istruzione ha gil2 provveduto a predisporre - 
anche in conformith di un recente voto del 
consiglio superiore delle antichità e belle arti, 
che ha compiuto un attento sopraluogo in me- 
rito - un piano di lavori per la sistemazione 
del museo di Reggio Calabria, piano che è in 
corso di attuazione. 

Sarà cura di questa amministrazione far si 
che i lavori vengano condotti con ogni solle- 
citudine onde permettere l’apertura dell’isti- 
tuto nel più breve tempo possibile. 

I l  Ministro della pubblica istruc uzone: ‘ 

ROSSI PAOLO. 

CALVI. - Al Ministro della pubblica istru- 
zione. - Per conoscere quali sono le cause 
che ritardano da molti mesi la consegna dei 
certificati di abilitazione all’insegnamento di 
materie nelle scuole medie, quali il canto, la 
dattilografia e la stenografia, ecc., con grave 
danno per le persone interessate che, per tale 
contrattempo, si vedono negare l’inserimento 
nelle graduatorie di concorso presso i singoli 
provveditorati agli studi. Nel caso tali cause 
non siano facilmente eliminabili, l’interro- 
gante chiede se il ministro non ritiene possi- 
bile ricorrere a qualche forma che consenta 
di portare subito a conoscenza dei provvedi- 
torati i nominativi di coloro che gli esami 
hanno superato, con i relativi punteggi. 

Ciò al fine di consentire agli interessati 
di partecipare ai concorsi e, in caso di supera- 
mento degli stessi, alla assegnazione degli in- 
carichi, sia pure in via non completamente 
definitiva, come, mi si informa, è già stato 
fatto per i candidati di anni precedenti, ma 
sempre con eccessivo ritardo e danni gravis- 
simi. (15539). 

RISPOSTA. - La nomina da parte dei prov- 
veditorati agli studi degli insegnanti incari- 
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cati nelle scuole secondarie avviene attraverso 
un vero e proprio concorso per titoli; ne segue 
quindi che le doma’nde e i documenti devono 
pervenire entro il termine previsto dai bandi 
(nella specie entro il 25 maggio 1956). 

Conseguentemente non è possibile disporre 
acche siano valutati i titoli di abilitazione non 
posseduti a quella data. 

Per quanto in particolare riguarda i con- 
corsi a cattedre banditi nel 1953, nessuna delle 
relative graduatorie era stata approvata alla 
data di scadenza del termine per la presenta- 
zione delle domande di incarico. 

D’altro canto, l’accoglirnento della pro- 
posta formulata ’ dall’onorevole interrogante 
det,erminerebbe uno sconvolgimento delle gra- 
duatorie già formate, a discapito della regola- 
rità e della necessaria tempestivit.4 .delle no- 
mine. 

Si ritiene, tuttavia, opportuno far presente 
che, ai sensi del penultimo conima dell’arti- 
colo 26 dell’ordinanza ministeriale del 7 aprile 
1955, il laureato nominato dal capo di isti- 
tuto deve essere sostituito quando il posto sia 
chiesto - entro il 31 dicembre - dall’abili- 
tat,o, anche se quest‘ultimo non risulti com- 
preso nelle graduatorie degli abilitati. 

In tal caso, pertanto, coloro che abbiano 
conseguito l’abilitazione posteriormente al 25 
maggio 1955, potranno chiedere, esibendo il 
titolo, di essere nominati dai capi d’istituto 
in luogo degli insegnanti non abilitati. 

Il Ministro: ROSSI PAOLO. 

, 

CAPALOZZA. - Al Ministro della mar ina  
mercantile. - Per conoscere se non ritenga 
giusto ed opportuno assegnare ai carpentieri 
di Fano (Pesaro), riuniti in associazione che 
offrono ogni garanzia di capacita e di serieth, 
alcune costruzioni di barche in legno am- 
messe ai benefici della legge 26 giugno 1955, 
n. 549. (15604). 

RISPOSTA. - In sede di applicazione della 
legge 25 giugno 1965, n. 549, il Ministero della 
marina mercantile terrà presenti le aspira- 
zioni di lavoro dei carpentieri di Fano, unita- 
mente alle analoghe richieste degli altri can- 
tieri navali nazionali. 

Tali richieste, .ad ogni modo, dovranno es- 
sere suff ragate dalle designazioni preferenziali 
degli armatori, ai sensi del VI comma dell’ar- 
ticolo 2 della legge 8 marzo 1949, n. 75. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: TERRANOVA. 

CAPALOZZA. - ,41 lMinistro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per conoscere se 
non ritenga di concedere uno stanziamento 

straordinario per il prolungamento del can- 
tiere di lavoro già destinato al completamento 
dello stadio comunale di Urbino (Pesaro). 
(15687). 

RISPOSTA. - Come i? noto, questo Ministero 
decide in merito alla istituzione di cantieri per 
disoccupati sulla base delle proposte avanzate 
dai competenti organi provinciali. 

I fondi a disposizione per l’apertura dei 
cantieri vengono ripartiti fra le varie province 
con criteri statistici che tengono conto del rap- 
porto fra disoccupati e popolazione attiva. 

Nell’ambito di ciascuna provincia, gli uffici 
del lavoro sono incaricati di redigere un piano 
d’intesa con le prefetture, sentite le commis- 
sioni provinciali per il collocamento. 

A tali organi è anche demandato il com- 
pito della scelta dei comuni e delle opere da 
eseguire con i cantieri, considerata la più di- 
retta conoscenza che essi hanno delle singole 
situazioni locali e la conseguente più ampia 
possibilità di effettuare valutazioni in propo- 
sito. 

Per quanto concerne l’istituzione del can- 
tiere sollecitato si ‘ fa, tuttavia, presente che 
nessuna richiesta risulta inclusa nel piano re- 
datto dagli organi su indicati per i l  corrente 
esercizio finanziario. 

Pertanto, allo stato delle cose, non è possi- 
bile adottare alcun favorevole provvedimento 
al riguardo. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

COLASANTO. - A l  Ministro delle finanze. 
- Per sapere se B a conoscenza delle indebite 
pre.ssioni esercitate dal direttore de!la ma- 
fatt,ura tabacchi di via Galileo Ferraris in Na- 
poli, per far trionfare la lista della C.G.I.L. 
nelle ultime elezioni della commissione in- 
terna di quello stabilimento. (15640). 

RISPOSTA. - Secondo quanto risulta a 
questo Ministero, l’unico inconveniente che si 
è verificato in occasione delle recenti elezioni 
della commissione interna della manifattura 
tabacchi Galileo Ferraris di Napoli - elezioni 
con le quali sono stati attribuiti tre seggi alla 
lista della C.I.S.L., tre a quella della C.G.I.L. 
e uno a quella della C.I.S.N.A.L. - è quello 
relativo ad alcune scritte che sono state ap- 

* poste, da appartenenti alla C.G.I.L. rimasti 
sconosciuti, sui muri esterni dell’opificio. 

Nessun altro abuso risulta commesso in tale 
occasione. 4 d  ogni modo si è provveduto a 
chiedere più precisi elementi, sui quali si fa 
riserva di ulteriori comunicazioni. 

Il Ministro: ANDFWTTI. 
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COLITTO. - Al Ministro presidente del 
comitato dei minis tr i  della Cassa per  ì l  Mez-  
zogiorno. - Per conoscere se non creda di 
accogliere la fervida preghiera rivolta dalla 
popolazione che vive nella borgata Torre di 
Frosolone (Campobasso), alla Cassa di voler 
costruire un fontanino. (14720). 

RISPOSTA. - Dall’apposiia pubblicazione 
dell’Istituto centrale di statistica sul censi- 
iiiento del 1951, non si rileva l’esistenza di 
alcun centro o nucleo denominato Torre nel 
territorio del comune di Frosolone. 

B da presumere, quindi, che trattasi di 
zona rurale compresa sotto la dizione di 
(( Case sparse )I al cui approvvigionamento 
idrico non può provvedere la Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Infatli, conle è gi8 stato fatto presente al- 
1 ’onorevole interrogante in altre analoghe cir- 
costanze, ai sensi dell’articolo 5 della legge 
istitutiva 10 agosto 1950, n. 646, la Cassa, in 
mate.ria di acquedotti, può provvedere alla 
costruzione delle opere principali di raccolta 
e di adduzione, ivi compresi i serbatoi, ed 
escluso comunque quanto attiene alle opere 
di distribuzione. 

I l  Presidente del conaitato dei  minis tr i :  
CAMPILLI. 

COLITTO. - Al Ministro delz’interno. - 
Per conoscere se non ritenga di intervenire 
con congrui aiuti in favore di Antenucci Fe- 
lice di Domenicantonio, da Poggio Sannita 
(Campobasso), la cui moglie ha di recente 
dato alla luce tre figli che ora sono anche ma- 
lati, sì che egli, poverissimo, di recente ope- 
rato di ulcera gastrica, vive in uno stato di 
incredibile angoscia, anche perché carico di 
debiti, e chiede a tutti aiuto, presentandosi in 
pubblico con i tre figli stretti fra le braccia in 
modo da destare la più viva commozione. 
( 15036). 

RISPOSTA. - La prefettura di Campobasso 
è stata interessata da questo Ministero perché 
provveda alla sollecita erogazione di un sussi- 
dio di lire 10 mila, a favore del signor Felice 
Antenucci, ed alla segnalazione del medesimo 
al1’E.C.A. di Poggio Sannita per 1’ammi.s- 
sione ai benefici dell’assistenza continuativa. 

Si aggiunge che in precedenza la prefettura 
aveva concesso al predetto bisognoso un sus- 
sidio straordinario di lire 2500. 

11 iViniStr0: TASIBRONI. 

COLITTO. -- ,41 Ministro del tesoro. - Per 
conoscere le determinazioni della Cassa depo- 
siti e prestiti relativamente alla domanda del 

comune di Torella del Sannio (Campobasso), 
di mutuo della somma di lire 21 milioni, am- 
montare della spesa prevista per la costruzione 
ivi dell’edificio scolastico, inclusa nel pro- 
gramma dei. lavori ammessi ai benefici pre- 
visti dalla legge 9 agosto 1954, n. 645. (15oSS). 

RISPOSTA. - La domanda di cui sopra è 
cenno, di data recente e preceduta da molte 
altre richieste, verrà presa in considerazione 
quanto prima. 

II! Sottosegretario d i  Stato: VALMAHANA. 

COLITTO. - Al Ministro delle finanze. - 
Per conoscere se non crede opportuno, in vista 
delle ripercussioni provocate dall’entrata in 
vigore della legge 10 marzo 1955, n. 103,, e della 
determinazione delle niodalith di applicazione 
effettuata dal Ministero delle finanze con cir- 
colare del 23 aprile 1955, n. 100, con alira 
circolare di puntualizzare, in termini con- 
creti, le ecezionali deroghe in base alle quali le 
direzioni superiori delle dogane di confine 
possano automaticamente consentire l’accer- 
tamento dei pesi netti, che potrebbe effettuarsi 
con l’esame dettagliato delle distinte peso 
delle partite in esportazione, con la pesatura 
totale o parziale a scandaglio dei pesi lordi 
dei colli, con il raffronto delle distinte di 
peso, con l’accertamento delle tare anche a 
scandaglio e con la determinazione del peso 
netto, sottraendosi la tara dal peso lordo. 
(15110). 

RISPOSTA. - I1 rimborso del dazio e degli 
altri diritti doganali, di cui furono gravati i 
materiali siderurgici impiegati nella fabbri- 
cazione dei prodotti dell’industria meccanica 
destinati all’esportazione viene commisurato, 
giusta il decreto del Presidente della Repub- 
blica 20 aprile 1955, n. 367, emanato in virtù 
della delega contenuta nell’articolo 2 della 
legge 10 marzo 1955, n .  103, al peso dei pro- 
dotti esportati con aliquote, però, variabili 
in relazione al diverso pregio commerciale, e 
quindi al diverso costo, dei prodotti stessi. 

In relazione a siffatta diversa misura uni- 
taria del rimborso l’amministrazione finan- 
ziaria non ha  potuto non preoccuparsi, nel- 
l’impartire ai dipendenti uffici le istruzioni 
per la pratica attuazione del beneficio, di adot- 
tare quelle cautele che, senza riuscire più one- 
rose per gli interessati, assicurassero una 
efficace tutela degli interessi erariali. 

Di qui la disposizione impartita con la cir- 
colare del 23 aprile 1955, n. 100, richiamata 
dall’onorevole interrogante, secondo la quale 
le operazioni di esportazione dei prodotti in 
questione devono, di regola, essere effettuate 
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a cura delle dogane nella cui giurisdizione si 
trovano gli stabilimenti di produzione. 

Come ,è stato chiarito nella stessa circo- 
lare, una tale prescrizione è stata suggerita 
dalla necessita di provvedere, per le singole 
o_nerazioni, ad un esatto accertamento del peso 
netto dei prodotti da esportare e della rispet- 
liva classificazione doganale; quanto mai in- 
fluente ai fini della determinazione della mi- 
sura unitaria del rimborso da concedere. 

Ora, se si tiene presente il notevole numero 
di prodotti ammessi al rimborso, molti dei 
quali sono di volume e peso unitario alquanto 
modesti, talché nella spedizione vengono 
spesso promiscuamente accumulati in uno 
stesso imballaggio, e se si considera la mole 
di lavoro da cui le dogane di confine, tanto di 
terra, quanto di mare, sono oberate, apparirk 
chiaro come, assai disagevolmente e comun- 
que con ritardi pregiudizievoli non soltanto 
alle operazioni del genere ma a tutto il movi- 
mento delle merci del valico o del porto, le 
dogane stesse avrebbero potuto sopperire alla 
nuova incombenza. 

Si è perciò ritenuto che, con molta mag- 
giore speditezza e soprattutto con più comodità 
per le stesse ditte produttrici, le operazioni in 
parola si sarebbero potute effettuare ad opera 
delle dogane nella cui giurisdizione si trovano 
gli stabilimenti. 

E ciò anche perché siffatte dogane, essendo 
a conoscenza dei processi produttivi degli sta- 
bilimenti medesimi e avendo con essi contatti 
pure per le molte altre operazioni doganali che 
devono compiere, sono meglio in grado di 
conoscere la composizione dei prodotti espor- 
tati e quindi di curare la osservanza delle altre 
disposizioni concernenti il rimborso, quali la 
detrazione - prevista dall’articolo 3 della ri- 
chiamata legge 1 marzo 1955, n. 103 - dal- 
l’ammontare dei diritti da restituire, dell’im- 
porto del dazio e degli altri diritti doganali 
afferenti i materiali esteri in temporanea im- 
portazione, frequentemente incorporati nei 
prodotti di che trattasi, e la esclusione di ogni 
altra restituzione in materia di diritti doganali 
o di abbuono dei diritti all’esportazione, im- 
posta dall’articolo ,5 della stessa legge. 

Alla stregua di queste considerazioni e te- 
nuto conto che nei primi mesi di applicazione 
della disposizione non solo non si sono lamen- 
tati inconvenienti degni di rilievo, ma gli 
stessi produttori hanno manifestato una gene- 
rale sodisfazione per l‘andamento e l’econo- 
inicità del servizio, questo Ministero non rav- 
visa la cpportunità di stabilire, in linea di 
massima e con una nuova circolare, delle de- 
roghe al criterio sopra illustrato. 

La eccezionale facoltà accordata ai diret- 
tori superiori delle dogane di confine con la 
cennata circolare n. 100, di consentire, cioè 
su motivata domanda degli interessati, l’ope- 
razione di esportazione presso i rispettivi uf- 
fici, è chiaramente subordinata alla condizione 
che si tratti di colli per i quali (( sia possibile 
ed agevole l’accertamento diretto del peso 1 1 ,  

e non comporta, pertanto, alcuna limitazione 
nella verifica della merce. 

Si tratta, in sostanza, di una facolt,à volta a 
permettere che le doga,ne di confine possano 
dar corso a quelle piccole esportazioni di pro- 
dotti dell’industria meccanica, ammessi al 
rimborso, di natura omogenea, spediti in colli 
di modeste proporzioni e che, senza difficoltà 
di rilievo, possono perciò essere aperti e verifi- 
cati anche presso tali dogane. 

Assai diverse sarebbero, invece, le deroghe 
cui accenna l’onorevole interrogante, in quan- 
to, ad evitare gli inconvenienti che lo scarico, 
l’apertura, la pesatura diretta e il ricondizio- 
naniento dei colli provocherebbe presso le do- 
gane di uscita, esse dovrebbero comportare la 
legittimazione di accorgimenti che, come la 
determinazione indiretta del peso netto - da 
effettuare attraverso l’esame delle distinte peso 
delle partite in esportazione, la pesatura totale 
o parziale del lordo dei colli, l’accertamento 
delle tare a scandaglio, ecc. - eluderebbero 
l’obbligo della visita e della pesatura diretta 
delle singole spedizioni, in aperto contrasto 
con le disposizioni di legge e di regolamento 
che disciplinano la verifica delle merci ed in 
particolare di quelle ammesse alla restituzione 
dei diritti, con la conseguenza di porre l’am- 
ministrazione nella condizione di essere tenuta 
responsabile, dagli organi di controllo, di una 
palese violazione di legge. 

I l  Ministro: ANDREOTTI. 

COLITTO. - Al Ministro presidente del 
comitato dei ministri  della Cassa per i l  Mez- 
zogiorno. - Per conoscere quando potranno 
essere ripresi i lavori relativi alla costruzione 
delle opere che dovranno portare l’acqua a 
San Pietro in Valle, frazione di Frosolone 
(Campobasso). (15315).  

RISPOSTA. - I lavori per l‘approvvi,’ oiona- 
mento idrico di San Pietro in Valle sono gih 
in stato di avanzata esecuzione e si presume 
che la relativa ultimazione possa avvenire, 
salvo imprevisti, ancor priman della fine del 
corrente anno 19%. 

I l  Presidente del comitalo dei ministri: 
CAMPICLI. 
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COLITTO. - Al illinistro presidente del 
conzitato dei ministri  della Cassa per il Mez-  
zogiorno. - Per conoscere se sono state com- 
pletate le misure metodiche di portata delle 
sorgenti della zona nella quale sorge il co- 
mune di Sant’Angelo del Pesco (Campo- 
basso), che si pensava sarebbero state com- 
pletate entro il dicembre 1954, e se ne b 
stata determinata la soluzione più conve- 
niente per l’alimentazione idrica di detto co- 
mune. (15’316). 

RISPOSTA. - A seguito di più accurate inda- 
gini circa 10 stato di alimentazione idrica del 
comune di Sant’Angelo del Pesco e di alcuni 
altri ad esso vicini, B risultato opportuno B 
tecnicamente razionale provvedere ad uno 
studio di carattere più generale, che tenga 
conto della normalizzazione clell’approvvi- 
gionamen to idrico della zona, anche con 
ricorso ad una più equa ridistribuzione di por- 
tata delle‘ acque disponibili. 

Detto studio B già in avanzato stato di ela- 
borazione e si presume che, salvo imprevisti, 
possa essere ultimato entro il primo semestre 
del prossimo anno. 

I !  Presidente del com,itcrlo dei ministri:  
CAMPILLI. 

COLITT‘O. - AZ Ministro p e s i d e n t e  del 
coirbitalo dei ministri  della Cussa per i l  Mez-  
zogiorno. - Per conoscere quando saranno ri- 
presi i lavori, da due anni rimasti sospesi, di 
costruzione del tronco per Casalcipriano, Roc- 
caspromonte (Campobasso) ed altri centri, 
dell’acquedotto molisano di sinistra. (153.17). 

RISPOSTA. - A quanto ha riferito la Cassa 
per il Mezzogiorno, i lavori per la costruzione 
del tronco di condotta a servizio di Casalci- 
priano e Roccaspromonte sono stati ripresi 
fin dal 15 giugno 1955 e sono ora in avanzat.a 
esecuzione. Salvo imprevisti, potranno essere 
ultimati entro il corrente anno. 

I l  Presidente del comitato dei ministri:  
CAMPILLI. 

COLITTO. - AZ Ministro. presidente del 
comitato dei ministri  della Cassa per il Mez-  
zogiorno. - Per conoscere le deterniinazioni 
della Cassa in merito alla aspirazione del co- 
mune di Busso (Campobasso) di essere incluso, 
mediante la costruzione di un serbatoio nella 
parte alta dell’abitato, nel progetto relativo 
all’approvvigionamento idrico dei comuni di 
Baranello e Vinchiaturo che, a quanto si dice, 
utilizzeranno le acque della sorgente Santa 
Maria, che trovasi nel detto comune di Busso. 
(15318). 

RISPOSTA. - Da parte della Cassa per il 
Mezzogiorno sono in corso studi di accerta- 
mento per la determinazione dello stato attuale 
dell’alimentazione idrica del comune di Busso. 

Soltanto dopo che saranno ultimati detti 
studi, sarà possibile adottare una decisione 
circa l’aspirazione del comune di Eusso. 

I l  Presidenle del co?nitato dei  minis tr i :  
CAMPILLI. 

COLITTO. - Al  Ministro della pubblica 
i s t ruz ionc .  ---- Per conoscere se non ritenga op- 
portuno trattenere in servizio, almeno sino al 
lo ottobre 1956, in attesa dell’attuazione della 
riforma burocratica, i direttori didattici e gli 
ispetiori scolastici che, nati prima del 10 otto- 
bre 1890, abbiano raggiunto i 40 anni di sei.- 
vizio utile per la pensione, e dovi.ebbero essere 
collocati a, riposo col 1” ottobre 1955. (15453). 

RISPOSTA. - Si informa di aver disposto 
che gli ispettori scolastici e i direttori didattici 
nati dal 10 ottobre 1888 al 30 settembre 1890, 
e che avrebbero dovuto essere collocati a ri- 
poso col 10 ottobre 1955, siano trattenuti in 
sesvizio Ano al 30 settembre 1936. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

COLITTO. - AZ iMinislro della pubblica 
istruzione. - Per conoscere la sua deterinina- 
zione in merito alla domanda degli insegnanti 
elementari, diretta ad ottenere un aumento dei 
posti riservati all’elemento maschile nei con- 
corsi magistrali di cui alla ordinanza del 24 
marzo 1955, n. 1500/22. (15454). 

RISPOSTA. - Si premette che a questo Mini- 
stero non B pervenuta alcuna domanda da 
parte di insegnanti elementari intesa ad otte- 
nere un aumento dei posti riservati all’ele- 
rilento maschile nei concorsi magistrali in- 
detti ai sensi dell’ordinanza ininisteriale del 
24 marzo 1955, n. i500/22. 

In merito alla questione prospettata, si 
ossesva che con legge 27 novembse 1954, nu- 
mero 1170, furono istituiti i ruoli provinciali 
degli insegnanti elementari in soprannumero. 

In conformitk al secondo coinma dell’arti- 
colo 1 della citata legge 11. 1170, tali ruoli sono 
costituiti, presso ciascun provveditorato, di 
un nuniero di posti pari al decimo dei ))osti 
del ruolo normale. 

Con ordinanza niinisteriale del 24 marzo 
1955, n. 1500/22, i posti del ruolo in soprannu- 
mero furono distinti in maschili, femminili 
e misti in relazione alla corrispondente distin- 
zione del ruolo normale e in considerazione 
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della finalità che il legislatore ha  inteso perse- 
guire con l’istituzione del nuovo ruolo. 

Pertanto, presso ciascun provveditorato, i 
posti maschili del ruolo in soprannumero 
sono pari al decimo dei posti maschili del 
ruolo normale. 

Detti posti sono riservati soltanto ai mae- 
stri, mentre quelli femminili sono riservati 
soltanto alle maestre; ai posti misti possono 
accedere sia i maestri che le maestre. 

I posti del ruolo in soprannumero sono 
stati messi a concorso presso ciascun provve- 
ditorato agli studi, con le modalità indicate 
nell’articolo 7 della legge n. 1170. 

Non è quindi possibile aumentare i posti 
riservati all’elemento maschile, in quanto, 
come si è detto, tali posti sono stati determi- 
nati in conformità alle disposizioni legislative 
e in relazione alla situazione organica delle 
scuole elementari. 

Si osserva, infine, che ogni altra riserva di 
posti a favore degli insegnanti di sesso ma- 
schile sarebbe contraria al precetto contenuto 
nell’articolo 51 della Costituzione. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

COLITTO. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per conoscere se non 
ritenga opportuno istituire in Otricelli (Terni) 
un cantiere-scuola di lavoro, che, mentre sa- 
rebbe di sollievo ai numerosi disoccupati lo- 
cali, consentirebbe la esecuzione degli impor- 
tanti scavi di Otricolum. (15817). 

RISPOSTA. - Si è spiacenti di comunicare 
che, non essendo stata inclusa, nel piano re- 
datto a cura dei competenti organi provinciali, 
alcuna proposta ai fini dell’apertura di un can- 
tiere di lavorp in Otricoli, non sussiste, per il 
momento, la possibilità di disporre per l’auto- 
rizzazione sollecitata. 

I l  Ministro: VIGOHELLI. 

COLITTO. - AZ Ministro presidente del 
comitato dei  min is t r i  della Cassa per  il Mez-  
zogiorno. - Per conoscere lo stato della pra- 
tica relativa alla domanda del comune di For- 
mello (Roma), riguardante la costruzione in 
esso di un pubblico acquedotto, assolutamente 
indifferibile, data l’assoluta mancanza d’acqua 
nel comune stesso ed il conseguente diffon- 
dersi di malattie epidemiche. (16670). 

RISPOSTA. - La legge istitutiva della Cassa 
per il Mezzogiorono 10 agosto 1950, n. 646, e 
le successive modificazioni non prevedono 
alcun intervento di detto ente nella provincia 
di Roma, salvo che nei comuni ricadenti nel 

comprensorio di bonifica di Latina. Pertanto 
la costruzione dell’acquedotto di Formello 
non può essere effettuata a cura della Cassa 
medesima. 

NB vi B possibilità di realizzare l’opera di 
che trattasi con finanziamenti in base alla 
legge 10 agosto 1950, n. 647, riguardante le 
aree depresse dell’Italia settentrionale e cen- 
trale, poiche i fondi destinati alle opere del 
genere sono tutti impegnati in base ai pro- 
grammi approvati. 

I1 comune interessato pot,rà avvalersi dei 
benefici previsti - per la costruzione di acque- 
dotti - dalla legge 3 agosto 1949, n. 589, fa- 
cendone domanda al Ministero dei lavori pub- 
blici. 

I l  Presidente del comitato dei ministri:  
CAMPILLI. 

COLITTO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per conoscere lo stato della pra- 
tica relativa alla statizzazione del liceo del 
comune di Cento (Ferrara) che molto bene 
rappresenta nella terra d’Emilia una tradi- 
zione di civiltà e di progresso, tanto attesa 
dagli abitanti di quella terra, che, pensosi al 
prestigio di essa, non riescono a spiegarsi come 
mai non si sia dato ancora un riconoscimento 
ai suoi meriti nel campo degli studi e della 
cultura. (157’21). 

RISPOSTA. - La pratica relativa alla ri- 
chiesta da parte del comune di Cento di un 
liceo B completa, essendo stata documentata 
a norma di legge. 

I1 Ministero, tuttavia, come ho avuto occa- 
sione di riferire alla Camera dei deputati in 
sede dl discussione del bilancio, non ha potuto 
quest’anno procedere alla apertura di nuove 
scuole, data la mancata assegnazione dei nuovi 
fondi all’uopo necessari. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

CREMASCHI. - Al Ministro dell’interno. 
- Per sapere le ragioni per le quali il sindaco 
del comune di Pievepelago (Modena), abbia 
potuto revocare alla signora Landi Giovanna, 
residente a Tagliole la licenza per il posteggio 
che trovasi uhicato sulla strada Tagliole-Lago 
Santo che la predetta aveva con il sacrificio del 
proprio lavoro, anni or sono, costruito; e per 
conoscere altresì i motivi per i quali la licenza 
summenzionata sia stata poi nel giugno’ 1955, 
assegnata al signor Tognarini Americo quale 
genero dell’assessore comuhale Bettini Gio- 
vanni ed al signor Serafini Giacomo, noto pro- 
prietario di terreni, e non alla signora Landi 
Giovanna, bench6, sia noto che oltre ad essere 
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stata la costruttrice della pista in questione, 
vive anche in condizioni economiche di asso- 
luto bisogno. 

Ed infine qualora quanto sopra denunciato 
emerga essere corrispondente a verità, si 
chiede di conoscere quali provvedimenti si 
intende adottare nei confronti del sindaco di 
Pievepelago, per avere egli pregiudicato un 
diritto morale e umano, che la signora Landi 
aveva acquisito e per avere altresì lo stesso 
sindaco operato con un manifesto spirito di 
parte posto sul terreno di un atto che lascia 
supporre il fermo proposito di avere agito sul- 
la base di una discriminazione politica. 
(15039). 

RISPOSTA. - Non risulta corrispondente al 
vero la circostanza che la signora Landi Gio- 
vanna abbia ottenuto anni or sono dal sindaco 
del comune di Pievepelago una autorizzazione 
per il posteggio ubicato in località Tagliole- 
Lago Santo, e che tale autorizzazione le sia 
stata successivamente revocata. 

L’autorizzazione per il posteggio in que- 
stione - sorto da qualche anno per l’aumen- 
tato movimento di veicoli determinatosi in 
relazione alla costruzione, tuttora in corso, 
della nuova strada che da Tagliole porta a 
Lago anzidetto - venne rilasciata per l’anno 
i953 al marito della predetta Landi, signor 
Cassai Primo, che aveva fatto richiesta. 

Per l’anno 1954, l’autorizzazione suaccen- 
nata venne richiesta, oltrechB dal Cassai, an- 
che da altro aspirante, e il sindaco accolse 
la richiesta di entrambi, disponendo, per altro 
che l’autorizzazione fosse da essi utilizzata a 
settimane alterne. 

Per l’anno 1955, il numero degli aspiranti 
ad ottenere detta autorizzazione si è moltipli- 
cato, raggiungendo il numero di sette, e tra 
essi figurava, in luogo del Cassai, la di lui 
moglie Landi Giovanna. 

Di fronte alla molteplicità delle richieste, 
il sindaco ha ritenuto opportuno adottare il 
criterio della rotazione, e perciò, invece di 
rinnovare l’autorizzazione a coloro che di essa 
avevano già beneficiato, ha concesso l’autoriz- 
zazione a due aspiranti nuovi: Tognarini 
Amerigo e Serafini Giacomo. 

A prescindere dalla considerazione che, per 
il suaccennato criterio di rotazione, non sareb- 
be stato equo concedere l’autorizzazione alla 
Landi, il cui marito aveva heneficiato dell’au- 
torizzazione medesima per due anni consecu- 
tivi, i due nuovi aspiranti soprannominati 
risultavano trovarsi, ambedue, in condizioni 
di maggiore bisogno rispetto alla Landi me- 
desima. 

Infatti, il primo di essi, Tognarini Amerigo, 
iscritto all’anagrafe comunale con la qualifica 
di guardiano di greggi, B nullatenente, ed è 
esente dall’imposta di famiglia. La circostanza 
che egli sia genero di un assessore comunale 
è risultata, nella specie, del tutto ininfluente. 

I1 secondo, Serafini Giacomo, che l’onore- 
vole interrogante qualifica come (( noto pro- 
prietario di terreni )) risulta essere proprie- 
tario di un insignificante appezzamento di ter- 
reno che data l’altimetria dela zona (oltre i 
1000 .metri) B da considerarsi assolutamente 
insufficiente ai più elementari bisGgni di vita; 
non possiede alcun capo di bestiame ed B 
iscritto nei ruoli dell’imposta di famiglia per 
un imponibile di lire 10 mila annue. 

I1 marito della Landi, Cassai Primo, è 
iscritto, invece, nei ruoli anzidetti per l’impo- 
nibile di lire 20 mila annue. 

12 Ministro: TAMBHONI. 

DE FALCO E SPADAZZI. - Al Governo. 
- Per conoscere: 

10) se gli uffici del soppresso Ministero 
dell’Africa italiana hanno, o meno, perso- 
nalith giuridica e chi, degli stessi, B attual- 
mente il legale rappresentante; 

20) i motivi per cui i rappresentanti di 
cui sopra sono soliti non recarsi a rendere 
dichiarazioni di terzo debitore avanti la ma- 
gistratura, ponendo lo Stato nella necessità 
di sopportare notevoli danni per tali mancate 
comparizioni. A questo scopo si cita la 
causa in corso del signor Marino Cerrato 
contro Esposito, per la quale il ministro del- 
l’Africa italiana era convenuto avanti la pre- 
tura di Roma a rendere dichiarazioni di terzo 
debitore, per l’udienza del giorno 13 luglio 
1955, cui i rappresentanti in questione non 
hanno ritenuto opportuno comparire. (14532). 

RISPOSTA. - In ordine alla interrogazione 
indicata in oggetto, si risponde anche per 
conto della Presidenza del Consiglio dei mi- 
nistri. 

i o )  Per effetto dell’articolo unico del de- 
creto del Presidente della Repubblica 30 di- 
cembre 1954, n. 1414, i servizi del cessato uf- 
ficio per gli affari del soppresso Ministero del- 
l‘Africa italiana, che non siano di competenza 
specifica delle varie amministrazioni dello 
Stato, sono stati trasferiti a questo Ministero, 
il quale in particolare è tenuto a provvedere 
a tutte le incombenze previste dalle vigenti 
norme nelle controversie sia in sede di giuris- 
dizione ordinaria che amministrativa nelle 
quali sia parte il soppresso Ministero della 
Africa italiana o il predetto ufficio. 
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2”) L’affermazione che i legali rappre- 
sentanti del soppresso Ministero dell’Africa 
italiana e del cessato ufficio per gli affari del 
soppresso Ministero dell’Africa italiana o dei 
servizi stralcio Africa del Ministero del tesoro 
non si rechino abitualmente a rendere dichia- 
razioni di terzo debitore avanti la magistratu- 
ra, non risulta corrispondente alla realtà, ed è 
contraria alla costante prassi dei suddetti uffici. 

30) In particolare nel. caso Cerrato-Espo- 
sito sarebbe stato opportuno che fossero state 
specificate le complete generalità del signor 
Esposito, dato il gran numero di persone 
aventi tale cognome. 

Comunque accurate indagini hanno con- 
sentito di rinvenire una citazione effettuata 
all’ufficio degli affari del soppresso Ministero 
dell’Africa italiana a comparire avanti al pre- 
tore di Roma nella udienza del 13 luglio 1955, 
per rendere dichiarazione di terzo, nella ver- 
tenza Cerrato MarinolEsposito Gaetano fu 

Poiché tale nominativo non corrisponde a 
nessuno dei numerosissimi Esposito dipen- 
denti dall’amministrazione coloniale, il sud- 
detto ufficio per gli affari del soppresso Mini- 
stero dell’Africa italiana non è stato in grado 
di accertare la esatta identità dell’interessato 
né di contestare se esso vantasse dei crediti 
verso l’amministrazione. 

Si fa comunque presente, ad ogni buon 
fine, che l’unico nominativo che potrebbe cor- 
rispondere allo Esposito, di cui alla interro- 
gazione dell’onorevole interrogante, è quello 
di Esposito Gaetano fu Vincenzo, impiegato 
straordinario a tempo indeterminato, collo- 
cato a riposo per volontarie dimissioni dal 16 
agodo 1954, il quale ha avuto liquidato dal 
marzo 1955, ogni competenza dovutagli dal- 
l’amniinistrazione coloniale, tranne la somma 
di lire 112.959, dovutagli per assegni civili co- 
loniali relativi al periodo trascorso in Africa 
dal 15 maggio 1937 al 31 dicembre 1947, sulla 
quale esiste però un credito dell’amministra- 
zione di lire 160.941. ’ 

In tal senso, fin dal 12 agosto 1955, è stata 
interessata 1’Avvocatura generale dello Stato 
perché provveda, nella sua competenza, a 
quanto occorra, in dipendenza dell’atto di 
citazione di cui sopra. 

I l  Sottosegretario d i  Stato per ì l  tesoro: 

’ 

’ Tommaso. 

. 

MOTT. 

DANIELE. - A l  Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per conoscere - consi- 
derato che: 

a )  la strada Racale-Alliste-Felline (Lecce), 
recentemente provincializzata, trovasi in stato 

di quasi assoluta imprat,icabilità, tanto che vi 
si è dovuto sospendere il traffico delle cor- 
riere in servizio regolare di linee e che il ve- 
scovo di Nardò ha dovuto recentemente rin- 
viare la sua visita, per la rottura delle balestre 
della sua macchina mentre vi transitava; 

b )  l’amministrazione provinciale di Lecce 
ha deliberato di effettuare il rifacimento della 
strada suddetta mediante la gestione ‘di un 
cantiere di lavoro, il quale per altro non è 
stato compreso tra quelli trasmessi con parere 
favorevole al Ministero dall’apposita com- 
missione, a causa della mancata disponibilità 
di giornate di lavoro; 

c) i territori di Alliste e di Felline sono 
compresi tra quelli ritenuti dagli organi tec- 
nici competenti (( gravemente danneggiati )) 

dalla nefasta brinata verificatasi nel Salento 
nella decorsa primavera - se non ritenga in- 
dispensabile ed urgente procedere ad una asse- 
gnazione straordinaria ed extra-contingente 
del numero di giornate necessarie per l’im- 
mediata effettuazione di un cantiere di lavoro 
per il rifacimento della strada Racale-Alliste- 
Felline, che, oltre ad ovviare al pericolo che 
gli abitanti di quei paesi rimangano del tutto 
isolati nel possimo inverno, serva anche ad 
alleviare le gravi condizioni economiche e so- 
ciali che si sono venute a determinare nella 
zona a causa della perdita quasi totale dei pro- 
dotti agricoli dell’annata. (15292). 

RISPOSTA. - Non ricorre la possibilità di 
autorizzare l’apertura del cantiere di lavoro di 
cui alla interrogazione, in quanto esso non B 
stato inclu.so nell’apposito piano redatto a cura 
dei competenti organi della provincia di Lecce. 

Questo Ministero, infatti, non pub prescin- 
dere nell’accordare le autorizzazioni all’aper- 
tura dei cantieri, dalle proposte avanzate in 
materia dalle autorità locali (prefettura e uf- 
ficio provinciale del lavoro), che dispongono 
dei più sicuri elementi di valutazione e di giu- 
dizio, in ordine alla priorità delle opere da 
compiere, in relazione soprattutto alla esigenza 
della mano d’opera da occupare. 

Al momento presente, d’altra parte, le di- 
sponibilità del fondo per l’addestramento pro- 
fessionale - particolarmente limitate nel cor- 
rente esercizio - non consentono il finanzia- 
mento di cantieri fuori piano. Se la situazione 
delle disponibilith anzidette dovesse, come B 
auspicabile, migliorare, non si mancherà di 
tenere particolare conto della segnalazione. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

DANIELE. - Al Ministro delle finanze. 
- Per conoscere se non ritiene opportuno di- 
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sporre un'accurata inchiesta allo scopo di ac- 
certar,e se le lmeggi vigenti vengono applicate 
con la giusta salvaguardia dei diritti dei con- 
tribuenti, nei numerosi comuni della pro- 
vincia #di Taranto nei quali l'esazione d,elle 
imposte di consumo viene affidata ad una 
stessa, importante ditta appaltatrice locale, i 
cui interessi sembrano stare a cuore ad al- 
cune amministrazioni comunali più di quelli 
dei cittadini. Ciò si B reso evidente, ad esem- 
pio, nel comune di Castellan,eta '(Taranto), 
dove una sovrad,dizionale il1,egalmente appli- 
cata 4 stata abolita, malgrado le continue pro- 
teste delle categorie interessate, soltanto in 
seguito tal dir,etto ed insistente intervento del 
Ministero, ripetutamente sollecitato dall'in- 
terrogante. (15379). 

RISPOSTA. - Non B possibile disporre l'in- 
chiesta invocata, non essendo stati precisati 
né ,i comuni nei quali si verifi,chserebbero gli 
inconvenienti lamentati nella esazione delle 
imposte di consumo, né la natura degli incon- 
venienti stessi. 

!Si ,assicura ch'e ,qualora l'onorevole inter- 
rogante sia in grado 'di fornire ulteriori pre- 
cise notizie, il Ministero non mancherà, come 
già fatto per il comun'e :di Gastellan,eta, di 
disporre per un pronto ed efficace intervento. 

I l  Ministro: ANDREOTS?. 

DAINTE. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per $conoscere il motivo 
pw il quale non sono state #consegnate ai sin- 
goli assegnatari ,le uase di abi,tazione co- 
struite dal,l,a gestione 1.N.A.-Casa in Barcel- 
lona Pozzo d i  Gotto (Messina) 'da tempo ulti- 
mate e 1,a cui graduatoria degli aventi ,diritto 
P stata 'di già pubblica,ta. 

La superiore interrogazione ha carattere di 
urgenza essendo molte f.&miglie 'di assegnatari 
assolutamente prive d i  lalloggio. (14613). 

RISPOSTA. - A seguito dell'adempimento 
delle prescritte operazioni di sorteggio degli 
allo3gi 1.N.A.Gasa .tra i concorrenti che 
hanno riportato pari classe e punteggio in 
graduatoria, gli alloggi medesimi saranno 
consegnati il 9 corrente ,mese agli assegnatari 
a cura dell'ente atmminifstratore (Istituto auta- 
nomo mse popolari di Messina). 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

DE GAPUA. - A i  Ministri della pubblica 
istruzione e del tesoro. - Per conoscere se da 
parte .di tut.te l,e autorità amministrative in- 
teressate si sia soprasseduto ad operare le trat- 
tenute sullo stipendio del mese d i  maggio 

agli imegnanti <di ,ogni ordine e grado, per i 
primi 6 giorni di sciopero. 

Tanto in conformità a circolare ministe- 
riale in attesa dei decreti. 

E qualora risultasse che per akun i  inse- 
gnanti le trattenute vennero operate, l'inter- 
rogante chi,ede ch,e si disponga la restituzione 
cc in attesa dei decreti e a ,definizione della 
vertenza D. (15155). 

RISPOSTA. - Con telegramma circolare del 
21 giugno 1955 il Ministero della pubblica 
istruzione, [data la impossibilitA di emettere 
sollecitamente i decreti necessari per effet- 
tuare le trattenute al personale ,delle scuole 
secondarie che avevano partecipato allo scio- 
pero, ha disposto che i capi d'istituto sopras- 
sedessero ad operare le trattenute medesime. 

Non risulta che vi siano stati capi d'istituto 
che non .abbiano ottemperato .a tali ,disposi- 
zioni. 

Ove l'onorevole' interrogante sia a cono- 
scenza di particolari casi di inosservanza del- 
1,e istruzioni diramate col citato telegramma 
circolar,e, è vivamente pregato di segnalarli 
al Ministero per i provvedimenti conseguen- 
ziali. 

I l  Ministro della pubblica istruzione: 
ROSSI PAOLO. 

DEGLI OCCHI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. - Al fine di conoscere se sia esatto 
che, in ritenuta ipotesi #di responsabilid2~ 
obiettiva, si sia proceduto, in Firenze, penal- 
mente contro il 'direttore di .un elenco tele- 
fonico ,in conseguenza di ing,annevole segna- 
lazione fattagli ,di dati anagrafici d i  abbonato; 
e cib pesche il (C caso )) - sul quale, come tale, 
t! rdovere non fonmulare giudizio - illumina 
una abnorune ,disciplina giuridica in Imateri,a 
di stampa, che esige pronta revisione. (15060). 

RISPOSTA. - Secon,do le notizie fornihmi 
dagli' uffici competenti, nel febbraio ultimo 
scorso ,un utente, avendo riscontrato nel nuo- 
vo elenco telefonico -di quella cita, sotto il 
numero a lui intestato, l'aggiunta della pa- 
rola (( Becco )), presenM quere1.a per diffs- 
mazione a carico del direttore della pubbli- 
cazione Elenchi telefonici e di chiunque fosse 
risultato autore della lettera inviata alla 
c( Teti )) a fii-ma apocrifa, con la quale era 
stata richiesta la variazione suindicata. 

Conteniporaneamente lo stesso utente rice- 
vette una lettera anonima di contenuto offen- 
sivo e pesentò un.% seconda querela per in- 
giuria contro l'ibpAo autore della seconda 
lettera. 
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A seguito ‘di perizia calligrafica, effeitunta 
dal .direttore della scuola .di polizia scientifica 
di Roma, si a,ccertÒ che le <due lettere erano 
state scritte ,da una stessa persona bene iden- 
tificata e nei confronti di questa fu quindi 
iniziato procedilmen,to penale per i reati di 
f ~ l s o  in  scrittura privata, ,diffamazione a mez- 
zo stampa e ,ingiuria. Al dire,ttoire deigli 
Elenchi telefonici  f u  contestato invece il reato 
di diffamazione a mezzo stampa, ai sensi ,del- 
l’articolo 57 del codice penale. 

Ic, evidentemente, compito del masistrato 
stabilire nel caso con,creto se e in quale delle 
due ipotesi previste dal citato articolo rientra 
il fatto (addebihato al .direttore <degli E’lenchi 
f:ilefonici. 

11 delicato problema generale della re- 
sponsabilità penale ,del direttore ,dei perio’dici 
e delle pubblicazioni non periodizche, sarà, 
c rive ce, esaminato in sede di sevisione delle 
norme sulla stampa. 

1I Ministro: Mons. 

,DIEL FANTE. - A l  Ministro presidente del 
comitato de i  min is t r i  della Cassa per i l  Mez- 
zogiorno. - Per co.noscere se non ritenga op- 
portuno ed urgente amogliere 1.e istanze pre- 
sentate dai competenti uffici ,della Cassa del 
Mezzogiorno, riflettenti la realizzazio.ne del 
progetto relativo alla costruzione del tronco 
s t radab  Caste1 del ,Monte-Villa Santa 
Lucia degli Abruzzi-bivio Forca di Penne. 
(L’Aquila). 

I1 progetto stesso trovasi all’esame d,el ser- 
vizio tecnico ,della Cassa e 1.a costruzione in- 
teressa in modo particolare lo sviluppo del tu- 
rismo dmelle provinoe. ,di Aquila e Pescara. 

RISPOSTA. - I lavori, che formano oggetto 
della interrogazione cu i .  si risponde, fanno 
parte !della sistemazione della strada statale 
n. 17. Barisciano-Santo IStefano di Sess,anio- 
Caste1 ,del Monte-Villa Santa Lucia degli 
Abruzzi-bivio Forca di Penne, della lun- 
ghezza complessiva di 38 chilometri. 

Nel programma delle sistemazioni stradali 
in pr0vinci.a .di Aquila, tra le riserve, fu in- 
serito il primo tronco della predetta strada, 
da Barisciano a Caste1 ,del (Monte, che avrebbe 
dovuto messere eseguito subordinatamente al 
verificarsi di economie nell’appalto degli altri 
lavori. Per altro, a programma pressoché ul- 
timato, non risultano conseguite economie. 

Per eseguire la  sistemazione di tutta la 
strada sar,ebbe necessario un .finanziamento 
di circa 350 milioni che, nella attua-le situa- 
zione degli stanziamenti, non è assolutamente 

(15442). 

disponibile, ,dato che i fon’di destinati alla 
viabilità sono stati impegnati in base ai pro- 
grammi approvati. 

I l  Presidente del comitato dei ministri:  
CAMPILLI. 

DEL VESCOVO. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. - Per conoscere se, per 
la formazione ,della gra,d,uatoria del concorso 
alle 240 cattedre nelle scuole medie, bandito 
con decreto Ainisteriale 22 .maggio 1953, si,a 
stata disp0st.a l’applicazione dell’articolo 1 
della legge (del 26 febbraio 1955, n. 63, e i,n 
caso negativo se ,non.ri,tiene opportuno di as- 
sicurare l’assegnazione di tutte le ,cattedre 
messe a 8concorso provocan,do l’estensione del 
citato artkolo 1 alla graduatoria ,di cui trat- 
tasi. (15148). 

RISPOSTA. - Premesso che le cattedre 
messe a concorso per le scuole medie con il 
decreto ministeriale 22 m’aggio 1953 non sono 
240 Im’a 4.182 di lettere, 952 (di mztematica e 
462 .di disegno, ‘si precisa che l’arti,colo 1 della 
1,eSge 26 febbraio 1955, n. 63, ciwa la nomina 
dei candi,dati i’donei fino alla copertura ,dei 
posti rmessi a concorso è stato appli,cato, in 
confoimità a quanto ha  stabilito la legge ora 
,detta, ai soli concorsi banditi con ldeoreto mi- 
nkteriale 27 aprile 1951. 

Si ,aggiunge che, di (molti con’corsi ban- 
diti col citato decreto iministeriale 22 maggio 
1953 non s i  sono anlcoFa iniziate le prove 
orali, on.de non B possibile prevedere se, come 
sarebbe augurabile, tutti i posti saranno ri- 
coperti ‘dai vincitori. 

1,l Ministro: ROSSI PAOLO. 

DE MARZI. - Al Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste,  anche nella sua qualità d i  alto 
commi5sario per l’alimentazione. - P\er sa- 
pere se corrisponde a verità la .notizia, com- 
parsa ,anchte sulla stampa, che proprio il mi- 
nistro dsell’agricoltura si sarebbe espresso, 
d’accordo con l’Associazione nazionale com- 
m,ercianti grossisti ,di uova, contro il mante- 
nimento della timbratura delle uova d’impor- 
tazione. 

S e  la notizia corrispondesse a verità, chiede 
come può essere giustificato tale atteggiamento 
in relazione alla difesa della produzione na- 
zionale ‘e contemporaneamente a tutela del 
consumatore. 

Domanda inoltre se invece della ti,mbratura 
delle uova che si cancella facilmente, non si 
sono messe allo stu,dio forme più sicure di 
coloritura delle uova stesse. (13641). 
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RISPOSTA. - I1 problema della timbratura 
delle uova d’importazion,e è stato già attenta- 
mente esaminato e discusso in varie riunioni, 
tenutesi presso questo :Ministero con i rap- 
presentanti delle amministrazioni, degli enti 
e delle ,associazioni delle categorie interessate. 

Quanto prima verrà indetta una nuova 
riunione per una messa a punto della que- 
stione e per l’esame d,elle proposte avanzate 
ai fini di una decisione conclusiva sull’argo- 
mento. 

I l  Ministro: ~COLO’MBO. 

DUGONI. - Ad Ministro delle f inanze.  - 
Per conoscere se e quali provvedi’menti in- 
tenda a,dotta;re a carico di quelle esattorie 
provinciali delle i.mposte dirette gestite d a  
enti le quali, in diffoi-mitb delle tassative di- 
sposizioni ‘di legge, non hanno nominato ,un 
(( collettore n. 

L’interrogante chiede inoltre di conoscere 
-- poi,ch6 per tali gestioni gli enti hanno l’ob- 
bligo di osservare le ,norme cdi cui .all’arti- 
colo 2 del decreto ministeriale 14 :marzo 1946 
che Iriparda precisamente ,l’iscr.izione agli 

C( albi nazionali )) e che qui si trascrive: 
a )  ,iscrizion’e ‘degli enti: nei casi .di esat- 

torie e di riscevitorie gestite da enti si procede 
all’iscrizione all’albo dell’ente titolare, con 
indkazione fdella per.sona fisica che ne h a  
lega1,e mppresentanza te che è autorizzata a 
‘compiere tutti gli (atti inerenti a.lle gestione. 

L’iscrizione dovrà essere rinnovata in 
caso di ,sostituzione ‘della persona che iiappre- 
senta .l’ente. La persona fisi,ca in,dicata nella 
iscrizio’ne all’albo ,dell’ente ,non a,cquista ,al- 
cun ,diritto per la ,iscrizione all’,albo a tih1.o 
personale, la meno che non abbia già i requi- 
siti prescritti; e poirché, ne,lle esattorie o ri- 
cevitorie gestite da enti deve essere nominato 
altmeno un collettore iscritto all’albo, ai sensi 
dell’articolo 3 (della #citata legge, che qui si 
trascrive : 

b )  iiscrizione dei collettori : l’iscrizione 
all’albo nazionale ‘dei collettori, di cui all’ar- 
ticolo 8 ,della l e g e  16 giugno 1939, B ,obbli- 
gatoria per i collettori (rappresentanti) di ri- 
cevitorie provinciali in carica omissis - se il 
ministro non intenda ,dispone per l’istitu- 
zione presso il Ministero delle finanze di un 
(( albo dei co1,lettori in  carica dipendenti da  
enti, onde esercitare i dovuti controlli per la 
applicazione della legge nonché la pubblica- 
zione .nella Gazzetta Ufliciale, ‘dell’albo stesso 
e ‘delle eventuali variazioni che potessero ve- 
rificarsi nel corso delle gestioni. (iS08). 

RISPOSTA. - L’obbligo della nomina del 
collettore, previsto per le esattorie e ricevi- 

torie provin,ciali affidato. ad enti cdal terzo 
comma .dell’artifcolo 2 del .decyeto ministe- 
riale 14 marzo 1946, n. 2718, sussiste quando 
.l.a persona fisica, chiamata a rappresentare 
l’ente titolare agli effetti ‘della iscrizione al- 
l’albo nazionale degli esattori, sia il rappre- 
sentante 1eg:ale 4dell’ente st,esso e cioh il pre- 
sidente, il direttore generale, ecc. 

B ‘da pres:umere, infatti, che in tal caso .il 
rappresentante legale dell’ente non possa 
accudire ,direttamente e personalmente .al 
servizio. 

Nel caso, invece, che 1.a rappresentanza 
agli effetti dell’albo, sia stata affidata alla per- 
sona del direttore pro-tempore della sede lo- 
cale dell’ente o ad altra persona espressa- 
mente incaricata, questa può esplicare le fun- 
zioni relative senza bisogno dell’opera del col- 
lettore, purch6 provveda direttamente alla 
firma degli- atti e delle quietanze. 

Ciò premesso, ,si deve per altro far pre- 
sente che ,dalle ,verifichje periodiche ,alle ge- 
stioni esattoriali e ,dal.l’e scritture ‘degli albi 
nazionali degli esattori e dei collettori risulta 
che gli ,enti titolari (di ,esattorie e .rilcevitorie 
provincisli si sono se,mpre attenuti ai sue- 
sposti principf. Tuttavia il Ministero non 
mancherh ‘di intervenire, qualora l’onorevole 
interrogante fosse, a. conoscenza ,di casi con- 
creti di violazion’e all,e nor?me sopracitate. 

Infine .non .appare né utile, né opportuna 
la proposta (di istituire un apposito albo di 
collettori Idipenzdenti *da enti, in quanto il vi- 
gente (albo nazionale ,dei collettori, comprende 
già tutta l’a categoria Idei collettori indipen- 
dentemente ,dalla. circostanza che svolgano le 
fmunzioni ,alle dipende,nze d i  enti o $di privati. 

I l  Ministro: ANDREOTTJ. 

FALETTI. - Al  Ministro d i  grazia e giu- 
stizia. - Anche in relazione ad una sua 
precedente interrogazione (alla quale dal pre- 
cedente ministro è stata data una risposta 
assolutamente insodisfacente), per sapere se 
- in base ,alEe più reoenti evoluzioni dello 
scandaloso matrimonio Jacopetti-Caldaras, 
rese note dalla stampa e che, d’altronde, non 
sono ’ che la logica e naturale conseguenza 
delle anormali condizioni nelle quali quel ma- 
trimonio si è celebrato (anormali condizioni, 
del resto, note a tutti a mezzo della stampa 
fuorché, a quanto pare, al procuratore della 
Repubblica e all’ufficiale dello stato civile 
che hanno dato il consenso a celebrare quel 
matrimonio) - non ritenga d i  promuovere 
una inchiesta intesa ad  accert.are se non vi 
siano responsabilita nell’operato dei suddetti 
magistrat.i in  questo caso disgustoso che, co- 
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prendo di ridicolo l’istituto *matrimoniale, pi- 
lastro fondamentale ldella nostra civiltà, ha 
profondamente offeso tut,ti i buoni italiani. 
( 15062). 

RISPOSTA. - Ne1 conftermar,e la risposta 
data ,ad analoga interrogazione, si aggiunge 
ch,e la celebrazione di detto $matrimonio ebbe 
luogo a seguito di dispensa concessa dal pro- 
curatore generale presso la Corte di appello 
di Roma che, avvalendosi d,ella facoltà attri- 
buitagli dall’articolo 107 ,del regio decreto 
9 luglio 1939, n. 1238, in  relazione all’arti- 
colo 84 del codice civile, credette di tutelare 
gli interessi morali o, quanto meno, econo- 
mici d,ella ‘Caldaras, la quale, nell’assumere 
la qualità di coniuge, acquistava con ciò stessa 
il diritto #al mantenimento da parte dello 
Ja,copetti. 

Vero è che lo Jacopetti, con citazione del 
3 agosto 1955, ha  promosso giudizio di annul- 
1,amento ‘del matrimonio da lui contratto con 
la Galdar.as, adducendo a motivi sia il pre- 
sunto vizio dlel consenso di aentrambi i co- 
niugi, sia l’impotenza coeundi e generandi 
d,el!a Caldaras. Ma si ha ben motivo di rite- 
nere che il pubblico ministero, intervenendo 
obbligatoriamente nel processo a norma del- 
l’articolo 70 del codice .di prooedura civile, 
saprà f.ar valere le ragioni di ordine giuridico 
e moraEe che militano a favore del m.anteni- 
mento del vincolo, onde evitare facili frodi 
$la liegge. 

Comunaque, nella non attendibile ipotesi 
che lo Jacopetti ottenga l’annullamento del 
matrimonio per mancanza di consenso sar& 
compito del magistrato pen,ale risolvere la 
questione: se, venuta mano la specia1,e causa 
di estinzione dei reati, perché inesistente o si- 
mulata ab origine, non ,debba riprendere il suo 
corso 1’’azionte penale a carico dello stesso 
Jacopetti per ratto a fine d i  libidine o violenza 
carn,ale. 

I l  Ministro: MORO. 

FARA’LLI. - A l  Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - [Per sapere se B a 
sua conoscenza il fatto relativo ai particolari 
della inchiesta sulla cooperativa (1 Garibaldi )) 

venuti preventivam,ent.e in possesso di persone 
interessate, e se ritiene corretto che le auto-, 
rità governative locali si siano prodigate nel 
diffond,ere la notizia della nomina di  un com- 

. missario indkando nomi scelti fra i veochi 
rottami del fascismo e suggeriti evidente- 
mente dal mon,do armatoriale genovese; se ri- 
tiene di avere operato con la sua abituale 
scrupolosità, quando precisa di (1 aver disposto 

la seconda inchiesta in seguito a nuove segna- 
lazioni relative all’aggravarsi di  situazioni 
irregolari determinatesi nell’azione del- 
l’ente )), essendogli noto come quelIe (( segna- 
lazioni )) provenissero da fonti al servizio di 
interessi e gruppi capitalisti che vogliono la 
eliminazione della (( [Garibaldi )) e lo sciogli- 
mento della organizzazione sindacale unitaria 
dei lavoratori del mare; se riticene infine - 
confermando le sue dichiarazioni - di potere 
(( assicurare - come noi abbiamo la convin- . 
zione che farà - le aspirazioni e gli interessi 
dei lavoratori che nella cooperativa ” Gari- 
baldi ” vedono, a ben ragione, uno strumento 
,e%caoe a loro disposizione nella vita econo- 
mica del paese D. 

Al di sopra delle persone che non l’inte- 
ressano e lo riguardano, l’interrogante chiede 
al ministro del lavoro di non prociedere a de- 
cisioni definitive che potrebbero c0stituir.e un 
atto arbitrario e tale da danneggiare seria- 
mente la (( Garibaldi )) a vantaggio esclusivo 
di quel mondo opaco armatoriale e industriale 
che nella Garibaldi )) ravvisa soltanto l’anti- 
tesi dei propri egoistici interessi e la forza ani- 
matrice dei lavoratori del mare. (15293). 

&SPOSTA. - I1 periodo di tempo che, in 
osservanza ,anche ‘delle vari,e disposizioni di 
legge, ha dovuto trascorrere tr,a il compimento 
dell’ispezione straordinaria alla cooperativa 
(( IGaribaldi I ) ,  l’emissione del par,ere da parte 
del comitato dbellme cooperative e l’adozione del 
provvedimento di nomina ,del commissario, ha 
indubbiamente f,avorito il ‘diffondersi di indi- 
scr’ezioni ed illazioni più o meno l’egittime 
sui risultati djell’ispezione e sui pretesi inten- 
dim’enti del ministro per il lavoro. Non va 
nemmeno taciuto che d,ei verbali d’ella ispe- 
zion,e un originalte è stato, come per legge, 
consegnato alla stessa cooperativa ispezionata 
e &e risulta chae il presid,ente di questa, co- 
mandante Nino IGiulietti, ha ritenuto di co- 
municarne copia ciclostilata ai componenti del 
consiglio di amministrazione e del collsegio dei 
sindaci.; è evidente che notizime a conoscenza 
di un e1,evato numero di persone non possono 
più possed’ere il pregio djell’assoluta riserva- . 
tezza. Comunque questo :Ministero può assi- 
curar,e che nessuna indiscrezione è partita dai 
funzionari che hanno compiuto l’ispezione. 

*In ordine alle cause che hanno determinato 
l’ispezione, questo Ministero non può che con- 
fermare quanto già comunicato all’onorevole 
Bettinotti in occasione di una sua reciente in- 
terrogazione : essere stata, l’ispezione straor- 
dinaria, disposta (( in seguito a nuove segna- 
lazioni relative all’aggravarsi di situazioni ir- 

~ 
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regolari determinatesi nell’azione d,ell’ente )). 
E tali segnalazioni - si aggiunge ora - non 
provenivano (( d a  fonti al servizio di interessi 
e gruppi capitalistici ) I ,  ma da funzionari del 
Ministero incaricati espressamente di  seguire 
anche l’attività della cooperativa (( [Garibaldi )) 
per quegli interventi che si f,ossero resi neces- 
sari a tutela della (( [Garibaldi 1) stessa e dei 
lavoratori che .ne sono soci. 

l3 opportuno ricordare a questo proposito, 
che sin nel dicembre 1953 la cooperativa CC Ga- 
ribaldi 1) era stata oggetto di un’accurata ispe- 
zione straordinaria nel corso della quale erano 
state riscontrate varie irregolarità, che il co- 
mandante iGiuli,etti si era impegnato ad eli- 
niinar,e in breve volger di tempo. Più che do- 
v,eroso e legittimo era quindi l’interessamento 
del ‘Ministero alla concreta attività della (( Ga- 
ribaldi )), in re1,azione alla promessa regola- 
rizzazionme. I1 lungo tempo trascorso dalla $r’i- 
ma ispezione, durante il quale, malgrado 
nuove assicur,azioni del comandante Giulietti 
a ,questo ‘Ministero, lme irregolarità predette 
non sono state sanate e la situazion,e della 
cooperativa si b anzi aggravata, dimostrano 
con qua1,e senso di responsabilità, con quanta 
cautela e quanto rispetto dell’autonomia del- 
l’ente il ,Ministero abbia agito, in relazione ai 
compiti di vigilanza e alle responsabilità che 
la legge gli affida. 

Lungi dal costituire un atto arbitr.ario’ e 
tale d,a danneggiare seriamente la (( Gari- 
baldi 1) la nomina del commissario straordi- 
nario‘ n,ella persona d,el comandante Cesare 
Rosasco, appare percib come il provvedimento 
più opportuno, anche per le ‘qualità, le ca- 
pacità ed il prestigio alla persona, ai fini della 
tutela degli interessi della società e dei soci 
cooperatori. 

Non si ha nessuna difficoltà ad assicurare, 
come del resto già ho fatto e come l’onorevole 
interrogante richiede, che in questa circo- 
stanza e nei suwessivi provvedimenti che si 
dovessero adottare nei confronti della coope- 
rativa cc Garibaldi )), ci si renderà interpreti 
.delle aspirazioni e d’egli interessi dei lavora- 
tori che, n’ella (( Garibaldi ) I ,  vedono, ben a 
ragione, uno strumento efficace a loro dispo- 
sizione nella vita economica del paese. 

11 Ministro: VIGORELLI . 

(GASIPARI. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere lo stato della pratica per la con- 
cessione dell’assegno di previdenza al signor 
Di Francesco Benedetto fu Cesare da Monte- 
nerodomo (Chieti) titolare di pensione di guer- 

mero 829275 e quando la pratfca stessa, ini- 
ziata da oltre tre anni, potrà essere definita. 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento negativo tra- 
smesso al comune di M.ont,enerodomo (Chieti) 
in data 29 settembre 19% per la notifica all’in- - 
teressato. 

(14953). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

. ,GASPARI. - Al &l+nistro presidente del 
comitato dei minis t r i  della Cassa per il Mez- 
zogiorno. - Per conoscere lo stato della pra- 
tica relativa alla estensione dmella rete elettrica 
nelle frazioni e nelle contrade di Pollutri 
(IChieti), iniziata con domanda del suddetto 
comune, trasmessa alla Cassa per il Mezzo- 
giorno sin dal 26 novembre 2953, tramite il 
Consorzio di bonifica d.el Basso Sincello e 
quando l’opera stessa potrà av’ere inizio di ese- 
cuzion’e. (14977). 

1ErsPosrA. - La d o m a d a  del comune di 
Pollutri, intesa ad  ottenere l’estensione della 
rete el’ettrica nelle sue frazioni, non è perve- 
nuta alla ICassa per il Miezzogiorno. 

Comunqu’e, si informa l’onorevole interro- 
gante che l’elettrificazione di d,ette frazioni è 
inv’ece prevista nello sch,ema di massima del 
distretto di trasformazione integrale del Si- 
nello compilato a suo tempo dal Consorzio di 
bonifica competente, schema che formerà og- 
getto d i  lapprofondito esame, in oocasions d,el- 
la prossima riunione per la definizione del 
programma dlell’attività di bonifica nel com- 
prensorio in cui ricade il comune di Pollutri. 

I l  Presidenle del comitato dei  minis tr i :  
CAMPILLI. 

GAUDIOSO. - Ai Ministrz dell’interno e 
dei trasporti. - ‘Per conoscere rispettivamente 
se ritengano conforme alla legge il compor- 
tamento del prefetto e del questore di Catania 
i quali, ,autorizzan.do nell’ocoasione di uno 
sciopero d,ei lavoratori addetti ai trasporti 
urbani di Catania l’impiego, da parte della 
socisetà S.C.A.T., di personale non abilitato 
alla guida degli automezzi della stessa, hanno 
dato causa a taluni incidenti e particolarmente 
a quello più grave .dell’investimento di un 
bimbo di sei anni con probabilme amputazione 
di una gamba. 

E particolarmente il ministro dei trasporti 
per conoscere se ritenga che l’ispettorato della 
motorizzazione civile possa arrogarsi il potere 
di consentire 1’imaieg.o di mano d’omra rac- 

I ” -  ra rilasciata con certificato - d'iscrizione nu- , ._. . 
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cogliti'ccia per la guida d'egli automezzi della 
S.C.A.T. 

E se i ministii interrogati non ravvisano 
in tali atti un aperto appoggio alla sistema- 
tica azione di provocazione attuata dalla di- 
r,ezionbe della 8.C.A.T. n,ei confronti delle 
maestranze dipendenti. (15056). 

RISPOSTA. - L'i% agosto 1955, per iniziativa 
d'e1 sindacato di- categoria adesente alla 
C.pG.I.L., i dipendenti della S.C.A.T., ch-e ge- 
stisce i servizi autofiloviari di linea di Ca- 
tania, a, seguito di divergenze sorte fra 1.a di- 
rezione della pr'edetta soci,età' e la commis- 
s'ione interna in  merito ad  una proposta di 
provvedimento disciplinar,e di  sospensione per 
giorni 15 a carico di un agente, d,ecidevano di 
astenersi improvvisamente dal lavoro, in 
segno ,di protesta, d,alle or,e tredici e per la 
durata di otto ore consecutive. 

La relativa comunicazione del sindacato 
perveniva alla dipezione della S.C.A.T. ed alla 
prePettura, solo qualche ora prima d,ell'or,ario 
di inizio dello sciopero, per cui non è stato 
possibile promuovere alcun tentativo di com- 
ponimmento della questione. 

La ,dinezione del1,a 'S.G.A.T., avuta notizia 
dello sciopero, stabiliva di impiegarce, anche 
personale non dipendeente dalla società, allo 
scopo di assicur,are, sia pure parzialmente, la 
continuazione dei servizi autofiloviari di linea. 

Tal,e iniziativa veniva suggerita dalla 
pr,eoccupazion,e del grave .disagio che l'im- 
provvisa e prolungata sospensione d,ei servizi 
avrebbe certamente procurato alla popolazione 
e, in particolare, all,e numlerose famiglie che 
si erano recate agli stabilimenti balneari di- 
stanti circa ,due chilommetri dal  centro abitato, 
nonché agli abitanti di popolosi rioni perife- 
rici. 

Tutto il personale provvisorio utilizzato 
nella predetta occasione era regolarmente in 
possesso dei pr,escritti cequisiti formali di 
(( abilitazione )) come, per altro, preventiva- 
mente controllato dall'ispettorato provinciale 
d.ella motorizzazione. 

'La qulestura si limitava a disporre un ser- 
vizio di vigil,anza, a mezzo di guardie di pub- 
blica sicurezza, in relazione alla nmss i t8  di 
tutelarme, comunque, la libertà di lavoro e di 
evitare eventuali incidenti in  conseguenza del- 
lo ,stato di agitazione di alcuni esponenti sin- 
dacali della categoria. 

'L'attu,azione del servizio di emergenza ad 
opera ctella S.C.A.T. veniva accolto dalla po- 
polazi,one con viva sodisfazione. 

.Durante lo svolgimento dei succitati ser- 
vizi autofiloviari, malauguratamente un ba.m- 

bino, ,di sei anni, veniv,a investito d'a un 
autobus di linea, riportando una vasta ferita 
da scollamento alla gamba sinistTa, per cui 
veniva ricoverato in ospedale. 

I1 pred,etto bambino trov,asi tuttora in cura 
,e, secondo il r,elativo ref'erto medi,co, è ormai 
certa la conservazione dell'arto. 

'Sia tale incidente che gli altri che normal- 
mente accadono sono da  porsi in r'elazione alla 
intensa ci'rcolazion'e str'ad'ale di Catania. 

I l  ,MinistTo dell 'intemo: TAMBRONI. 

GELMINI, CREMASCHI E BORELLINI 
GINA. - .41 Ministro delle finanze. - Per 
conoscere se non crede opportuno intervenire 
presso il prefetto di Modena per convincerlo 
ad abrogare i decreti del tutto illegittimi da lui 
emanati e con i quali ha nominato commissari 
st'mordinari nei comuni di Modena Soliera, 
Concordia, San Felice su Panaro, Mirandola 
e Bomporto (Modena) con il compito di 'sosti- 
tuirsi illecitamente alle locali amministrazioni 
democratiche per predisporre, contrariamente 
alle decisioni adottate dai rispettivi consigli 
comunali di condurre in economia la gestione 
delle imposte di consumo, una licitazione pri- 
vata, imponendo in tal modo una gestione ap- 
paltata del servizio. 

Gli interroganti non possono non richia- 
mare l'attenzione del minidro sul fatto che le 
amministrazioni interessate avevano non solo 
gih disposto ed approvato in tempo utile i 
regolamenti di gestione in conformita alle 
disposizioni di legge ma, per ottenere la loro 
approvazione, avevano pure, successivamente 
accettato di modificarli secondo le osservazioni 
e il dettato della giunta provinciale ammini- 
strativa, la quale però, anacronisticamente, 
pur considerandoli del tutto adeguati alle ne- 
cessità dei servizi, si rifiutava di approvarli 
e si permetteva di intervenire nel merito della 
forma di gestione, stabilendo illecitamente di 
imporre ai comuni la gestione appaltata. 

Gli interroganti, nel chiedere al ministro il 
suo tempestivo intervento per porre fine al 
sopruso compiuto, che contrasta in modo stri- 
dente con le sue recenti impegnative dichia- 
razioni fatte in occasione della discussione sul 
bilancio delle finanze, denunciano la manovra 
ed il modo del tutto illegittimo seguito dal pre- 
fetto di Modena in quanto t.ale e nella sua veste 
di presidente della giunta provinciale ammi- 
nistrativa, il quale, per giungere al risultato 
voluto, in opposizione con il disposto costitu- 
zionale e con la legge e la dottrina, nelle quali 
viene considerata e riconosciuta preminente e 
normale la gestione diretta delle imposte di 



.4M Pnrlnm,entari - XXVI - Camera dei  Deputatz 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA D E L L ’ ~ ~  OTTOBRE i955 

consumo, si è permesso di compiere un pa- 
tente abuso di potere, che dimostra, con tutta 
evidenza, la sua volontà e la sua intenzione di 
sostituirsi d’imperi0 e senza giustificazione 
alle amministrazioni comunali della provincia 
di Modena nei compiti più importanti e deli- 
cati che la legge conferisce e riserva alla loro 
esclusiva competenza. (15114). 

RISPOSTA. - Si risponde per ragioni di 
competenza in luogo del Ministero delle fi- 
nanze. 

Gli onorevoli interroganti con la citata in- 
terrogazione hanno sollevato con gli stessi ter- 
mini e le stesse parole la questione che ha gi8 
formato oggetto dell’interrogazione n. 14267, 
alla quale questo Ministero ha dato risposta 
con nota del 9 settembre 1955, n. 666/5223/2, 
i l  cui contenuto si conferma integralmente. 

I l  Ministro dell’interno: TAMB~ONI.  

GIANQUINTO. - Ai Ministri della mar ina  
mercantile e dell’industria e conzmercio. - 
Per sapere - in relazione all’informazione 
dell’Avvisatore Marittimo del 12 giugno 1955, 
secondo la quale 62 unità mercantili per com- 
plessive 11.918 tonnellate di stazza lorda sono 
in corso di costruzione in vari cantieri europei 
per conto della marina sovietica - per quali 
ragioni i cantieri italiani non abbiano acqui- 
sito alcuna di tali commesse; e se intendano 
adoperarsi - e nell’affermativa in quale modo 
- perché un’aliquota delle preannunciate 
nuove numerose commesse navali sovietiche 
possa essere assegnata ai nostri cantieri a sol- 
lievo della crisi che li travaglia. (15311). 

RISPOSTA. - Si informa l’onorevole inter- 
rogante che negli accordi conclusi negli ultimi 
anni con l’U.R.S.S. - da quello dell’ll di- 
cembre 1948 sul pagamento delle riparazioni 
all’unione sovietica al protocollo del 27 otto- 
bre 1953, concernente gli scambi fra i due 
paesi da detta data al 26 ottobre 1954 - B stata 
sempre prevista la possibilità per la Russia 
di ordinare navi di vai’io tipo ai cantieri ita- 
liani. Le commesse effettivamente passate e 
realizzate sono state però limitate a poche 
unitri di piccolo tonnellaggio, mentre la mag- 
gior parte delle trattative iniziate fra gli enti 
competenti russi ed i cantieri italiani non è 
arrivata a buon fine perché le parti non sono 
riuscite a conciliare le opposte richieste, a 
giudicare la convenienza delle quali solo le 
parti stesse erano e dovevano essere arbitre. 

Per quanto riguarda il periodo più recente, 
un nuovo protocollo commerciale è stato fir- 
mato il 12 agosto 1955, per regolare gli scambi 

fra l’Italia e la Russia dal 10 gennaio al 31 di- 
cembre 1955, ma in esso non figurano più le 
navi che, in sede di trattative, l’Italia si era 
dichiarata disposta a fornire. 

Per quanto riguarda l’asserzione secondo 
la quale i cantieri italiani sarebbero attual- 
mente travagliati da crisi, si informa l’onore- 
vole interrogante che in base alla legge 17 lu- 
glio 1954, n. 522 - contenente provvedimenti 
a favore dell’industria delle costruzioni na- 
vali e dell’armamento - i cantieri hanno 
acquisito, sul mercato nazionale ed interna- 
zionale, un congruo numero di commesse na- 
vali, tali da consentire per diversi anni la 
piena produttività dei cantieri stessi ed il con- 
seguente continuativo impiego delle relative 
maestranze. 

I l  Sottosegretario d i  Stato per la mar ina  
mercantile: TERRANOVA. 

GIGLIA. - A l  Ministro del tesoro. - Per 
conoscere lo stato della pratica di pensione di 
guerra del signor Spoto Martino di Giuseppe, 
da Sant’Angelo Muxaro (Agrigento) , che porta 
il n. 1299394 di posizione. (9036). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento negativo spedito 
al comune di Sant’Angelo Muxaro (Agrigento) 
in data 25 settembre 1955, per la notifica al- 
l’interessato. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 
. 

GIGLIA. - Al Ministro del tesoro. - Per 
conoscere lo stato della pratica di pensione di 
guerra del signor Perzia Leonardo, classe 1923, 
da Santa Margherita Belice (Agrigento). 
(10275). 

RISPOSTA. - Non risultano precedenti di 
pensione di guerra. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

GORRERI. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere quando potrà essere definita la 
pratica di pensione riguardante l’ex militare 
Re Leopoldo fu Egidio, classe 1890, residente 
a Soragna (Parma) , posizione 106386. (10211). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento negativo spedito 
al comune di Soragna (Parma),  in data 21 
settembre 1%5, per la notifica all’interessato. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

GUADALUPI. - Ai Ministri  delle f inanze 
e della difesa. - Per conoscere i motivi per i 
quali il comando generale della guardia di fi- 
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nanza avrebbe disp'osto che, a partire da oggi 
10 settembre 1955, sia soppressa la brigata 
guardie di finanza di Presicce (Lecce). 

Ritiene l'interrogante che un tale provve- 
dimento, contrario agli interessi dell'ammini- 
strazione dello Stato, debba essere immediata- 
mente revocato dalla autorità di Governo e 
da quella militare, per le seguenti conside- 
razioni : 

i?) la soppressione della sede della bri- 
gata di finanza di Presicce trova la più decisa, 
convinta e giusta opposizione di quella am- 
ministrazione comunale e della intiera cittadi- 
nanza, che ha già elevato la sua unanime pro- 
testa per i non pochi danni che ne derivereb- 
bero sul piano economico, sociale, morale ed 
anche militare; 

2") una tale disposizione verrebbe ad ur- 
tare contro ogni principio logico di strategia 
militare e di vigilanza affidata a quel comando 
di brigata di finanza, in rapporto alla esten- 
sione del territorio da controllare, alla attività 
specifica della tabacchicultura, ai ceti sociali 
ad essa interessati ed alla particolare posizione 
geografica del comune di Presicce, situato al 
centro di quella zona; 

3") tra l'altro devesi tener presente che da 
molti anni e tutt'ora, la brigata delle guardie 
di finanza di Presicce è allogata i.n una ca- 
serma di proprietà deinaniale, resa conforte- 
vole, moderna e completa in ogni servizio con 
le diverse opere e lavori compiuti in questi 
ultimi anni ed ancora di recente, per una spesa 
complessiva aggirantesi sui dieci milioni di 
lire; 

4") ove fosse vera ed esatta la voce che 
corre in questi giorni fra le popolazioni salen- 
tine, una tale soppressione sarebbe stata in 
gran parte influenzata e determinata, dalla ra- 
gione di opportunità di evitare analogo prov- 
vedimento della caserma delle guardie di fi- 
nanza di Ugento (Lecce). Va ricordato per 
inciso e per spiegarsi (( le vere ragioni di tale 
provvedimento )) che in Ugento la caserma 
della brigata di finanza è allogata in locali di 
propriet,à di quel vescovo, per cui il Ministero 
delle finanze deve pagare mensilmente un di- 
screto canone di affitto. 

Quanto sopra dovrebbe consigliare, anche 
nel caso che il provvedimento di riduzione dei 
comandi di brigata di guardia di finanza in 
provincia di Lecce fosse stato deciso per supe- 
riori ed accertate esigenze di ordine militare 
e di riduzione di spesa, i ministri interessati a 
rivedere la decisione presa dal comando gene- 
rale delle guardie di finanza, disponendosi il 
mantenimento in Presicce (Lecce) del co- 
mando di finanza. (15117). 

. 

RISPOSTA. - I1 provvedimento di soppres- 
sione della brigata della guardia di finanza di 
Presicce (Lecce) è stato determinato, nella 
attuale situazione deficitaria degli organici 
della guardia di finanza, dalla necessità di 
procedere ad un riordinamento dei reparti del 
corpo nelle Puglie per meglio adeguare l'im- 
piego degli effettivi attualmente disponibili 
alle contingenti esigenze del servizio d'isti- 
tuto. 

Alla brigata anzidetta, dislocata in zona di 
scarsa importanza economica, era affidato il 
compito della sorveglianza di circa 20 chilo- 
metri di litorale, che mal si presta per le sue 
caratteristiche ad operazioni di contrabbando, 
e quello della vigilanza fiscale in 4 piccoli co- 
muni (Presicce, Acquarica del Capo, Mosciano 
di Leuca e Salve). 

Le maggiori possibilith oggi offerte dalla 
motorizzazione dei reparti del corpo, ormai 
pressoché ultimata, consentono di demandare 
gli stessi compiti ai reparti limitrofi che, ade- 
guatamente potenziati in uomini e mezzi, sa- 
Yanno in grado di akicurare un efficiente ser- 
vizio di vigilanza su tutta la circoscrizione 
della soppressa brigata. 

In particolare si fa presente che: 
io) nessun danno può derivare alla popo- 

lazione civile di Presicce dalla soppressione 
della brigata della guardia di finanza, in- 
quanto non esiste nella circoscrizione alcun 
opificio o attività economica che richieda la 
costante presenza in posto della guardia di 
finanza ed anche perché, normalmente, nes- 
suna necessità ha la popolazione civile di far 
capo ai reparti del corpo per l'assolvimento 
dei .propri doveri fiscali. 

Per quanto concerne la tutela dell'ordine 
pubblico, inoltre, l'allontanamento del reparto 
non comporta alcun pregiudizio in quanto a 
Presicce esiste un comando di stazione del- 
l'arma dei carabinieri; 

20) l'accennato incremento della molo- 
rizzazione dei reparti contermini consente, 
come già detto, di assicurare una completa 
vigilanza nella circoscrizione già affidata alla 
brigata di Presicce. Comunque, è da rilevare 
che le poche industrie di una certa rilevanza 
esistenti nella zona sono tutte affidate alla 
esclusiva vigilanza del nucleo di polizia tri- 
butaria della guardia di finanza di Lecce; 

3") la brigata di Presicce era sistemata 
in un vecchio immobile deinaniale (ex con- 
vento), distante circa 2 chilometri dal centro 
del paese. Durante la stagione invernale, con 
le piogge, la strada che adduce alla caserma 
diviene assolutamente impraticabile, sicché i 
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militari, per raggiungerla, dovevano seguire 
altro percorso di lunghezza doppia. 

Tale circostanza, unita all’angustia dei lo- 
cali - propria della originaria destinazione 
della costruzione - avevano da tempo indotto 
il comando della legione di Bari ad intrapren- 
dere ricerche per reperire nel paese altro. im- 
mobile privato meglio rispondente alle esi- 
genze di vita e di funzionamento del reparto. 

Per la manutenzione della caserma il Genio 
civile ha sostenuto dal 1947 ad oggi - ripartita 
nei vari esercizi - una spesa di lire 2.720.000, 
e non di 10 milioni come indicato dall’onore- 
vole interrogante. Tale somma è stata impie- 
gata non già per apportare migliorie e modi- 
fiche alla struttura dell’immobile, ma solo per 
assicurare il funzionamento dei servizi indi- 
spensabil i (erogazione dell’acyua, dell’energia 
elettrica, ,dei lastrici solari, ecc.) ‘progressi- 
vamente soggetti ad usura per lo stato di note- 
vole vetustà del fabbricato; 

40) l’accasernianiento della brigata di 
Ugento, per il quale viene corrisposto un mo- 
desto canone annuo di fitto (lire 41.194), è nel 
complesso più ccnfacente di quello della sop- 
pressa brigata di Presicce. 

Oltre ai motivi rappresentati nei punti pre- 
cedenti, per la soppressione del reparto si è 
anche tenuto presente che mentre Presicce non 
è sede di uffici giudiziari o tributari, Ugento 
è sede di pretura. 

I l  Ministro delle finanze: ANDREOTTI. 

GUADALUPI E BOGONI. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. - Per 
conoscere i motivi per i quali nel decreto mi- 
nisteriale emanato in data 3 agosto 1955 e pub- 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 184, a pagina 
2925, non è stato incluso il comune di San 
Pietro Vernotico (Brindisi) per quanto con- 
cerne l’erogazione del sussidio straordinario 
di disoccupaziane alle lavoratrici tabacchine 
del comune predetto. 

Fanno rilevare che a suo tempo l’ufficio 
provinciale del lavoro non ritenne di convo- 
care l’apposita commissione provinciale, per 
presentare d’accordo con la stessa le più op- 
portune indicazioni al Ministero competente 
a decidere. 

Ritengono, comunque, che il provvedi- 
mento adottato, alla luce di una più appro- 
fondita e aggiornata conoscenza delle condi- 
zioni esistenti nel ricordato comune di San 
Pietro Vernotico per le molte lavoratrici della 
foglia del tabacco ivi residenti, il decreto mi- 
nisteriale debba essere rivisto e emendato con 
la urgente inclusione tra i comuni della pro- 

vincia di Brindisi beneficiandi del detto prov- 
vedimento del sussidio di disoccupazione alle 
lavoratrici della foglia del tabacco anche 
quello di San Pietro Vernotico. (15669). 

RISPOSTA. - Torna gradito assicurare che 
le lavoratrici della foglia del tabacco di San 
Pietro Vernotico (Brindisi) sono state am- 
messe al godimento del sussidio straordinario 
di disoccupazione con decreto ministeriale del 
16 settembre 1955, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale in data 30 settembre 1955, n. 226. 

I l  Mnnistro: VIGORELLI. 

INFANTINO. - Al Presidente del Consi- 
glio de i  min is t r i ,  Ministro dell’interno. - Per  
conoscere quali difficoltà si frappongono tut- 
tora all’approvazione del regolamento del- 
l’opera nazionale ciechi civili, che la legge 
9 agosto 1954, n. 632, prevedeva dovesse es- 
sere approvato entro 6 mesi dalla sua entrata 
in vigore, e cioh entro il 25 febbraio 1955. 

Questo ritardo ha finora impedito la de- 
finizione di tutte le pratiche, cosicchk 1’0pel.a 
nazionale ciechi civili corrisponde un acconto 
di lire 10 mila a quei ciechi che gi& fruivano 
dell’assegno alimentare di lire 4 mila e nulla 
alle diecine di migliaia di ciechi che hanno 
presentato domanda dopo il 31 agosto 1954. 

L’interrogante chiede inoltre di conoscere 
in qual modo gli organi preposti alla elabo- 
razione ed approvazione del predetto regola- 
inento intendano attuare l’articolo 1 del de- 
creto legislativo 26 settembre 1947, n. 1047, il 
quale attribuisce all’unione italiana ciechi (i la 
rappresentanza e la tutela degli interessi mo- 
rali e materiali dei privi della vista )I e il 
primo comma dell’articolo 2 che chiama 
l’unione ci a collaborare con le competenti 
autorità dello Stato nello studio dei problemi 
della cecità e delle provvidenze a favore dei 
ciechi D. 

Si raccomanda a questo proposito che il 
regolamento preveda in modo tassativo che 
negli organi dell’opera sia compresa una 
rappresentanza della categoria, designata dal- 
l’Unione italiana ciechi, specie per quanto ri- 
guarda le commissioni di liquidazione dell’as- 
segno vitalizio e le delegazioni regionali del- 
l’opera nazionale ciechi civili, e cib in con- 
formità di quanto avviene nel settore dei mu- 
tilati ed invalidi di guerra, ‘tra l’Opera nazio- 
nale invalidi di guerra e l’assicurazione. 
(14037). 

RISPOSTA. - Le numerose e complesse que- 
stioni inerenti alla disciplina dell’organizza- 
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zione e dell’attività dell’opera nazionale 
ciechi civili non hanno sinora consentito la 
emanazione del decreto presidenziale di ap- 
provazione del relativo regolamento il quale, 
come è noto, comporta il concerto fra la Pre- 
sidenza del Consiglio e i Ministeri dell’interno, 
del tesoro e del lavoro e previdenza sociale, 
l’audizione del Consiglio di Stato e la delibe- 
razione del Consiglio dei Ministri. 

Allo stato, espletata la fase preliminare 
relativa all’elaborazione ’dello schema, si ha 
ragione di ritenere che si possa nddivenire 
all’emanazione del regclamento entro un pe- 
riodo di tempo relativamente breve. 

Circa la questione dei rappresentanti della 
categoria degli assistibili negli organi colle- 
giali dell’opera non espressamente previsti 
dalla legge 9 agosto 1954, non può, pertanto, 
ancora precisarsi la procedura che sarà defini- 
tivamente stabilita per la designazione di essi, 
ma si assicura che B stata presa nota di quanto 
prospettato al riguardo dall’onorevole inter- 
rogante. 

L’Opera ha recentemente richiesto di essere 
autorizzata ad estendere, nelle more dell’ema- 
nazione del regolamento, la concessione prov- 
visoria dell’assegno nella misura minima di 
lire 10 mila mensili ai ciechi che nel passato 
non hanno fruito dell’assistenza effettuata it 
mezzo dell’unione italiana ciechi. Tale richie- 
sta trovasi in corso di esame presso i dicasteri 
interessati. 

Per altro va considerato che, trattandosi 
appunto di istanze e x  novo e quindi non 
istruite precedentemente dall’unjone, esse non 
potrebbero dar luogo neppure provvisoda- 
mente ad una corresponsione di assegni in 
mancanza dei necessari accertamenti sul visus 
residuo e sulle condizioni economiche degli 
interessati, secondo quanto previsto ’dalla 
legge. I3 inoltre da tener presente che la 
grande massa delle domande nuove pervenute 
all’Opera si riferiscono presumibilmente non 
a ciechi assoluti ma a minorati nella vista 
che, avendo un visus residuo fra un ventesimo 
ed un decimo, sono assistibili - previ accer- 
tamenti - in base alla legge 19 agosto 1954, 
mentre non lo erano da parte dell’unione ita- 
liana ciechi che limitava il suo intervento a 
favore dei minorati con residuo visivo non 
superiore ad un ventesimo. 

Il Sottosegretnrio d i  Stato: RUSSO. 

JANNELLI. - Ai Ministri  dell’interno e 
del tesoro. - Per conoscere -- premesso che il 
20 aprile 1955 interrogò i ministri dell’interno 
e del tesoro per conoscere i mot-ivi che si oppo- 

nevano alla pubblicazione del regolamento re- 
lativo alia legge del 9 agosto 1954, n. 632, 
riguardante l’assegnazione dell’assegno vita- 
lizio per i ciechi civili, regolamento che 
avrebbe dovuto venir pubblicato fin dal feb- 
braio 1955 a tenore dell’articolo 7 della legge 
stessa; premesso che il ministro dell’interno 
rispose alla detta interrogazione che il rego- 
lamento era all’esame dei ministri competenti, 
ma che agli interessati era stato dato un anti- 
cipo di lire 30.000 per rendere meno penoso 
il loro stato; premesso che coloro che hanno 
goduto di tale assegnazione sono soltanto i 
ciechi che già godevano di un assegno e che 
essi sono circa 30,.000; premesso che oltre i 
suddetti vi sono ancora circa 15 mila ciechi 
civili che avrebbero diritto all’assegno vita- 
lizio, che hanno fatto domanda per ottenerlo 
e che si trovano nelle condizioni previste dalla 
legge - se non ritengano che sia giusto che 
venga esteso anche a questi ciechi civili il 
beneficio concesso a coloro che già ricevevano 
un assegno. 

Un tale fatto renderebbe meno penosa la 
attesa di quei diseredati, che vedono- fru- 
strare le ,  buone intenzioni della legge citata 
dai ritardi frapposti all’approvazione del re- 
golamento relativo alla legge stessa. (14099). 

RISPOSTA. - La. richiesta, recentemente 
inoltrata dall’opera nazionale dei ciechi ci- 
vili alla Presidenza del Consiglio e ai Mini- 

o steri dell’interno, del tesoro e del lavoro e 
previdenza sociale intesa ad ottenere, nelle 
more dell’emanazione del regolamento, la 
estensione della concessione provvisoria ’del- 
l’assegno nella misura minima di lire 10 mila 
mensili, ai ciechi che nel passato non fruivano 
dell’assegno alimentare da parte dell’unione 
e che ora hanno presentato istanza, trovasi 
in corso dl esame presso i competenti di- 
casteri. 

trattandosi 
appunt,o di istanze ex  ROVO e quindi non 
istruite prece’dentemente dall’unione, esse non 
potrebbero dar luogo neppure provvisoria- 
inente ad una corresponsione di assegni in 
mancanza dei ’ necessari accertamenti sul 
visus residuo e sulle condizioni economiche 
degli interessati, secondo quanto previsto 
dalla legge. E inoltre da tenere presente che 
la grande massa delle domande nuove perve- 
nute all’0pera si riferiscono presumibilmente 
non a ciechi assoluti ma a minorati nella 
vista che, avendo un viszcs residuo fra un 
ventesimo ed un decimo, sono assistibili - 
previ accertamenti - in base alla legge 
19 agosto 1954, mentre non lo erano da parte 

Per altro va considerato che, 
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dell’unione italiana ciechi che limitava il suo 
intervento a favore dei minorati con residuo 
visivo non superiore ad un ventesimo. 

I l  Sottosegretario d i  Stato alla Presi- 
denza del Consiglio dei  ministri:  
Russo. 

LOZZA. - A l  Ministro della p.zcbblicu 
istruzione. - Per sapere se non sia d’accordo 
che nelle formazioni delle graduatorie per gli 
incaricati nelle scuole secondarie, anche per 
il 1955-56, si debba tenere conto dei titoli di 
abilitazione conseguiti negli ultimi mesi e 
relativi ai concorsi banditi nel 1953 (esempio : 
dattilografia, stenografia, calligrafia). 

L’interrogante B d’avviso che debba essere 
disposto, da parte del Ministero della pub- 
blica istruzione, nel senso sopraindicato. 
( 15657). 

RISPOSTA. - La nomina da parte dei prov- 
veditorati agli studi degli insegnanti incari- 
cati nelle scuole secondarie avviene attraverso 
un vero e proprio concorso per titoli; ne segue 
quindi che le domande e i documenti devono 
pervenire entro il termine previsto dai bandi 
(nella specie entro il 25 maggio 19%). 

Conseguentemente non i? possibile disporre 
acché siano valutati i titoli di abilitazione non 
posseduti a quella data. 

D’altro canto, l’accoglimento della proposta 
formulata dall’onorevole interrogante. avrebbe 
determinato uno sconvolgimento delle gra- 
duatorie già formate, a discapito della rego- 
larità e della necessaria tempestività delle 
nomine. 

Si ritiene tuttavia opportuno far presente 
che, ai sensi del penultimo comma dell’arti- 
colo 26 dell’ordinanza ministeriale del 7 aprile 
1955, il laureato nominato dal capo di istituto 
deve essere sostituito quando il posto sia 
chiesto - entro il 31 dicembre - dall’abili- 
tato, anche se quest’ultimo non risulti com- 
preso nelle graduatorie degli abilitati. 

In tal caso, pertanto, coloro che abbiano 
conseguito l’abilitazione posteriormente al 25 
maggio 1955, potranno chiedere, esibendo il 
titolo, di essere nominati dai capi d’istituto 
in luogo degli insegnanti non abilitati. 

ZZ Ministro: ROSSI PAOLO. 

LUZZATTO. - AZ Ministro de i  trasporti. 
- Per conoscere se non ritenga di disporre la 
corresponsione dell’indennità di disagiata re- 
sidenza ai dipendenti delle ferrovie in servizio 
presso la stazione di Fortezza (Bolzano), in 
considerazione delle condizioni climatiche e 

ambientali della località, e in considerazione 
del servizio che vi si presta, in relazione con 
le operazioni di sdoganamento che in quello 
scalo si compiono quasi interamente per il 
vicino transito del Brennero, cui tale inden- 
nitk già è riconosciuta. (15556). 

RISPOSTA. -- L’articolo 26 delle disposi- 
zioni sulle competenze accessorie del personale 
ferroviario, prevede la corresponsione di uno 
speciale soprassoldo mensile a favore degli 
agenti che prestano servizio presso le stazioni 
internazionali di confine ed in località e su 
linee comprese fra tali stazioni ed il confine 
italiano. 

Detto soprassoldo è diretto a compensare i 
disagi e le maggiori responsabilità che deri- 
vano agli interessati dal diuturno contatto, 
per ragioni di servizio, con il persona.le delle 
amministrazioni ferroviarie degli stati confi- 
nati. Questa circostanza non si verifica per 
Fortezza (che non B stazione internazionale di 
confine) e pertanto non pub essere corrisposta 
l’indennità di cui al citato articolo 26 ai fer- 
rovieri che vi prestano servizio. 

I l  Ministro: ANGELINI ARRIANDO. 

MAGLIETTA. - Al Ministro d,e,ll’inteTno. 
- Sulle cameriere ‘dei seguenti alberghi na- 
poletani : Ines, Oldeon, Modernissi,mo, Livor- 
no, Zara, Moderno, Viola, IPiemonte, Impero, 
Locarno, Ercolano, Venezia, Maddalena che 
secondo un  ciclosti1,ato filmato (( ,un g r ~ p p o  
di wmeriere )I si troverebeiro nella ,seguente 
situazione : 

((Quasi selmpre ,molte di noi non hanno 
nemimeno dove dormire, e oltre a lavoi-are 
per poche lmigliaia .di lire mal mese e senza 
alcuna assistenza sanitaria né alho pe-rchk 
non regol.anmente segnal.ate alla sede I.N.IP.S., 
talvolta siamo costrette, ad eyitare ,sicure r,ap- 
presaglie, a cedere alle morbose voglie dei no- 
stri (datori di lavoro, aumentando ,così la dila- 
gante prostituzione 1). 

Sull’intervento della pubblica. sicurezza e 
sulle misure adottate. (15047). 

RISPOSTA. - IPremesso che nessun8 segna- 
lazione B mai pervenuta alla questura [di Na- 
poli ,da pai-te di quell’ispetbrato del lavoro 
in ,mel.ito zd eventuali infrazioni alle .dispo- 
sizioni che diskiplinano il lavoro delle came- 
riere degli albwghi, si fa presente che anche 
dagli accertamenti Tiservatamente eseguiti è 
risultato che i l  predetto personale B alloggiato 
in  camere igienicamente. tenute, per quanto 
il ti-atta.mento economico ad esso cori5sposto 
non sia elevato trattandosi di locande ed al- 
berghi di infima (categoria. 
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Dai predisposti ,accertarmenti non è nein- 
meno ,eimerso che le cameriere siano costrette 
dai ,loro ,datori d i  lavoro K a prostitu,irsi )) per 

(C evitare nappresaglie )) né denunzie in tal 
senso sono stiate xnai sporte a quella que- 
stura. 

E: .mancato pertanto agli organi d i  pub- 
bhca sicurezza [di N,apoli ogni ,motivo di in- 
tervento, anlche perché ,ogni eventuale que- 
stione che ,attenga #ad un ,migliore trattamento 
economi'co delle cameriere in parola esu1.a #dal 
la loro lcampetenza istituzionale. 

I l  MinistTo dell'interno: TAMBRONI. 

MAGLIETTA. - A,l Ministro del lavoro e 
della previd'enza socide. - Sull'atteggia- 
mento dei padroni della ditta Fiore di Resina 
(Napoli), che non solo s i  'sano rifiu,tati ,di ri- 
solvere legittime rivenidlioazioni dei lavora- 
tori, tmqa hanno compiuto una grave provoca- 
zione licenziando in $modo arbitrario 98 lavo- 
r,atori, ivi compresi tutti i commissari di fab- 
br ilca , pr: ovoGan do un a ,t ensi onme @avi3 s ima 
che pregiuldica la produzione, il lavoro e lla 
tr,an,quillitb 'della 1,ocal'ith.; ,sull'intervento e€- 
fettuato per il ripristino ,della ,nougma.li,th. e per 
obbligare la .ditta a stare nei litmiti della legge 
e ,dei ~conhatbi. (15300). 

RISPOSTA. - Nell'agosto i955 ;la ,ditta Fiore 
di Resina prowdevta .alla sospensione 'di 170 
unità, a causa del1.a riduzione avvenuta nelle 
com'messe oi?dinate ,alla (ditta stessa dalle fev 
rovie ,dello St,ato (riparazi.0n.e carri ferroviari). 

S,u,ocessivamente', 1,a 'ditta recedeva d'al 
provvedimento ,di ,sospensione 'dei lavor,atori 
ed iniziava 1.a procedura per i li,cenzia,menti 
collettivi, prevista dall'aomrdo interconfede- 
rale 21 aprile 1950, pelr n. 9s ,dipendenti. 

Terminata la procedura suddetta con il 
mancrato accorsdo, .l'ufficio regionale ?d,el la- 
voro tentava il bonario compo,ni*mento della- 
controversia, invitando la ,ditta a voler .ri,durre 
oongruamente il numero dei licenziamenti 
inti.mati. 

Ne1 frattempo, la vertenza $subiva 'degli 
inasprimenti, per cui Ea *ditta ,lilcenzi,ava per 
motivi dis,ciplinari 20 lavoratori. 

CiÒ nonostante la .ditta, aderendo alle pres- 
sioni svolte tdelle autorità looali, riduceva il 
numero Idei licenziati d a  98 a 51 unità, rite- 
nendo per altro (impossibile la partecipazione 
ad !altre riunioni con la  controparte per la 
impossibilità assoluta di ulteriori concessioni. 

Questo Ministero ha  convocato sia l'azien- 
da che le organizzazioni :dei 1avcrPatori per .un 
nuovo e $decisivo tentativo di mediazione m a  
è stato fatta presente che nessuna ulteriore 
riduzione :di licenziamenti potev,a essere ef- 

fetiuata, (data la diminuzione 'di ore tariffa- 
rje attuata #dalle feimovik 'dello Stato. 

$Con l'oocasione, e per quanto si 'riferisce 
alle inadempienze alle lesgi vigenti in mate- 
ria di lavoro, questo Ministero ha in via bre- 
ve assicurato le rappresentanze dei lavomtori 
che, qualora vensano segnalate precise infra- 
zioni gli organi competenti non mancheranno 
di adottare gli eventuali, conseguenti provve- 
cd imen ti. 

I l  Ministro: VIGQRELLI. 

MAGLIETTA E VIVIANI LU'CIANA. - 
AL MinistTo presidente ldel comitato dei mi- 
nistri #delda Cassa per  il Mlezzogiorno. - Sulla 
i'mpresa Rodolf o Stoelcher 'che costruisce 
1 ' autos trada PompeiGas tellammare d i  S trabia 
(Napoli) che .dal mes.e di maggio non p a g ~  i 
propri ,dipenidenti 'e sui provvedimenti adot- 
tati. (14632). 

RISPOSTA. '- L'impresa Rodolfo Stoelches, 
appaltatrke Idei ,lavori (di costruzione del 
tratto 'di .autostrada Pompe'i-Castell,ammai.e, 
finanziati dalla Cassa pw il Mezzogiorno e 
'dati in aflidamento all'A.N.A.S., ha dato effet- 
tivamente luogo, in passato, a qualche con- 
testazione pelr i:l ritiardo con il qu,ale provve- 
dmeva alla correspons,ione delle meacedi spet- 
tanti alle proprie maestranze. 

Da nottizie fornite alla Cassa dalla pre- 
detta .azi,enda risultia, per ,altro, che laa #ditta 
Stoekher, alla (data 'del 17 settembre 1955, 
era in regola coi p.agamenti relativi al imese 
di luglio, laveva lcorrisposto .ai propri Idipen- 
dent.i $acconti per ,i mesi di agosto e di settem- 
bre .e ,stava Icorrisponden'do il ,s.aldo pelativo 
alle competenze del mese di agosto. 

L,'ammontare delle retribuzioni ,spettanti 
alle maestrame sud,dette si a2gir.a sulle lire 
2.200.00 ,mensili e gli acconti corrisposti dalla 
inipresia 'sono per un complessivo adi lire 
500 .mila alla settimana: il saldo delle com- 
petenze viene effettuato generalEmente dalla 
ditta .medesima entro il giorno 20 'del mese 
successivo. 

La Cassa ha ,dato le opportune istruzioni 
al1'A.IN.A.S. affinché inviti l'impresa a far 
fronte con punhualitb e resolariti3 a.i propri 
impegni verso i Ndipen'denti. 

I l  Presidente (del comitnto dei ministri: 
CAMPILLI. 

WALAGODlI. - Al Ministro d i  grazia e 
gzustizia. - Per sapere quando intenda cor- 
rispondere ai sottufficiali pensionati del corpo 
degli agenti di custodia del carcere, l'inden- 
nitb di aggiunta al trattamento di quiescenza. 
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Quanto sopra si chiede perché, pur avendo 
diritto .alla predetta indennità, in base alla 
legge 31 luglio 1 9 3 ,  n. 599, non hanno sinora 
riceyuto nulla. (135k2). 

RISPOSTA. - Nessuna.indennità in aggiunt.a 
al tr'attamento di quiescenza compete ai sot- 
tufficiali pensionati del corpo degli agenti di 
custodia. 

Con l'articolo 32 della legge 3+ luglio 1954, 
n. 599, fu istituita in favore dei sottufficiali 
delle forne armate che cessano dal s,ervizio 
permanlente, per avere raggiunti i prescritti 
limiti .di 'età o per infermità prov,eniente da 
causa di servizio, ed in f,avor,e di quelli che 
lasciano il servizio attivo in applicazione del 
terzo comma dell'art5colo E4 della legge stessa 
(formazione di va,canze nell'organico d'e1 ruolo 
special,e), un.5 parti8colare indennità 'da corri- 
spondersi in aggiunta al normale trattamento 
di quilescenza, ma riguardando, tale legge, 
unicamente lo stato dei sottufficiali d'ell'eser- 
cito, della marina e ,della aeronautica, della 
speciale indennità con tessa istituita non pos- 
sono fruire i sottufficiali in pensione appar- 
Lenenti al corpo degli agenti di custodia. 

In tali sensi è stato già risposto d,al mini- 
stro del tesoro ad analoga interrogazione del- 
l'onorevole \Mi,chele Barbar,o (n. 1199) annun- 
ziata al Senato nella seduta del 18 aprile 1955. 

I l  Sottosegretario di  Stato: SCALFARO. 

MANCINI. - Ad iUinistro presidente del 
comitato dei ministri  della Cassa per i l  iMez- 
zogiorno. - Per sapere - con riferimento 
alla delibera approvata *dal ,consiglio comu- 
nale .di San Demetrio Corone (Cosenza) - 
quali sono gli inten'dimenti ,della Gsassa del 
Mezzogiorno in  relazione ,alla costruzione 
della strada ,di allacciamento della stazione 
Macchia Albanese alla provincialle San De- 
metnio-P~cc~.izzo-str~da statale 1%. (14653). 

RISPOSTA. - La ,Cassa per il Mezzogiomo 
ha preso .atto dellma delibera .del consiglio co- 

. munale di  San Demetrio Corone, con 1.a quale 
quel comune non chiede più la costruzione 
della strada di allecciamento 'della frazione 
Macchia ,alla strada provinciale San Dame- 
trio-San Muro e .aderisce, invece, alla costru- 
zione 'della strada (di allaociamento d i  Mac- 
chia alla strada provinciale San Danetrio- 
Vaccaiizzo-stiada statale 106 che fu program- 
mata, a suo tempo, tra le nuove costruzioni 
stradali a carico della C a s a  in provincia di  
Cosenza, per &la lunghezza di i chilometro. 

In conseguenza *di quanto precede la [Cassa 
ha dato incarico all'amministrazione provin- 
ciale di  Cosenza di provvedere, con urgenza, 

alla retdazione e all',invio ,dellfa progettazione 
relativa ,a quest'ultima strada e cioè da Mac- 
chia alla s t radi  provinciale San Demetrio- 
strada statale 106. 

I l  Presidente &e.! comitato dei  minis tr i :  
CAMPILLI. 

MAMNrGONE. - A l  Ministro de i  tra- 
sporti. - P,er mnosceye se non ravvisi l'op- 
portunità di f.ar impartire (disposizioni ai di- 
pendenti ispettorati compartimentali della 
motorizzazione civile e, fde.i hasporti i,n con- 
cessione, affin.ch6, in occa.sione delle richieste 
di con'cessio'ne ,definitiva, ,sovvenzio,nata o 
meno, ,di linee automobilistiche, le 'domande 
stesse, ,siimilmente la quanto, ,si pratica peT 
quaelle .di nuova istituzione, siano se,gnalate a 
tutte le #ditte .del compartimento. , 

E ciò per mnsentire ,alle stesse J'even- 
iuale presentazione di proposte con migliora- 
menti d'esercizio ,e 'di tariffe neill'interesse del 
pub;b!.i,co ,o con la esclusione .di sussidi a c m -  
pleto vantasgio ldelle dsepresse finanze 1dell.o 
Stato. (15253). 

RISPOSTA. - Con ,disposizioni e8manate con 
recente cir'colare 18 luglio 1955 si  .2! data una 
nuov,a r,egola.msntazione allo svolgilmento (del- 
.le riunioni pubbliche colmpartimental,i, nel 
 corso (delle quali, come è noto, vengono esa- 
minate e ,discusse con l'intervento dei com- 
petenti funzionari di questo Ministero, #di Tap- 
presentanti ,degli enti locali e ,delle aziende 
interessate e controinteressate le questioni 
tutte .relative a conoessioni di pubbhche auto- 
linee o .ad importanti variazioni di esercizio 
delle medesime. 

Tali ,disposizioni vanno concordemente e 
pacificamente interpsetate ed applicate nel 
senso che - in tali riunioni - ldebbano es- 
sere discusse non solo le istanze per conces- 
sioni provvisorie automobilistiche, ma anche 
(ed anche a maggior ragione) quelle che fos- 
sero di?-ette a.1 conseguimento .di con,cessioni 
definitive, e ciò in.dipendenteimenie :dalla for- 
ninlazione o .meno (di ri.chidste di sussi3di da 
parte cdell'istante. 

In tali condizioni si ritiene superfluo im- 
pa,l.tire .nuove istruzioni .ai dipendenti ispet- 
torati compartimentali non aven,dosi finora 
avuto alcun tdubbi,o sulla necessità di adottare 
1s particolare procedura delle .riunioni pub- 
bliche wmparti.mentali, anche per le conces- 
sioni automobilistiche 'definitive. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

MAROTTA. - Al #Ministro delle f inanze.  
- Per ,conoscere se si proponga d'indire dei 
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concorsi per coprire i posti vacanti di tec- 
nici. ed elettrotecnici nelle am.ministrazioni 
,dipen,denti, ,in considerazione che .dal 1950 
non ri,sultano ban'diiti di tali conco,rsi e che 
molti giov,ani, :muniti idei prescritti titoli e 
desiderosi di entrare ,nel:l'amm,inistrazione fi- 
nanziaria, aestano nell',attesa ,inlwrti e inat- 
tivi. (15119). 

RISPOSTA. - Dal 1950 ,ad oggi sono stati 
banditi nei ruoli 'di gruppo B del personale 
provinciale $delle imposte di fahbrieazione 
(specializzazione tecni,ci ed elettrotecnici) e 
di gruppo C ,del personale provinciale !delle 
ilmposte $di fabbricazione (specializzazione telc- 
n,i,ci ed dettrote,cnilci) i seguenti concorsi : 

1") Ruolo di gmppo B del personale 
provinciale ,d,elle imposte 'di fabbricazione 
(specializzazione, tecnici) : 

'anno 1950, concoi-so per 32 p0st.i (de- 
creto ministeriale del 2 marzo 1950, Gaz- 
zetta Uffici& ,del 4 $maggio, 1950, n. 102); 

anno 1951, concorso per 35 posti (de- 
creto ministeriale? !del 14 'apyile 1951, Caz-  
zetta Uff.cial,e .del 17 settembre 1951, n. 213); 

anno 1953, concorso per 30 posti (de- 
creto ministe,riale 'del 31 :marzo 1953, Gaz- 
zetta Uf f i c ide  del 13 m,aggio 1953, ,n. 109); 

anno 1954, ~conco~~so pm 90 posti (de- 
creto ministeriale ,del 21 *luglio 1954, Gaz- 
zetta Ufficiale del 21 agosto 1954, n. 191). 

F) Ruolo $di gruppo B del personale 
prwinci,al,e [delle imposte di fabbri'cazione 
(specializzazione 8elettrotelcn.ici) : 

m n o  1951, lconcor,so per 15. posti (.de- 
creto iministeriale de'l 14 aprile 1951, Gaz- 
zelta UfPiciale ,del 17 settembre 1951, n .  213); 

anno 1954, con>como per 32 posti (Ide- 
creto ministeriale d,el 21 luglio 1954, Gaz- 
zetta Uff ic iale  del 21 agosto 1954, n. 191). 

3") Ruolo di. gruppo C 'del peiwnale 
provinci.ale !delle iimposte' di fabbricazione 
(specializzazione tecnici) : 

anno 1950, concomo per 100 posti (de- 
creto ,min?steriale $del 2 unaxzo 1950, Gaz- 
zetta Ufficia,l'e del 4 .maggio 1950, n. 102). 

4") Buolo )di ,gruppo C .del pelrsonale 
provinciale ldelle impo.ste d i  fabbricazione 
(specializzazione elettrotecnisi) : 

anno 1950, concorso pei- 37 posti (de- 
creto ministeriale 'del 2 'marzo 19.50, Gaz- 
zet ta  U f f i c i d e  ,del 4 maggio 1950, n. 102). 

Dalla situazione sopra esposta si rileva 
,che ,mentre nel ruolo d i  gi'luppo B dei tecnici 
ed elettrotecnici (delle imposte 'di fabbrica- 
zione ogni anno, $dal 1950, sono stati bmdit i  
con8corsi (ad eocezione del 1952), per il ruolo 
di gruppo C'dei tecnici ed elettrotecnici i con- 
corsi si arrestano invece tal 1950. 

Infatti i posti vacanti in quest'ultimo 
ruolo sono ,stati bloocati, come per qwasi tutti 
i ruoli ,di gruppo C ,  dalle r i sene  a favore de- 
gli invali,di .di guerra (legga 3 giugno 1950, 
n. 375) e da qu'el8le a favore Idei (( transitoristi )) 

e 'dei (( trentanovisti )) (Ideoreto legislativo 
7 aprile 1948, n. 262, reso esecutivo con la 
legge 5 giugno 1951, n. 376). Su,l predetto 
ruolo inoltre già gravava e .grava tuttor,a la  
riserva a favore *dei sottuffimciali delle forze 
.anmate che aspirano ,al passaggio agli iimpie- 
ghi civili. 

Poi,chB le riserve 'a favore ,degli invalidi 
di guerr,a, dei U trensitosi'sti 1) e ,dei u trenta- 
novisti )) innanzi ricordate non risultano an- 
cora integPal,me!nte sodisfatk, s i  ,ritiene che 
per il ruolo !di gruppo (C, Idei tecnici ed elettro- 
tecnici delle imposte di fabbricazione non sia 
possibile per il momento bandire auovi 
concorsi. 

Per  quanto .rigua,rda invece il ruolo di 
gruppo B. 'dei temici ed elettrotecnici sul 
quale non grava 'nessuna riserv,a, s i  prevede 
'di poter ,ban,dire ,qu,anto prima pubbliici con- 
corsi per i posti che risulteranno di'spoaibili. 

I l  Ministro: ANDREOTTI. 

MATARAZZO IDA. - AC Minislro presi- 
,dente del comitato dei minis tr i  della Cassa 
per  il Mezzogiorno. - Per conoscere lo stato 
della pratica che ,riguarda l'impianto 'della 
rete per la illuminazione delle contrade ru- 
reali ,del coimune di Castellabate (Salerno), per 
il quale impianto quel3a almministrazione' co- 
lmunale ha  prelsentato fin ,dal 22 luglio 1954, 
rinnovand,ola !recentemente, appo,sita do- 
man'da intesa ad 0tte.nel.e il relativo finan- 
zia.mento. (14979). 

RISPOSTA. - Premesso che 1.a Cassa per il 
Mezzogiorno ,è autorizzata, ai sensi dell'mti- 
calo 9 della legge 9 aprile, 1953, n. 297, a co- 
strui,re a suo carico .lilnee ,di adduzione di elet- 
trilcità e non ]di ,distribuzione, si fa presente 
che la Cassa 'me:desiima, come prescritto dalla 
predetta ,norma legislativa, dà la precedenza 
alla costruzione >di linee, d i  adduzione desti- 
nate a servire località ricadenti ian cmpren-  
sori d i  bonifica classificati. 

Soltanto in un secondo momento e compa- 
tibihmente con le Idisponibilith dei fondi, l a  
Cassa po td  prendere in .considerazione ile ri- 
chimeste %di comuni situati fuori dai  compren- 
sori 'di )bonifica classificati, come è nel caso 
del comune di Castellabate. 

I l  Presidente del comitato dei ministri: 
CAMPILLI. 
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MENOTTI. - Al Ministro deWe finanze. 
Per sapere se è a con,oscenza {del fatt,o che in 
provincia ,di Novara gli luffici finanziari, idi- 
pendenti dal suo Ministero, hanno in questi 
ultirmi tempi richiesto i l  pagamento dell’im- 
posta generale sul1’entl:ata a ciixmli E.N.A.L. 
e .ad ,altri circoli, s m p r e  limitati a soli soci, 
in base al volume degli .affari anziché in base 
a canoni fissi ragguagliati al numero dei 
soci. 

Si fa presente che tale pagamento - oltre 
tutto - è richiesto an,che con effetto setroat- 
tivo sin ldal 1947, ponendo in notevole diffi- 
coltà probatoria gli attuali ‘dirigenti e in gravi 
difficolth finanziarie, [data l a  notevole ent.ith 
del tributo rkhiesto, i cir+coli stessi. 

Si fa ancom presente che, .a seguito ,di tali 
acmrtrumenti, u,na gran parte di ,questi cir’coli 
E.N.A.L. potrebbe anche essere costretta a 
cessar,e ogni .attività con deleterie conseguenze 
molra,li e sociali lsoprattutto nei ,pilocoli co- 
muni, nei quali i predetti circoli rappresen- 
tano un fattore ricreativo-assistenziale della 
massima importanza e pertanto imeritevoli 
della liniglior benevolenza e comprensione an- 
che cda parte ,degli (uffici finanziari. (14403). 

RISPOSTA. - I1 Ministero ha ,avuto più 
volte wcasione ‘di precisare che gli :spaoci ge- 
stiti direttamente ,dall’E.IN.AL. e ‘dai Idipen- 
de,nti (( Ckal )) sono tenuti a corrispondere la  
imposta sull’entrata in base, ai canoni fissi 
stabiliti dai decreti lministeriali emanati dal 
Ministero delle finanze in  .virtù ,della fecoltlt8 
conferitagli ,dall.a le3ge, solamente ,nel caso 
in cui effettuino le somministrazioni e vendite 
nei confronti ,dei .propri soci ‘e (dei farmilimi 
dei soci che risdtino ‘dalla esibizione della 
tessera sociale, aregolai-mente iscritti presso i 
(( Crel )) i a  ‘qualità di aggregati, mentre sono 
tenuti a oortrispon,dere l’imposta ,in ,abbona- 
mento in base alle entrate effettivamente con- 
seguite quando la gestione *degli apmci sia 
data in  .appalt-o, ovvero quando i ‘detti spacci, 
pure essendo gestiti ,direttamente [dai (( Gral I ) ,  

effettuino soniininistrazioni e vendite anche ai  
non associati. 

In sostanza, per poter gli spacci gestiti dai 
circoli rimcreativi [d,all’E.N.A.,L e ‘dei dipen- 
denti (( ICral )), fruire dei cennati oriteri age- 
volati (pagamento i.n ,base a canoni fissi) è 
tassativamente necessario che i medesi,mi sia- 

. no gestiti direttamente sdal1’E.N.A.L. e dai 
{dipendenti (( CraJ )) e che effettuino le sommi- 
nistrazioni e vendite esclusivamente’ nei con- 
fronti dei propri soci e aderenti. 

Ciò prmsso,  s i  comunica che dalle inda- 
gini svolte (dall’ispettorato compartimentale 

‘delle tasse .di Torino, è iisultato che gli uf- 
fici ,del (registro delLa provincia .di Novara, i,n 
confonmità delle suesposte ‘disposizioni, han- 
no provveduto, caso per caso, in base alle 
informazioni ricevute ,dai competenti organi, 
a stabilire per ogni singolo speocio gestito 
dai circoli ricreativi del1’E.N.A.L. e dei di- 
pendenti (( [Cral )), le iniodalità di pagamento 
.dell’imposta sull’entrata, limitando il paga- 
mento dell’i,mposta ia  base a canoni rarsgua- 
gliati a l  ,volume ‘degli affari ,nei confronti ,dei 
soli spacci che effettuano soimiministrazisni e 
venldite oltre che ai propri #soci e aderenti, 
aniche .ad estranei. 

1.1 pred,etto ispettol-ato compartimentale ha,  
,per altro, precisato, che allo stato attuale delle 
cose s i  è :riscontrato che solo il 23 per cento 
,dei cimoli ri,creativi in questione coprisponde 
il tributo in base al volume ,degli affari. 

D’altra parte, poiché ld,eve ‘essere ancora 
definita, agli effetti della corresponsione del- 
l’imposta gener.ale sull’enhata, la posizione $di 
,diversi Iciwoli ri’creativi, il sudldetto ispetto- 
rato ha  assicurato di aver ‘impartito ai ‘dipen- 
,denti uflici ,del aegistro della provinci,a .di No- 
vara precise (disposizioni affinlché i (medesimi 
provvedano ad esami,nare con particol.axe at- 
tenzione ogni singo1,a vertenza e concedano 
agh spacci interessati (di poter corrispondere 
i! tributo in base ai canoni fissi, .anzi,ch6 in 
base a canoni ragguagli.ati al voluime adegli 
affari, in tutti quei casi in cui ,non si abbia 
l’assoluta certezza (opportunamente docu- 
mentata) che le vendite ‘vengano effettuate 
an’che ai non soci. 

Rmeputasi infi.ne opportuno soggiungere 
che, per quanto concerne gli accertamenti fi- 
nora eseguiti ,dagli uffici del registro della 
provincia ,di Novara nei #confronti ,degli spacci 
gestiti 1dall’E.N.A.L. e dai ,dipendenti (( Cral )i 
(nel caso in cui, ben s’intende, i idetti spacci 
abbiano effettuato scummistrazioni e venldite 
anche nei confronti d i  eshanei), ai fini della 
determinazione dei canoni d’imposta afferenti 
gli anni ,dal 1947 in poi, questo Ministero, pur 
rendendosi conto .dei .motivi che hanno provo- 
cato l’interessamento dell’onorevole interro- 
gante in favore (degli spacci in parola, e pur 
convinto che i tmedesiimi sodisfiao una sen- 
tita ,necessità delle masse popolari, deve far 
presente che nessun provvedimento in via ami- 
ministrativa può essere adottato nei confronti 
degli spacci stessi, stante che i medesimi, 
giusta qwanto comunica l’ispettorato cornpar- 
ti.mentale in questione, hanno prodotto, a suo 
tempo, ricorso alle commissioni amiministra- 
tive, le quali, nella propria competenza, si 
sono già pronunciate, ,oppure ,devono ancora 

- 
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pronunciarsi, in orcdin,e alle controversie d,i 
cui trattasi. 

,Comunque, ,allo scopo di ,mettere in grado 
gli spacci in argomento di far fronte al paga- 
mento idell'imposta suPl'ent.rata dovuta per il 
passato, 'questo Mlnistei.0, su rkhiesta Idei 
singdi ,cirjcoli ricreativi, esaminerà 'di buon 
grado la possibilità di concedere ai inedesimi 
una con3ru.a ,dilazione per la carresponsione 
del proprio ,debito d'imposta. 

Il il+inistro: ANDREOTTI. 

MENOTTI. - Ai Minis tr i  dei luvori pub-  
b,lici e d&a pubb,lica istruzione. - Per sa- 
pere se e quali provvediimenti intendano adot- 
tare, in base alle lrelazitooi in iloro possesso se 
alle istanze fovmrulate ,dalle locali ,autorità 
amiminilstr,ative, .al fi,ne : 

i") 'di far ripristinare almeno 'per tutto 
il pe.riodo estivo la cascata 'del Toce (cascata 
della Frua (Novara); 

20) di pretendere che, comunque in ogni 
caso, la società E,dison provveda alla eroga- 
zione totale degli otto milioni di metri cubi di 
acqua, nei tempi e nei modi previsti dall'ar- 
ti,colo S ,del idiscipliii'aTe lallegato al 'decreto 
reale del 1932, n. 758. (14409). 

RISPOSTA. - In seguito agli accor,di intes- 
corsi tra quest,o, Ministero e quello Ide,l,la pu8b- 
hli,ca istruzione venne convenuf;o, in base al 
n. 2 dell'articolo S ,del (disciplinare cdi con- 
cessi'one alla isociet8 Edison della derivazione 
d'acqua ede1,l'alto Ibaoino, ,de.l 'Toce, che il quan- 
titativo :d'acqua ,da llasciar fdefluire ,dalla ca- 
scata 8dell.a Frua fosse $di ,moduli 70 pari a 
.metdri clubi 7 al sscondo per i 0  o 21 ore .al 
gilorno per 30 giorni all'.annol ,e precisamente 
nei giorni felstivi 'dal 1" gi,ugno al 30 sette.m- 
bre e ne,i giorni ,dal 10 al 20 agosto. 

Sia il ,quantitativo idi acqu,a ,da ,lasciar de- 
fluire che il periodo ,di ,defluizio.ne vennero, ri- 
tenuti suffi,cien ti ,dalal a sopr,ain tend,enza ai 
tmonumenti per conseivare, 'con ,la bellezza 
naturale della cascata., l'att.rattiv,a- turistica 
della Va1 Foivnazzo nel periodso e nei giorni 
di 'maggior afF,usso .di turisti. 

Circa la proposta dell'onorevole interro- 
gante [di (mantenere .in efficienza ,la ,cascata per 
tut.to il periodo estivo si osserva che ciò non 
è possibile in 'quanto verrebbero ad essere 
con ciò ,assorbiti circa 54 rrniJioni di (metri 
cubi, quantità ,questa ,di gran lunga masgiore 
d i  quella che la società Edison è ten,uta, in 
base al disciplinare, a riservare alla cascata. 

D'altra. parte il niantenimento del fiusso 
sulla cascata nei giorni feriali apporte- 
rebbe un utile limitalo dal punto di vista 

dell'intwesse turitstico, ,mentre sensi.biJi sa- 
xbbero i (danni economici n'ei riguapdi sdellla 
pi-oduzione 'd'energia ,elettri,ca, così ,deficiente 
in Italia rispetto .al fabbisogno :nazionale. In- 
fatti la .defluzioae sulla cascata 'di (metri cubi 
7 al lseconldo (,moduli 70) ,durante tutta l'esta- 
te, ,diminuirebbe l'accumulo d,elle acque nei 
soprastanti serb,atoi (del 'Caste1 [della Valtog- 
gia, %del Sabbione e *di Morasco, acoumulo 
che 'avviene ,durante il periodo estivo e serve 
p e r  integmre gli scarsi ,deflussi invelr,nali, ren- 
cdeiidjo così possibile la produzione 'di energia 
pregiata invernale (cioè ,nel periodo !di imag- 
giore ri'chiesta 'di 'energia) -nella centralle 'detta 
,di IPonte, 'e ,negli altri nuimsrosi imlpianti 
i,dsoelettri$ci scagdi'onati .sull',asta principale 
del fiume Toce. 

' IPer quanto T.iguar.da poi il rilievo in base 
al qual,@ la società E,dison non avrebbe rispet- 
tato gli .accor'di intencopsi per la pratica ap- 
p! i cazioae 'del1 ' artiloolo 8 'de 1 ,disciplin8a.re ,di 
concessione, si fa ri,levare che se ,anche ciò è 
avvenuto .in passato, attualmente, .in seguito 
dl'interessamento di questa amministrazione, 
,Li, società E'disoa ha., ,durante quest'anno, ri- 
,spettato gli obblighi ad essa itmposti per la 
tutela . della bellezza natu.ral,e .della cascata 
del Toce, 1,ascianldo .defluimre '7 metri cubi Idi 
acqua per l,a (durata 'di 10-11 ,ore nei giorni 
,stabiliti ,in base ,agli aocorcdi inLeworsi. 

I l  Ministro dei lavori pubblici: ROMITA. 

MOINTELATICI. - Ad Ministro della pub-  
blica istruzione. - (Per $sapere se è a cono- 
scenza della grave (agitazi'one in atto fra i go- 
liardi fiorentini, tendente a Idoman,dare l'an- 
nullamento #degli aumenti ,dei contributi ,di 
labo'ratorio impo,sti (dal mnsiglio 'di ammini- 
s6razione ~del,l'un~ive;rsit& di F,irenze, in quanto 
si  cont.esta in ,vi.a giuri*disca la v.ali,dità gdel 
provvedimento adottato - perché preso sen- 
za aver tenuto conto di quanto ,disposto dal- 
l'artisolo 12 >de3la legge Ermini $d'e1 18 4di'cem- 
hre i951 - e ,in via !moral,e i ,nuovi contrib,uti 
imposti ,dal consiglio. !di amministrazione gra- 
vano sensibilmente sulla lsitu.a.zi,one econo- 
iini,ca -della parte inieno abbiente ,degli s h -  
denti fioxntini. 

,Considerato che agli *stuldenti ,d,ell'univer- 
sità ,di Firenze è preclusa da possibilith d'i far 
ricorso in via amministrativa, per la soprav- 
venuta scadenza ,dei termini, e fche il rioorso 
giuris'dizionele lper le lungaggini pro,mdu,rali 
non può 'essere intrapreso, .si .chiede di  cono- 
Scere se  i l  ministro non ritenga urgente inter- 
venire nella vertenza richiamando l'ammini- 
strazione universitaria fiorentina alla rigida 
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interpretazione [del disposto dell’articolo 12 
della sud.detta Jesge, in (modo da garantire 
all’istituto .della rappresmtanza universitaria 
la possibilità (di esercitare *la [sua insostituibile 
funzione .democratica. (15592). 

RISPOSTA. - Dagli accertamenti compiuti 
dal Ministero a seguito sdel.l’interrogazione, è 
risultato - ciò che il Miniskro aveva gih 
avuto lmodo (di constatare, negli .anni Ideco’rsi, 
in nuimerose circostanze - che 1 rapporti tra 
le autorità accadem,iche ,deLl’u,nive,rsità ,di Fi- 
renze e l’organizzazione studentesca sono 
stati sempre improntati al più vivo spirito di  
comprensione le (di collaborazione. 

Non può non .destare, quindi, tmeravig1i.a il 
fatto che, ora, g1.i studenti abbiano ritenuto 
di porre sul piano ,di una pubbli,ca polermica 
1ii ti:attazione ,di una questione per ,la cui de- 
finizione conciliativa avev.ano avuto for,m,ali 
assicurazioai lda parte ,del sretto,re. 

Va, infatti, chiarito che 1.a mancata ri1chi.e- 
sta ade1 parere ,delll’organizzazione studentesca 
in imerito ai contri,buti <di laboratorio per 
l’an,no aoca.demi8c.o 1955-56, B ,stata ‘dovuta ad 
un ‘mero equivoco (degli uffici amniinietrativi, 
co.me è stato sapiegato ,dal Pettore agl,i stessi 
studenti, (appena ,questi hanno ,manifestato 1.e 
proprie ai.mostranze. 

L’equivoco, come ben salino gli studenti, 
8, in sostanza, ldei=ivato dlal.la ,decisione - del 
tutto favorevole agli studenti stessi - presa 
dal rettore lo scorso anno, .di graduare in tre 
anni accademici gli aumenti di contributi 
ritenuti indispensabili ‘dalle ,autorità accade- 
mkhe  per 1 funzionamento ,degli istituti. 

Non può, qui,ndi, invvisarsi, inell’accaduto, 
.il segno [di una ostilità delle autorità aocade- 
uni,che alle fulnziloni ,democratiche ‘della orga- 
aizzazione: ed è anzi ‘da rilevare con rincre- 
sciimento che *di tutti i chiarimenti già dati 
dal rettore aessun conto sia stato tenuto nelle 
riunioni del congresso ‘degli studemti. 

Questo Ministero, pertanto, ritiene che gli 
studenti, riconoscendo infondate le illazioni 
che h,anno ritenuto di trame ,dall’episodio nei 
riguardi [della .disposizione ,d’animo delle au- 
torità aocad@mi,che, possano e debbano acco- 
gliere l’invito, fin dal primo momento loro 
rivolto ,dal ,rettore, a *riprendere in esame le 
tabeille degli aumenti, perch6 la organizza- 
zione possa ?dare i81 suo ,parere. 

I1 Ministro: ROSSI PAOLO. 

MUSOLINO. - AZ Ministro dell’interno. 
Per conoscere quale provvedimento intende 
adottare nei confronti dell’ispettore di pub- 
blica sicurezza, reggente la questura di Reggio 

Calabria, il quale con inspiegabile contrasto 
con gli organi tutori locali (arma dei carabi- 
nieri e sindaco del comune) ha imposto di 
relegare la manifestazione della festa provin- 
ciale de [’Unità,  organizzata per il 28 agosto 
in Palmi di Calabria, in localitii assoluta- 
mente inadatta, sita in estrema periferia e 
persino priva di rete elettrica. 

L’interrogante fa rilevare che le disposi- 
zioni del reggente In questura, inspiegabil- 
mente tardive, sono state talmente ostruzio- 
nistiche e restrittive da costringere i promo- 
tori della festa stessa A rinunziarvi ed a limi- 
tarsi a tenere solo un pubblico comizio. 
(15048). 

RISPOSTA. - I1 questore di Reggi0 Calabria 
ha vietato che la festa de I’Unitci, indetta a 
Palmi per il 28 agosto 1955, si svolgesse nella 
locale villa comunale perché ha ritenuto che 
la detta villa - mai concessa in passato per 
manifestazioni di partito -- non avrebbe po- 
tuto essere sottratta all’uso della citbadinanza 
senza determinare reazioni e contrasti suscet- 
tibili di provocare turbamenti dell’ordine pub- 
blico. 

Gli organizzatori vennero informati del 
provvedimento del questore il 26 agosto 1955. 

Il Ministro: TAMBRONI. 

NICOLETTO. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere quali documenti manchino per 
completare la pratica per la concessione del- 
l’assegno di incollocamento inoltrata dall’ex 
militare in godimento di pensione, Pedrini 
Giovanni fu Egidio, posizione 82144. (8219). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con la concessione di indennith u n a  
tantum.  

I l  Sottosegretario cli Stato: PRETI. 

NICOSIA. - AZ Ministro della pubblica 
istruzione. - Per conoscere se - in previ- 
sione dell’espletamenlo del concorso l3-4, per 
la formazione del ruolo dei direttori didattici, 
che presumibilmente non completerk il ruolo 
stesso, il che fa ritenere incarichi provvisori 
al grado di ispettore scolastico per i posti che 
potranno rimanere vacanti, dopo il colloca- 
mento a riposo dei funzionari delle classi dal 
1887 al i890 e ciò in base a disposizioni vi- 
genti; tenuto presente d’altra parte che ciÒ non 
potrebbe avvenire prima della primavera del 
1936, per l’attesa delle note di qualifica - 
non si renda opportuno soprassedere al collo- 
camento a riposo dei direttori didattici, sino 
a tutto il 10 ottobre 1956, per non privare 
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questi ultimi, che hanno ben meritato per 
l’ottimo. servizio prestato e per la specifica 
competenza professionale, del beneficio del 
conglobamento degli assegni previsti dalla 
legge-delega, che, come è noto, andr& in vigore 
dal 10 luglio 1956. (15641). 

RISPOSTA. - Si informa di aver disposto 
ch’e gli ispettori scolastici e i dirett.ori didat- 
tici nati dal 10 ottobre i888 al 30 sett,embre 
1890, e che avrebbero dovuto essere collocati 
a riposo col 10 ottobre 1955, siano trattenuti in 
servizio fino al 30 settembre 1956. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

PIRASTU. - Al Ministro d i  grazia e giu- 
stizia. - Per conoscere i motivi per i quali 
non è ancora ,stato reso operante il provvedi- 
mento approvato dal Consiglio dei ministri 
nella seduta del 6 agosto 1955, che dispone la 
concessione dell’assegno integrativo, inspie- 
gabilmente in misura unica di lire 5 mila, 
agli uificiali giudiziari, e i motivi che hanno 
determinato la limitazione della correspon- 
sione al 30 giugno 1955, cdntrariainente- a 
quanto disposto per gli iin-piegati dello Stato; 

per sapere se non ritenga opportuno in- 
tervenire per rendere immediatamente ope- 
rante il cit,ato provvedimento e per estendere 
ai mesi successivi al 25 giugno 1955 il diyitto 
degli ufficiali giudiziari e a.iutanti a perce- 
pire l’assegno integrativo. (15448). . 

RISPOSTA. - Per l’attuazione del decreto 
presidenziale 8 agosto 1955, n. 821 - pubbli- 
cato sulla Gazzetta Ufficiale del 14 settembre 
1955 - con il quale è stato concesso agli uffi- 
ciali giudiziari ed aiutanti ufficiali giudiziari 
un  assegno integrativo di lire cinquemila 
mensili a decorrere dal 10 gennaio 1954, con le 
carattesistiche ed alle condizioni di cui al 
decreto presidenziale 4 febbraio 1955, n. 23, 
il Ministero di grazia e giustizia, con circolare 
in data 14 settembre 1955, n. 17564/06 - ema- 
nata lo stesso giorno della pubblicazione del 
menzionato decreto 8 agosto 1955, n. 821 - ha  
impartite le opportune istruzioni per il paga- 
mento degli arretrati dal 10 gennaio 1954. 

Si informa, inoltre, che il decreto presiden- 
ziale 8 agosto 2955, 11. 821, fu emanato in rela- 
zione al disposto dell’articolo 4 del decreto 
presidenziale 4 febbraio 1956, n. 23, con il 
quale si era fatta riserva di disciplinare  COI^ 

’ successivi provvedimenti legislativi l’attribu- 
zione e la misura dell’assegno integrativo a 
varie categorie di dipendenti statali, tra i quali 
gli ufficiali giudiziari ed aiutanti ufficiali giu- 
diziari, e che con il secondo comma dell’arti- 

colo 23 del decreto presidenziale i7 agosto 
1955, n. 767, l’attribuzione di detto assegno al 
personale, contemplato nell’articolo 4 del de- 
creto presidenziale 4 febbraio 1955, n. 23, è 
stata prorogata fino alla emanazione di succes- 
sivi provvedimenti che disciplinino il tratta- 
mento spettante agli stessi personali dal 10 lu- 
glio 1955. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: SCALFARO. 

PIRASTU. - AZ Ministro d i  grazia e giu- 
stizia. - Per conoscere i motivi per i quali, 
con circolare del 21 giugno 1955, n. 1’791/034/ 
039, dell’ufficio V affari civili, i? stata disposta 
la trattenuta della ricchezza mobile, comple- 
mentare e addizionale, agli ufficiali giudiziari 
e aiutanti ufficiali giudiziari, in contrasto con 
l’articolo 18 del decreto iegislativo 5 agosto 
1947, n. 778, concernente il rimborso delle 
ritenute erariali a favore dei dipendenti dello 
Stato, articolo che deve ritenersi tuttora ope- 
rante per gli ufficiali giudiziari e aiutanti i 
quali, contrariamente a quanto è avvenuto per 
i dipendenti dello Stato, non hanno ricevuto 
alcun aumento dall’agosto 1947; 

per sapere se, in considerazione dei fatti 
citati, non ritenga opportuno revocase le dispo- 
sizioni concernenti la trattenuta della ric- 
chezza mobile agli ufficiali giudiziari ed aiu- 
tanti. (15449). 

RISPOSTA. - I1 Ministero di grazia e giu- 
stizia, con la circolare in data 21. giugno 1955, 
n. 1791/034/039, si è limitato ad impartire le 
opportune istruzioni per l’esecuzione di quanto 
disposto dal Ministero delle finanze - nella 
cui specifice competenza rientra la materia - 
con circolare del 31 maggio 1955, n. 302200, 
in ordine al trattamento tributario dei pro- 
venti ed indennità varie percepiti dagli uffi- 
ciali giudiziari ed aiutanti ufficiali giudiziari. 

Si informa, inoltre, che le disposizioni con- 
tenute nell’articolo 18 del decreto legislativo 
5 agosto 1947, n. 778, sono state abrogate, a 
decorrere dal 10 gennaio 1962, con l’articolo 
27 della legge 8 aprile 1952, n. 212. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: SCALFARO. 

RIVA. - Al Ministro delle finanze. - 
Per conoscere se non ritenga opportuno, onde 
eliminare gravi inconvenienti verificatisi in 
rapporto ai beni patrimoniali ecclesiastici e 
beneficiari in provincia di Belluno, dare dispo- 
sizioni agli uffici dipendenti che stanno ela- 
borando il nuovo catasto, rilevato che: 

1”) ci si è staccati dal vecchio catasto, per 
quanto riguarda i tipi mappali e le intestazioni 
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catastali, per cui nel nuovo catasto risul- 
tano : 

a)  intestazioni errate e confuse fra 
enti chiesa ed enti benefici ed iscrizoni di beni 
a chiese non aventi personalità giuridica; 

b )  intestazioni a ditte private di beni 
ecclesiastici e beneficiari, e modifiche rilevanti 
avvenute a volte per semplice indicazione di 
terzi. 

Se non creda necessaria, per la buona con- 
servazione dei patrimoni beneficiari ed eccle- 
siastici, una revisione delle intestazioni cata- 
stali dei beni in questione, onde evitare noie 
e spese per la rivendicazione in via giudiziaria 
dei diritti del patrimonio ecclesiastico. (15120). 

RISPOSTA. - Giusta le disposizioni di legge 
che disciplinano la formazione del nuovo ca- 
tasto terreni (testo unico 8 ottobre 1931, nu- 
mero 1572), l’accertamento delle singole paF- 
ticelle catastali, per quanto riguarda la loro 
configurazione geometrica (delimitazione) e 
la situazione giuridica del relativo possesso, 
viene eseguito direttamente con sopraluogo in 
base allo stato di fatto e senza alcun riferi- 
mento al vecchio catasto vigente. 

Per far sì che la configurazione geometrica 
e la situazione di possesso rispondano all’ef- 
fettivo stato di fatto, le operazioni di accerta- 
mento sono compiute dai tecnici dell’ammini- 
strazione del catasto con concorso delle com- 
missioni censuarie ed in contradi ttorio delle 
parti interessate. 

Compiute le operazioni di campagna, gli 
elaborati catastali di formazione, prima di 
divenire definitivi, vengono sottoposti all’e- 
same dei possessori interessati mediante la 
publicazione, e ciò allo scopo di eliminare ogni 
possibile errore in cui si fosse incorsi. 

Più particolarmente, con la pubblicazione 
sono messi a disposizione del pubblico - nel 
capoluogo del comune - la mappa, gli estratti 
partitari ed altri atti accessori, per un periodo 
variabile da 60 a 120 giorni, sicché chiunque 
vi abbia interesse può sporgere reclamo per 
qualsiasi titolo : intestazione, delimitazione, 
superficie, ecc. 

Ne consegue che se errori si riscontrano 
negli elaborati catastali di formazione, dopo 
la loro ultimazione, essi non sono imputabili 
agli uffici, bensì alle parti che non si resero 
diligenti mancando di partecipare all’iniziale 
contradittorio, in sede di delimitazione, o non 
c.hiedendo, in sede di pubblicazione, le even- 
tuali rettifiche. 

Terminate le operazioni di pubblicazione 
- e quelle conseguenti di trattazione dei re- 
clami e di attivazione - gli elaborati di far- 
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mazione del nuovo catasto non possono essere 
più modificati se non in sede di conservazione, 
sulla fede di idonea documentazione legale e 
su domanda dell’interessato. 

Premesse le sopraindicat,e norme procedu- 
rali per la formazione del nuovo catasto ter- 
reni, si fa presente, per il caso segnalato, che, 
essendo state ultimate in provincia di Bel- 
luno le operazioni di pubblicazione, risolu- 
zione reclami ed attivazione, non B possibile 
apportare correzioni agli elaborati catastali 
sino a quando il nuovo catasto non entrerà 
ivi in conservazione, e ciò avverrà, presumi- 
bilmente, sulla fine dell’anno 1966. 

Soltanto allora le inesatt,ezze lamentate 
potranno essere corrette dietro esibizione, be- 
ninteso, dei titoli legali atti a dimostrare la 
sussistenza dell’asserita inesattezza. 

Si aggiunga che, per il caso particolare 
delle rettifiche (sempre in sede di conserva- 
zione) concernenti gli enti (( Chiese )) e gli 
enti (( Prebende parrocchiali I ) ,  l’amministra- 
zione del catasto e dei servizi tecnici erariali, 
per rendere agevoli i relativi passaggi d’inte- 
stazione nei casi sinora presentatisi, ha, d’in- 
tesa col Ministero dell’interno (direzione gene- 
rale degli affari di culto) ritenuto quale titolo 
valido per la voltura di correzione una sein- 
plice dichiarazione attestante la legittimitk 
della rettifica, da rilasciarsi dal suddetto Mi- 
nistero (su richiesta dell’ctutorith ecclesiastica 
interessata), corredata dall’estratto di partita 
del nuovo catasto relativo ai beni oggetto della 
rettifica e della dichiarazione di corrispon- 
denza fra i dati del vecchio e del nuovo ca- 
tasto afferenti ai beni stessi. 

Il Ministro: ANDREOTTI. 

RIVA. - .4l Ministro delle f inanze.  - Per 
conoscere se non ritenga opportuno, nel caso 
di richiesta di fogli msppali interessanti beni 
ecclesiastici, allo scopo della regolare conser- 
vazione di questi, dare disposizioni alla dire- 
zione generale del catasto, perche siano usate 
alle amministrazioni diocesane richiedenti, le 
stesse agevolazioni tariffarie concesse agli altri 
enti morali, ai comuni, ecc., in vista anche che 
gran .parte dei benefici parrocchiali sono con- 
gruati e che la buona o catt,iva conservazione 
dei patrimoni beneficiari potrebbe incidere 
sulla liquidazione e revisione del supplemento 
congrua a cai‘ico dello Stato. (15121). 

RISPOSTA. - Le vigenti disposizioni consen- 
tono la cessione di mappe a prezzo ridotto 
soltanto agli uffici governativi, alle regioni, 
alle province ed ai comuni, ed anche per 
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questi enti limitano, di regola, l’agevolazione 
ad un solo esemplare della mappa richiesta. 

L’estensione dell’accennato trattamento alle 
amministrazioni diocesane, per le mappe inte- 
ressanti beni ecclesiasticj - implicando ri- 
nuncia a parte dell’importo da versare nelle 
casse dello Stato quale corrispettivo della ces- 
sione - non può pertanto avvenire, così come 
è richiesto, con semplice disposizione di carat- 
tere amministrativo. 

D’altro canto è da rilevare che ove lo scopo 
di ottenere riproduzioni di mappa si limiti a 
quello della (( regolare con,servazione 1) di beni 
di un det.erminato possessore, e quindi - nella 
massima parte dei casi - rappresentati in 
mappa da un numero limitato di particelle 
catastali, lo scopo slesso potrebbe conseguirsi 
con la semplice richiesta di (c estratti )) di 
mappa, ‘anziché di fogli interi, con una spesa 
di ben modesta entitit. 

E tale si ritiene sia il caso dei beni eccle- 
siastici, ed in particolare dei patrimoni bene- 
ficiari, per i quali - di massima - potreb- 
bero bastare (( estratt,i 11, di mappa pertinenti 
ai patrimoni ,medesimi. 

I l  Ministro: ANDREOTTI. 

ROSINI. - Al Ministro delln pubblica 
istruzione. - Per sapere - con riferimento 
an’che alla risposta scritta data il 2 novembre 
1954, all’interrogazione 17. 8514 - quali adem- 
pimenti debbano ancora effettuarsi, e quali 
provvedimenti in proposito il ministro intenda 
adottare, perché p o s a  essere perfezionato il 
collocamento nei ruoli speciali transitori degli 
assistenti straordinari nelle università, che 
a suo tempo l’hanno chiesto avendone diritto 
a norma dell’art. 5 della legge 5 novembre 
1951, n. 1340. (15151). 

. RISPOSTA. - I1 Ministero della pubblica 
istruzione sia effettuando un attento ed assi- 
duo studio per l’attuazione delle norme conte- 
nute nell’articolo 5 della legge 5 novembre 
1951, n. 1340. (Estensione al personale univer- 
sitario non insegnante non di ruolo delle 
disposizioni sui ruoli speciali transitori). 

Al riguardo è stato predisposto un appo- 
sito provvedimento legislativo, inteso ad ade- 
guare le disposizioni generali sui ruoli speciali 
transitori alla particolare situazione giuridica 
del personale non insegnante non di ruolo in 
servizio presso le università : situazione de- 
terminata dal decreto legislativo 7 maggio 
2948, n. 2172. Lo schema di tale provvedimento 
è stato già da tempo inviato - per il prescritto 
parere - al Ministero del tesoro. 

La questione B stata anche sottoposta al- 
l’ufficio della riforma dell’amministrazione, 
con il quale sono in corso opportuni contatti 
allo scopo di definirla con ogni possibile solle- 
citudine. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

ROSINI. - Mizistro dei lavori pubblici. 
- Sullo strano caso dei 1% appartamenti co- 
struiti in Padova (via Goiio e via dei Colli) dal- 
1’I.N.A.-Casa, che pur essendo stati comple- 
tamente terminati nel mese di luglio 1955, non 
sono stati ancora consegnati ai vincitori del 
relativo concorso (bandit.0 nel 1954 e del quale 
sono state da tempo pubblicate le graduatorie 
definitive). 

Poiché gli interessati vivono, per 10 più, 
in alloggi ignobili, precari, insalubri e so- 
prattutto malsicuri; e poiché corre voce (de- 
gna di credito) che per consegngare quegli 
appartamenti si aspetta che possano essere 
inaugurati, col dovuto cerimoniale pubblici- 
tario, da qualche personalità governativa, 
l’interrogante gradirà sapere se il ministro 
non ritenga di inviare a Padova con urgenza 
un membro della copiosa compagine dei sot- 
tosegretari di Stato (certo non tutti in ferie), 
al fine di conciliare le esigenze propagandi- 
stiche della democrazia cristiana con le legit- 
time necessita di 105 famiglie. (15214). 

RISPOSTA. - Premesso che la questione con- 
cerne la competenza di questo Ministero, si 
fa rilevare, al riguardo, che i 105 alloggi 
1.N.A.-Casa, di cui B cenno nella interroga- 
zione, ancorch6 ultimati nel mese di luglio, 
non hanno potuto essere immediatamente con- 
segnati agli interessati sia per ovvie ragioni 
igieniche, sia perche ancora mancavano le vie 
di accesso da eseguirsi a cura del comune di 
Padova il quale ha provveduto a tanto a meta 
di agodo 1955. 

Nel frattempo, avendo l’ufficio provinciale 
del lavoro provveduto alle prescritte opera- 
zioni di sorBeggio e di scelta degli apparta- 
menti, in data 27 detto mese la gestione 1.N.A.- 
Casa aveva effettuato le consegne di 65 alloggi 
su 105, i rimanenti 40 sono in corso di con- 
segna ad opera dell’Incis (ente amministra- 
tore). 

Si aggiunge che fra non molto sarà prov- 
veduto anche alla consegna del rimanente 
complesso di 280 alloggi, ultimati da pochi 
giorni. 

I l  Ministro del lavoro e della prevideizin 
socinle: VIGORELLI. 
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RUBINO. - .41 Ministro dele f inanze.  - 
Affinch6 accolga l’istanza presentata dall’am- 
ministrazione comunale di Salento (Salerno) 
per ottenere l’inclusione nell’elenco dei tei-ri- 
tari montani dei comuni censuari, ai sensi 
dell’articolo 1 della legge 25 luglio 1952, 
n. 991, e degli articoli 1 e 2 del relativo rego- 
lamento 16 novembre 1952, n. 1979, autoriz- 
zando il sindaco di Salento per l’espletamento 
delle relative pratiche, e cib per i seguenti 
principali motivi : il territorio di quel comune, 
pur non trovandosi nelle condizioni di cui al 
primo comma dell’articolo 1 della legge citata, 
presenta pari condizioni economico-agrarie, 
in quanto B tutto situato in collina e non ha 
nemmeno 50 ettari di piano su circa 2300 et- 
tari di estensione, per cui non è possibile lavo- 
rarvi se non con la zappa o il bidente, essendo 
assolutamente impossibile servirsi dell’aratro. 
E la natura del suolo è fra le peggiori, trat- 
tandosi di terreno interamente di brughiera, 
perche la sua flora naturale è formata dalla 
scopa (erica erborica), del corbezzolo (arbu-  
tzis unedo)  e dai rosolacci (cistus mompol- 
liensis) e, solo in qualche picola zona, dal 
leccio e dalla rovere. I1 suolo, poi, è assolu- 
tamente refrattario alle colture arbacee; si col- 
tivava la vite, il fico e l’olivo; ma attualmente 
la vite è stat,a del tutto distrutta dalla filossera 
e il fico e l’olivo sono abbandonati per le gravi 
difficoltà materiali ed economiche di lavorare 
il suolo con la zappa e date anche le continue 
invasioni parassitarie. Inoltre, il reddito im- 
ponibile medio per ettaro, risultante dalla 
somma del reddito dominicale e del reddito 
agrario, non supera le lire 2.400. (15381). 

RISPOSTA. - Si premet,te che la compila- 
zione e l’aggiornamento dell’elenco dei terri- 
tori montani esulano dalla competenza del 
Ministero delle finanze poiché il terzo comma 
dell’articolo 1 della legge 25 luglio 1952, 
n. 991, demanda detti compiti alla commis- 
sione censuaria centrale che, come è noto, è 
un organo giurisdizionale. 

Nondimeno da informazioni assunte risul- 
ta che detto consesso non accolse la domanda 
prodotta dal sindaco del comune di Salento 
(Salerno), intesa ad ottenere l’inclusione di 
quel territorio comunale fra quelli montani ai 
sensi della citata legge 991, avendo riscon- 
trato che detto comune non possiede tutti i 
prescritti requisiti. 

Invero, per disposizione di legge - primo 
comma dell’articolo 1 - sono da considerarsi 
territori montani i comuni censuari situati 
per almeno 1’80 per cento della loro super- 
ficie al disopra dei 600 metri di altitudine sul 

livello del mare e quelli nei quali il disli- 
vello tra la quota altimetrica inferiore e la su- 
periore del territorio comunale non è minore 
di 600 metri, sempre che il reddito imponi- 
bile per ettaro censito, risultante dalla som- 
ma del reddito dominicale e del reddito agra- 
rio, determinati a norma del regio decreto- 
legge 4 aprile 1939, n. 589, convertito nella 
legge 29 giugno 1939, n. 979, maggiorati del 
coefficiente 12 ai sensi del decreto legisla- 
tivo 12 maggio 1947, n. 356, non superi le 
lire 2.400. 

I1 comune di Salento, pur trovandosi nelle 
condizioni di reddito richieste, non ha  le carat- 
teristiche orografiche poiché il suo territorio 
comunale si distende fra metri 18 e metri 451 
sul livello del mare con altitudine prevalente 
di metri 100 - 250. 

La ricordata legge 991, all’ultimo comma 
dell’articolo i, lascia, è vero, alla discrezio- 
nalità della commissione censuaria centrale 
di ammettere nell’elenco dei territori montani 
anche comuni che presentino pari condizioni 
economico-agrarie rispetto a quelli classificati 
montani (( di diritto D, ma della facoltà con- 
cessuale la detta commissione si è avvalsa e 
si avvale secondo criteri dovutamente pru- 
deiiziali ed a condizione che i due requisiti 
- orografico e di reddito - non si discostino 
in misura rilevante da quelli fissati dal legi- 
slatore. 

Tale condizione, come dianzi riferito, non 
si verifica per il comune di Salento a causa 
delle sue caratteristiche orografiche disco- 
stantisi notevolmente da quelle prescritte. 

Quanto all’autorizzazione ad espletare le 
pratiche relative alla inclusione di Salento 
nell’elenco dei territori montani, chiesta dal- 
l’onorevole interrogante, per il sindaco di quel 
comune, si fa presente che le disposizioni 
vigenti vietano l’inoltro di una nuova do- 
manda, il cui esame, come già detto, compete 
esclusivamente alla commissione censuaria 
centrale. 

11 IViniStrO: ANDREoTTI. 

SCALIA. - Al Presidente del Consiglio dei  
.ministri. - Per conoscere se non ritenga 
giusto ed urgente procedere, di concerto con 
i ministri dell’interno, del lavoro e previdenza 
sociale e del tesoro, all’approvazione del rego- 
lamento dell’opera nazionale ciechi civili e 
delle altre norme eventualmente necessarie 
per l’esecuzione e l’attuazione della legge 9 
agosto 1964, n. 632, publicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 186 del 16 agosto 1954, riguardante 
concessione di un assegno a vita ai ciechi ci- 
vili. 
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L’interrogante fa rilevare, in particolare, 
al Presidente del Consiglio : 

a)  che l’articolo 7 della succitata legge 
sancisce che il regolamento e le norme in que- 
stione, nonché lo statuto dell’opera di cui 
trattasi, si sarebbero dovuti approvare entro 
sei mesi dall’entrata in vigore della legge 
n. 632; 

b )  che l’Opera nazionale ciechi civili, a 
distanza di oltre un anno dall’entrata in vi- 
gore della legge suinmenzionata, trovasi nel- 
l’impossibilità di at,tuare le provvidenze sta- 
bilite a favore di una categoria di cittadini nei 
riguardi dei quali è superflua ogni considera- 
zione di carattere umano e sociale. (15677). 

RISPOSTA. - Le numerose e complesse que- 
stioni inerenti alla disciplina dell’organizza- 
zione e dell’attività dell’opera nazionale per 
i ciechi civili non hanno finora consentito la 
emanazione del decreto presidenziale di appro- 
vazione del relativo regolamento il quale, 
come è noto, richiede il concerto fra la Presi- 
denza del Consiglio e i Ministeri del’interno, 
del tesoro e del lavoro e previdenza sociale, 
l’audizione del Consiglio di Stato, la delibe- 
razione del Consiglio dei ministri. 

Allo stato, espletata la fase preliminare 
relativa all’elaborazione dello schema, si ha 
ragione di ritenere che l’emanazione del rego- 
lamento possa avvenire entro un lasso di 
tempo relativamente breve. 

I3 per altro da rilevare che - nel frat- 
t,eimpo - l’Opera h, stata autorizzata a corri- 
spondere inensilmefite un acconto nella mi- 
sura di lire 10 mila a quei ciechi che già frui- 
vano dell’assistenza continuativa a mezzo del- 
l’Unione italiana dei ciechi e per i quali perciò 
erano stati effettuati a suo tempo gli accerta- 
menti relativi al visus residuo e alle condi- 
zioni economiche. 

I l  Sottoseyretctrio di Sluto: Russo. 

SCHIRATTI. - AZ Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per sapere se non 
ritenga urgente intervenire al fine di rappre- 
sentare alla società Arrigoni la assoluta ne- 
cessità sociale e politica di conservare in effi- 
cienza ed attività lo stabilimento di Grado 
(Gorizia), e ciò soprattutto in particolare con- 
siderazione della quantità e della qualità della 
pressione demografica operaia esistente in 
Grado. (15566). 

RISPOSTA. - Sin dal 1954 questo Ministero, 
a seguito delle segnalazioni pervenute sulla 
grave situazione di crisi attraversata dallo sta- 
bilimento conserviero Arrigoni di Grado, rap- 

presentò al Ministero dell’industria le vive 
preoccupazioni per l’aggravamento della situa- 
zione economica locale, che sarebbe stato 
causato dalla smobilitazione dello stabilimento 
in parola. 

La situazione parve allora migliorare : se- 
nonché quest’anno, nuovamente si è manife- 
stata la minaccia di chiusura dello stabili- 
mento. 

Le ragioni addotte dalla società consiste- 
rebbero nella difficoltà dell’approvvi,‘ eiona- 
mento della materia prima, anche a, causa 
della nuova linea di demarcazione fissata tra 
l’Italia e la Jugoslavia, che ha ridotto la di- 
sponibilità di pesce sui mercati locali. 

L’azienda avrebbe, a seguito di ciò, predi- 
sposto un programma progressivo di smantel- 
lamento delle attrezzature ed il decentramento 
delle scorte presso altri stabilimenti. 

Ciò premesso, si desidera comunicare che 
non si B mancato di attivare stretti contatti 
con il Ministero dell’industria e con la pre- 
sidenza della società Arrigoni per tentare, 
quanto meno, il rinvio del provvedimento, 
in attesa di eventuali provvidenze allo studio 
dei dicasteri competenti. 

il Ministero dell’industria ha 
assicurato ogni interessamento, pur facendo 
presente che la possibilità di intervento era 
limitata, trattandosi di azienda privata, men- 
tre la società Arrigoni ha confermato l’impos- 
sibilità della prosecuzione delle lavorazioni a 
prezzi economici nello stabilimento di Grado. 

Le maestranze hanno manifestato, dal 
canto loro, la propria preoccupazione con agi- 
tazioni e scioperi fino a creare una situazione 
particolare anche all’interno dello stabili- 
mento. 

Così stando le cose, questo Ministero non 
ritiene che, per il momento, sia possibile un 
ulteriore intervento di mediazione. La situa- 
zione viene, comunque, seguita attentamente 
in ogni suo sviluppo. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

Per altro, 

SCHIRO. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per sapere se sia a co- 
noscenza dell’attività illegale ed arbitraria che 
svolge l’ufficio provinciale dei contributi uni- 
ficati di Messina ai fini della compilazione 
degli elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli. 

Si segnalano particolarmente i seguenti 
casi : dall’elenco anagrafico del comune di 
Capo d’orlando sono stati cancellati 180 lavo- 
ratori, malgrado che nei loro confronti la 
commissione comunale si fosse pronunziata 
favorevolmente. Sono st,ati invece inclusi ta- 
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luni nominativi nei riguardi dei quali la stessa 
commissione aveva espresso parere con trario. 
Dall’elenco anagrafico del comune di Sant’A- 
gaia di Militello sono stati cancellati 184 lavo- 
ratori e ne sono stati declassati oltre 200, sem- 
pre con decisione contraria a quella espressa 
dalla commissione comunale. 

In tutta la provincia di Messina, poi, circa 
15 mila lavoratori rischiano di rimanere 
esclusi dagli elenchi a causa dell’arbitraria 
interpretazione che il predetto ufficio dà circa 
l’obbligatorietà della presentazione della do- 
manda, sebbene a questo proposito abbia rice- 
vuto precise direttive da parte di un ispettore 
venuto a Messina nel settembre del 1954. 

Per sapere inoltre quali assicurazioni in- 
tenda dare al fine di far subito cessare gli ar- 
bitri e. le illegalith sopra denunciate, onde ri- 
dare fiducia alle migliaia di lavoratori inte-. 
ressati, che in atto si trovano in uno stato di 
preoccupazione e di vivo e giustificato mal- 
contento. (13044). 

RISPOSTA. - A seguito della particolare 
ispezione disposta da questo Ministero, circa 

. l’operato dell’ufficio provinciale dei contributi 
agricoli unificati di Messina, si B in grado 
di escludere che l’attività di quest’ultimo possa 
aver dato luogo ad arbitri o illegalità. 

Come B certamente noto, il decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato del 7 no- 
vembre 1947, n. 1308, deinanda agli uffici 
provinciali del servizio per gli elenchi nomi- 
nativi dei lavoratori e per i contributi unificati 
in agricoltura il compito dell’accertamento 
dei lavoratori. 

Per l’espletaniento del compito suindicato, 
i predetti uffici si avvalgono dell’opera dei 
corrispondenti comunali e le risultanze del- 
l’accertamento sono poi sottoposte all’esame 
delle commissioni comunali (di cui all’articolo 
2 del decreto legislat,ivo luogotenenziale 8 feb- 
braio 1945, n. 75) le quali, entro 30 giorni dalla 
data di ricezione, le restituiscono con la indi- 
cazione delle modifiche da .apportarvi. 

Risulta a questo Ministero che l’ufficio 
di Messina ha osservato, per la formazione 
degli elenchi di cui trattasi, la procedura in 
questione, né è emerso che esso abbia preteso, 
con carattere di obbligatorietà, una partico- 
lare documentazione dai lavoratori, al fine di 
accertarne il diritto alla iscrizione negli 
elenchi. 

In ordine alle due segnalazioni di carattere 
particolare, relative ai fatti verificatisi per i 
comuni di Capo d’orlando e Sant’Agata di 
Militello, è risultato che le commissioni comu- 
nali dei due predetti comuni intendevano ope- 

rare un certo numero di iscrizioni e di cancel- 
lazioni negli elenchi predisposti dall’ufficio 
provinciale di Messina, senza per altro moti- 
vare i relalivi provvedimenti. Ritiene, quindi, 
questo Ministero che non sia in alcun modo 
censurabile l’operato dell’ufficio di Messina 
che non ha tenuto conto delle modifiche pro- 
poste. 

Consta, inoltre, allo scrivente che detto uf- 
ficio sta perfezionando già da qualche tempo 
l’accertamento dei lavoratori aventi diritto alla 
iscrizione negli elenchi, tanto B vero che, con 
il primo elenco di variazione trimestrale, si 
prevede che possa essere definita la posizione 
assicurativa di qualche migliaio di lavoratori 
agricoli; ulteriori rettifiche si potranno avere 
con l’esame e la decisione dei ricorsi, che la- 
voratori interessati hanno già presentato, ’ a 
mente dell’articolo 12 del regio decreto 29 
aprile’ 1940, n. 1949. 

Con i provvedimenti in corso può, comun- 
que, dirsi che il settore dell’accertamento dei 
lavoratori agricoli della provincia di Messina 
è in via di normalizzazione con il pieno ri- 
spetto dei diritti dei lavoratori interessati. 

I l  nf inistro: VIGORELLI. 

SCIORILJLI BORRELLI. - AZl’Alto Coni- 
.rr2issnrio per  l’igiene e la  sanità pubblica.  - 
Per sapere se non Titenga opportuno proce- 
dere, il più rapidamente possibile, all’essic- 
cazione di un pantano situato nell,a contrada 
Guardiola del comune di Fresagrandinara 
(Chieti), in considerazione del fatto che detto 
pafitano è generatore di continua infezione 
malarica per 1.e cinquant,a famiglie di agricol- 
tori che abitano nella sopr,anominata zona. 

RISPOSTA. - La contrada ‘Guardiola sita 
nel comune .di Fresagrandinara B compresa 
nel territorio dichiarato, ai sensi dell’arti- 
colo 313 ,del testo unico delle leggi sanitarie, 
zona malarica in base al regio d.ecreto 10 giu- 
gno 1905, n .  328. 

Non risulta, perb, che il pantano situato 
nella suddetta contrada Guardiola sia tuttora 
generatore di continua infezione malarica per 
le cinquanta famiglie di agricoltori che abi- 
tano nella zona. Infatti, gli ultimi casi di ma- 
laria verificatisi nella provincia di Chieti, ri- 
montano all’ann,o 1951. 

In detto anno furono denunciati in tutta la 
provincia 5 casi di malaria recidiva; 3 dei 
quali nel comune di Archi e 2 in  quello di 
Furci. 

Da quattro anni non è stato denunciato 
nessun caso d i  malaria recidiva, né tanto 

(25327). 
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meno primitiva, .nella provincia di iChiteti. 
Ciononostante ,e pur essendo l’anofelismo n,el 
territorio del comune di Fresagrandinara 
poco intenso e per giunta com-posto di razze 
di anofeli che in Italia non sono vettrici di ma- 
laria quali l’A. Claviger, n. Tipicus,  ed .3.. 
Atropawus ,  per eccessiva cautela la popoh- 
zione residente nel territorio del comune di 
cui trattasi, viene tuttora protetta a mezzo 
degli inset,ticidi ad azione residua agenti per 
contatto. 

E precisamfente, nel corrente anno 1955, 
nel terri tori0 del comune di Fresagrandinara, 
t,ra centro abitato, frazioni ed agro, sono stati 
irrorati <con i suddetti insetticidi 2232 vani 
per un tot,ale di 141.370 metri quadrati di  su- 
perficie. Nella sola frazione di Guardiola, con 
una popolazione di 400 abitanti, i vani trattati 
ammontano a 403. 

Plertanto, ,allo stato attuale, non vi è nes- 
suna possibilità ,di una Tipesa dell’en,d,emia 
iiialarica in detto comune. 

Per quanto concerne l’essiccazione del 
pantano, si fa presente che tale compito non 
rientra tra ,qu,elli .di istituto dell’Alto ICom- 
niiss,ariato per l’igilene e la sanità pubblica, 
ma n,ella competenza dei Ministeri dell’agri- 
c.oltur4a e ,dei lavori pubbli,ci, ai quali B de- 
mandata, appunto, l’applicazione delle leggi 
c,oncernenti la bonifica. 

L’Alto Commissario: TESSITOBI. 

SIIXESTRI. - AL n/linistro de i  lavori p b -  
blici e al Ministro presidente del comitato dei  
min is t r i  della Cmsa  per  i l  Mezzogiorno. - 
P’er saper.e se non intendano provvedere alla 

‘sistemazion’e della strada che da isan Donato 
Val Comino (Frosinon,e) attraverso Forca 
d’Aacero, porta al Parco nazionalte d’Abruzzo 
(L’Aquila.); tale sistemazione è stata reitera- 
tamente promessa alle popolazioni delle pro- 
vince ci0ciar.e ed abruzzesi ed t! ri’chiesta da 
quanti vedono n,elle attuali condizioni di in- 
transitabilità un p a v e  nocumento al turismo 
ed alla economia della zona. (14586). 

RISPOSTA. - La strada che da San Donato 
Va1 Gomino, attraverso For’ca d’Acero porta 
al tPar,co nazionale d’Abruzzo ricade parte nel- 
la provincia di Frosinone e parte in provincia 
di Aquila. 

Circa il tratto ricadente in quest’ultima 
provincia (strada provinciale Opi-Forca di 
Acero) si comunica che è stato già eseguito e 
collaudato un primo lott,o di lavori per l’im- 
porto di lire 19.323.950, mentre, sono stati già 
appaltati e consegnati all’inipresa aggiudica- 
tsria i lavori per la completa sistemazione 

dello stesso t d t o  di str’ada per una spesa di 
lire 39.800.000. 

Per quanto riguarda, invece, il tronco della 
strada provinciale Forca d’Acero nel comune 
di ‘San Donato V,al Comino, ricadente nella 
provincia di Frosinon’e, sono stati eseguiti la- 
vori per l’importo .di lire 6.699.274 relativi 
principalmente alla ricostruzione di alcuni 
ponticelli nei tratti ore essi necessitavano. 

Per il completo. ripristino delle riparazioni 
dei danni belli,ci subìt,i dallo stesso tronco di 
strada provinciale è stata già redatta una pe- 
rizia dell’importo di ,lire 14 milioni il cui 
finanziamento è subordinat,o alle disponibilità 
dei fondi esistenti per tali categorie di opere. 

,Per quanlo atti,ene allo stato di intransita- 
bilità per le cattive condizioni del piano via- 
bil’e, si precisa ch’e ta1.e stato è dovuto alla 
azione degli agenti atmosfmerici, trattandosi di 
strada che si svolge quasi interamente intorno 
a quota 1000, ed a mancata. manutenzione. 

Alla eliminazione di tali inconvenienti 
sono tenute a provv,ed,ere le competenti am- 
ministrazioni provin’ciali di Frosinone e di 
Aquila. 

I l  Ministro dei lavori pubblici: R m m .  

SORGI. - Al Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. - Per sapere se è a conoscenza 
dei gravi disagi in cui si dibattono i pi,ocoli 
pastori transumanti, ch8e dallle montagne 
abruzzesi scendono nelle pianure pugliesi e 
romane. Essi dexono acquistare le erbe a 
prtezzi sempre più alti per il ridursi dei pa- 
scoli come effetto della riforma agraria, men- 
tre i provvedimenti presi per l’equo canone 
non si sono dimostrati eEcaci. Per far fronte 
ai pagamenti i piccoli pastori sono costretti. 
ad impegnare i prodotti dell’allevamento e 
perfino ad alienare gran parte del gregge., sì 
che in molte zone (e non solo in Abruzzo) 
comincia a ridursi il pa,tri.monio ovino. L’in- 
t,errogante, convinto che non solo per l’eco- 
nomia ,agricola ma anche per quella indu- 
striale e per tutta la nazione costituisca pro- 
fondo interesse 1.a sorte di questi piccoli pa- 
stori, i quali rappresentano 1’80 per cento de- 
gli allevatori ovini, chiede di conoscere quali 
provvledimenti sono allo studio per assicu- 
rarne la sopravvivenza. (14930). 

RISPOSTA. - Questo Ministero, conscio del- 
l’importanza dell’attività armentaria, specie 
nell’economia montana del nostro paese, e 
delle difficili condizioni in cui si dibattono, 
segnatamente i piccoli pastoiii transumanti 
dellte montagne abruzzesi, ha sempre cercato, 
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nei limiti del possibile, di veniye incontro alle 
esigenze .della categoria. 

In particolare, questo Ministero ’è ripetuta- 
merde intervenuto presso qujello delle finanze 
per l’unificazione dei metodi di accertament,o 
del reddito e per l’esclusion’e degli armentari 
dal pagamento dell’imposta senerale sull’en- 
trata ,ed ha inoltre chiesto ed ottenuto, dal 
Ministero del la17or0, che venisse escluso dal 
pagamento dei contributi unificati il personale 
adibito alla custodia degli armenti, limitata- 
mente al periodo in cui questi alpeggiano in 
territori montani superiori ai 700 metri, ai 
sensi d,ella l’egge 25 luglio 1952, n. 991’. 

In merito all’istituto dell’equo canon,e, si 
f a  presente che, in base alla legislazione vi- 
gent,e, le tabelle dei fitti pascolativi vengono 
determinate, come 1: noto, dalbe commissioni 
provinciali per l’equo’ canon,e, con gli stessi 
criteri adottati per la determinazione d,ei ca- 
noni d,elle altre colture. 

La composizione di dlette commissioni pro- 
vinciali, nonché la valutazione delle condi- 
zioni econoniico-sociali che esse compiono nel 
determinare le cennate tabelle, sembrano ele- 
menti suffi,cienti per evitar,e ch,e gli affittuari 
siano costretti a soggiacere ad ev,entuali one- 
rose i,mposizioni da part,e dei concedenti. 

iPer quanto riguarda, infine, il pr’oblema 
degli arm,entari n,ei suoi aspet,ti generali, si 
fa ppesente ch,e è in via di costituzione una 
commissione incaricata di formulare proposte 
concrete circa il razionale allevamento degli 
ovini e la valorizzazione dei prodotti tipici 
come la lana, il latte e i formaggi. 

I l  Ministro: COLO~IBO. 

SORGI. - Al Minist.ro dell’agricoltura e 
dclle foreste. - Per saper,e se intende porre 
allo studio la possibilità di emanare provve- 
dimenti per l’ammasso della lana, interve- 
nendo così in un settore che sta attraver- 
sando una gravissima crisi dalla quale è mi- 
nacciata la stessa esistenza di molte piccole 
aziende di allevamento ovino. I piocoli pa- 
stori, soprattutto i transuinanti, sono costretti 
ad impegnare a prezzi non remunerativi la 
produzione della lana per poter trovare i pa- 
scoli di ‘pianura, né va dimenticato che il 
mercato dell,a lana è regolato da pochi grossi 
commercianti o industriali, che qualche volta 
hanno perfino impedito il collocamento del 
prodotto. 

In attesa di tale provvedimento radicale, 
che varrebbe anche a sanare la crisi di dispo- 
nibilità di liquidi dei transumanti, l’interro- 
gante chiede che il Ministero faccia i passi 
neoessari presso i dicasteri della difesa e del- 

l’industria e commercio per ottenere che l’uso 
delle lane ,d’importazion,e, tanto per materassi 
che per filati, sia subordinato al totale e pre- 
ventivo assorbimcento di tutta la lana di pro- 
duzione nazionale. (14932). 

RISPOSTA. - Per albeviare le difficoltà in 
cui versa il mercato della lana nazionale, que- 
sto Ministero ha  già tenuto una serie di 
riunioni con i rappresentanti delle categorie 
in ieressat,e. 

La richiiesta di esaminare la possibilità di 
organizzare l’ammasso volontario del prodotto 
non sembra, per ora, di facile attuazione, ove 
si consideri la limitata quantità di lana, la 
polverizzazion,e delle partite e la estesa gam- 
ma delle qualità di lana, sia tessile che da 
ma berasso. 

Si fa per altro presente che, it seguito di 
interventi presso il Ministero della difesa, si 
è ottenuto l’impi’ego esclusivo di lane nazio- 
nali nella confezione di materassi militari e 
si ha motivo di ritenere che un provvedimento 
analogo possa essere adottato per quanto ri- 
guarda I’utilizzazione di lane tessili nazionali 
nella confezione di  panni militari. 

I l  Ministro: COLOMBO. 

SORGI. -. Al Presidente del Consiglio de*i 
minis tr i .  - Per conoscere a che punto si trovi 
1.a compilazione del regolamento relativo alla 
1,egge istitutiva d.ell’0pera nazionale ciechi ci- 
vili. 

I1 ritardo eccessivo ed inspiegabile pregiu- 
dica gravemente l’attività d’ell’opera a cui 
viene impedita la .necessaria azion,e di revi- 
sione e di adeguamento degli assegni prov- 
visori attualmente erogati, mentre giacciono 
forzatamente inevase mo1t.e nuovle domande 
di ciechi civili, non ancora assistiti. Ber que- 
sti si chiede a1,meno che, in attesa d.ella ema- 
nazione del regolamento, si autorizzi l’Opera 
ad $erogare l’assegno provvisorio di lire dieci- 
mila, d i  cui già godono gli altri ciechi. 

(La  risposta è identica a quella data all’in- 
terrogazione n. 14337, del deputato ln fant ino ,  
pubblicata. a pagina XXVIII) .  

‘(15771). 

BPADAZZI. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere i motivi per cui all’ex militare 
D’Amico Francesco fu Nicola e fu Bemeraro 
Angela, da Montalbano di Fasano (Brindisi) 
mutilato di guerra e sofferente per le ferite 
riportate ,durante il conflitto 1915-18 non sia 
stata ancora concessa. la pensione di guerra‘ 
dopo le visit,e niedico-legali cui fu sottopostp 
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a Taranto nel 1953 e a Roma il 23 giugno 
1954, entrambe concluse con il riconsciinento 
de.lla invalidità. (13420). 

RISPOSTA. - La pratica di pension,e è stata 
definita con provvedimento negativo, spedito 
a1 comune di Montalbano (Brindisi) in data 10 
settembre 1955 per la notifica all’interessato. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: [PRETI. 

SPADAZZI. - Al Ministro della mar ina  
mercantile.  - Per  conoscera .se (considerata 
la grave ,e insostenibi1,e situazione di crisi in 
cui i7,ersa la marina da pesca nazionale, a 
causa della mancanza di medito di arma- 
mento e di ,esercizio e dell’attual’e impossibi- 
lità per i produttori di gestire direttamente i 
mercati del pesoe, il che determina l’enorme 
difterenza che si registra fra i prezzi realiz- 
zati .dal produttore e quelli di vendit.a al  oon- 
sumntore) non intenda adottare urgenti e ade- 
guati provvedirrIenti per mettere i produttori 
n,ella possibilità di acceder,s - com’e ogni altra 
categoria industriale -- ai mutui a. lungo ter- 
min,e ed a basso icteresse effmettuati d,agli isti- 
tuti per il m,edio credito e ch,e agli stessi pro- 
duttori sia consentito -- con appopriata ri- 
forma della legislazione vigente - di gestire 
dirmettamente i ,mercgti di pesc,e all’ingrosso, 
evitando così ai !produttori, o1tr.e la tutti gli 
altri oneri ,e dispersioni, anohe i balz,elli non 
lievi d,ei servizi d,ei m,ercati stessi, fenomeno 
ch,e - come B noto - si risolve a tutto van- 
taggio della spe,culazione e a discapito dei pe- 
s,catori e dei consumatori. 

Ten’endo poi conto della risposta fornita 
dal ,Presidente del comitato dei ministri della 
C a s a  per il Mezzogiorno ad altre interroga- 
zioni dell’interrogante secondo cui non si ri- 
tiene possibile - se non con apposito provve- 
dimento legislativo - l’ammissione dei pesca- 
tori meridionali ,alle piovvidenze previste per 
le industrie del sud (il ch,e causa il grave e 
giustificato malumore della categoria che, in 
sostanza, 4 l’unica ingiustamente ,esclusa da 
ogni forma di medito), l’interrogante chiede 
di conosoere se non si vogliano accogliere le 
richi,este della categoria stessa, promuovendo 
la istituzione presso gli istituti di credito della 
Cassa, di ,apposite sezi,oni di credito pesche- 
reccio, d’estinate ad operare in questo impor- 
tante settore, con i particolari criteri sugge- 
rj ti dalle caratteristiche e necessità peculiari 
della pesca industriale e artigianale. (14597). 

RISPOSTA. - Per quanto riguarda il credito 
peschereccio, con legge 10 gennaio 1952, n. 16, 
è stato ripristinat.0, com’è noto, il concorso 
statale nel pagamento degli interessi sui 

mutui pescherecci, nella misura d,el 3 per 
cento degli interessi med,esimi. 

Dall’entrata in vigore di detta Eegge - che 
prev,ede l’erogazione di 20 milioni di lire, ri- 
partiti in sei esercizi finanziari a partire dal 
1951-52 - sono state complessivamente avan- 
zate n. 111‘ domande di ammissione ai rela- 
tivi b,enefici, per un importo globale di lire 
‘573.214.500, deile quali hanno potuto trovare 
accoglimento solo 50, col completo impegno 
clell’intero stanziamento per mutui di durata 
media triennaile, dell’ammontare complessivo 
di lire 296.200.000, contratti con istituti auto- 
rizzati al1.e operazioni di credito peschereccio. 
Le rimanenti 61’ domande, per analoghi mutui 
d,el complessivo ammontare di lire 278.014.200, 
sono ancor,a in att,esa di accoglimtento, non es- 
sendovi alcuna .disponibilità di fondi. Tut- 
tavia, il Ministero .della marina mercantile 
ha ultimamente predisposto uno schema di 
provvedimento- - ora .all’es.am’e del Senato - 
che preved,e lo stanziamento di ulteriori fon- 
di, per l’ammontare di lire 20 milioni. 

Comunque, il problema d,el credito, che in- 
dubbiamente costituisce uno dei prob1,emi di 
fondo per il s,ettore della pesca, forma oggetto 
di continua !att,enzione e studio da parte del 
Ministero dlella ,marina mercantil’e, e nulla si 
intend,e trascurare perche sia avviato a sodi- 
sfacente soluzion,e, tenendo giusto conto dellle 
effettive esigenze ,della industria nazionale 
della pesca. 

Cii:ca la gestion,e d,ei. m,ercati ittici, i mer- 
cati all’ingrosso ,del pesw sono disciplinati 
dalla legge 12 luglio 1938, .n. 1’438 - cui il 
r,eoente decr’eto presidenziale 3 maggio 1955, 
n. 449, sul decentramento dei servizi d,el Mi- 
nistero d,ella marina mercantil,e, ha apportato 
alcune modifich,e - e, per quanto attiene alla 
gestione della Cassa, dalla 1,egge 3 giugno 
1935, n. 1281’. 

Non v’ha dubbio che per quanto riguarda 
la riserva disposta da tfli leggi in f.avore dei 
comuni per la gestion,e dei mercati ittici, le 
molte critiche che vengono sollevate in pro- 
posit.0 non sono .da considerare del tutto in- 
fondate; .ne, d’altra parte, può disconoscersi 
l’interesse delle amministrazioni comunali a 
regolar,e i memati all’ingrosso d,el pesoe, tanto 
per esi3enzs di politica comunale annonaria, 
quant,o per la tutela degli inteeressi locali. 

Pertanto, il ’Ministero della marina mer- 
cantile sta esaminando la possibilità di ap- 
portare eventuali modifiche alle leggi pre- 
dette, tenuto conto delle opposte esigenze dei 
produttori, da una parte, e dei comuni, dal- 
l’altra. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: TERRANO\‘A. 
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6P.LU)AZZI. - Al  Presidente del Consiglio 
dci ministri  e ai  Ministri degli affari esteri e 
del tesoro. - (Per conoscerse se non ritengano 
indispensabile - al (fine di tutelare, con gli 
interessi economilci, la stessa dignità della na- 
zione - Tisollevare e condurre a soluzione 
la vecchia e inspiegabi1.e questione dei 500 mi- 
lioni di lire oro depositate durante il primo 
conflitto mondiale presso la Banca d’Inghil- 
terra a garanzia di forniture belliche alla 
Italia. 

Tal,e d,eposito non fu rnai restituito, quan- 
tunque lo tStato italiano abbia sodisfatto tutti 
i ,debiti della ‘v,ecchia guerra ed ‘abbia rego- 
lat,o - con il trattato di pace - le riparazioni 
del recente conflitto. 

Non si spiega, pertanto, l’opposizione del- 
l’Inghilterra a restituire quanto B dovuto di 
diritto allo IStato italiano ed il ,si,lenzio che 
su ,questa gravissima menoinazione osserva il 
comitato permanente italo-inglese che si riu- 
nisce ogni semestre, mentre suonano come 
beffa le note della ‘Banca d’Italia, in cui i pre- 
detti 500 milioni sono indicati sotto la voce 
(( oro all’estero D. 

‘Per quanto sopra .l’interrogante chiede di 
conoscere quali passi si intendano compiere 
presso i’l governo di Londra, dal momento che 
non si tralascia occasione per riafflepmare la 
solidarietà italiana a fraterne solidarietà 
europee, all,e quali l’Inghilterra mostra di  vo- 
lersi sottrarre. (14534). 

‘F~SPOSTA. - La questione relativa alla par- 
titma di oro sopraspecificata ha fsormato oggetto, 
fra l’altro, deil’A,ccordo di Londra d d  27 gen- 
naio 1925 il quale prevedeva, per i d,ebiti di 
gu.erra del primo conflitto mondiale una di- 
sciplina di regolamento protraentesi fino al 
1987. Senonché a s,eguito di successivi accordi 
internazionali quali : quello dell’Aja del 
20 gennaio 1930, di Londra del 1931 sulla mo- 
ratoria proposta dal Presidente Hoover e 
quello di Losanna del 9 luglio 1932, si ì? addi- 
venuti alla sospensione dei pagamenti dei de- 
biti ,e, conseguentemente, anche a quella delle 
restituzioni di oro. 

I1 contenuto e la portata degli Accordi 
sopraspecificati, per quanto attiene alla posi- 
zione delJ’Italia, sono stati Tesi noti in do- 
cumenti ufficiali e,  pertanto, essendo la situa- 
zione in esame collegata e condizionata a. rap- 
porti internazionali, si può assicurare che 
nulla ì? stato trascurato - né lo sarà in avve- 
nire - per la migliore tutela dell’interesse ita- 
liano. 

I l  Sottosegretario di Strtlo per il tesoro: 
M0l.T. 

SPADIAZZI. - A l  Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per conoscere ir? 
qual modo intenda affrontare ,e risolvere il 
srave probllema della disoccupazione nel co- 
mune di Acerenza (Potenza), che si concreta 
nei seguenti dati ch,e non abbisognano di com- 
menti : nel settore industria : occupati, n. 400; 
disoccupati, n. 660; nel settore agritcoltura : oc- 
cupati, n. 110; disoccupati, n. 880; per cono- 
scere, infine, se non ritenga opportuno di- 
sporre l’apertura di cantieri di lavoro nelda 
zona e l’erogazione di sussidi straordinari, per 
soccorr,ere in qualch,e modo la popolazione di 
Acerenza su cui la percentuale dei disoccupati 
grava in misura così ingente e preoccupante. 
.: 15439). 

RISPOSTA. - Allo scopo di venire in,contro 
nlle ,esigenze di lavoro dei disoccupati di Ace- 
renza, venne inclusa, nell’,apposito piano di 
cantieri (di rimboschimento e lavoro) redatto, 
a cura dei competenti organi provinciali, 
all’inizio del corrente anno, una proposta in- 
tesa ad ottenere l’.autorizzazione per un can- 
tiere di rimboschimento. 

Corre, per .altro, l’obbligo di far presente 
che - allo stato delle cose - la Tichisesta in 
qu,estione non può trovare il desiderato awo- 
glimento, in quanto le rid,otte disponibilith di 
bilancio impongono di finanziare quei can- 
tieri, che la specifica graduatoria effettuata 
dagli organi sopra detti indica come più ur- 
genti. 

Questo Ministero desidera, comunque, as- 
sicurare che, ove s i  acquisis,cano nuove dispo- 
nibilità, le richieste formulate nell’interesse 
del comune di Aoerenza saranno comprensiva- 
mente valutate. 

Quanto alla richiesta di erogazione di 
(( sussidi straordinari )), e presumendo che 
l’onorevole interrogante abbia inteso riferirsi 
al sussidio straordinario di disoccupazione, 
occorre rammentare che la concessione rela- 
tiva deve essere considerata, avendo partico- 
lare riguardo ai principi generali d,ella legge 
29 aprile 1949, n. 264. 

Come B certamente noto, tale legge attri- 
buisce alla prestazione sopra indicata un 
manifesto carattere di eccezionalità ed, in- 
fatti, la erogazione è, volta per volta, 
limitata a particolari categorie di lavoratori 
ed a determinate località, per le quali ri- 
sulta comprovato un grave stato di disoccu- 
pazione. 

La straordinarietà’ del ,sussidio è poi sotto- 
lineata da limit-azioni e condizioni varie. 

[Per quanto premesso, si B spiacenti di 
dover significare che non ricorre, in atto, la 
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possibilità di adottare provvedimenti nel 
senso sollecitato. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

8mPADAZZI. - A1 Ministro dei  t,rasporti. 
- P,er con0scer.e se non ,sia il caso di prolun- 
gare la corsa dlel treno omnibus  4765 in ser- 
vizio sulla linea Poggia@ot.enza ed iattual- 
mente limitato a Rocchetta Sant’Antonio, al- 
m,eno fino alla stazione di Rionero-Atella- 
Ripacandida per eliminare così il disagio di 
quei viaggiatori che devono raggiungere la 
zona di Melfi e di Rionero e ch,e, una volta 
perduto il treno 4763 delle 14,41 non hannq 
altro m,ezzo fino all’autoinotrice 207 delle 
20,04 la quaLe, per altro, non ef$ettua fermata 
in alcune stazioni della linea. 

I1 materiak componente il treno 4765 po- 
trebbe ripartir,e ,coli il n. 4760 ,da Rionero- 
Atella-Ripacandida alle ore 4,55 invece che da 
Rocch,etta iSant’Antonio, come avvi,ene at,tual- 
mente alle 530. 

Così facendo si eviter,ebbe anChe che i vi,ag- 
giatori diretti nel Molfese, in arrivo a Foggia 
con il diretto 152 da ,Bari alle ore 14,36, quan- 
do questo, caso frequente, giunge in ritardo, 
siano costretti ad attendere in stazione di Bari 
la suaccennata automot,riw 207. 

In via subordinata. si dovrebb,e disporre 
ch,e il lreno 4763 attendesse in caso di ritardo 
d,el diretto 152 da Bari, il consueto comporto 
di almeno 15 minuti. ,(15601). 

RISPOSTA. - I1 richiesto prolungamento 
del treno 4765 Foggia-Rocchetta Sant’Antonio 
fino alla stazione di Rionero-Atella-Ripacan- 
dida non è ritenuto opport,uno, poiché all’ele- 
vato costo di esercizio che il provvedimento 
comporta, trattandosi di linea efiercitata a 
trazione a vapore, non farebbe riscontro u n a ,  
adeguata acquisizione del traffico. Infatti l a  
utilizzazione del 4765 per la tratta Rocchetta- 
Rionero B da prevedere molto scarsa e ancora 
più limitata risulterebbe quella corrispon- 
dente 4760 per la stessa tratta, data l’ora 
eccessivamente mattutina in cui detto treno 
dovrebisa partire da Rionero. Esiste infatti a 
seguito il treno aulomotrice 2C0, indubbia- 
mente più comodo e che permette lo stesso di 
proseguire da Rocchetta con l’attuale 4760; 
il prolungamento richiesto potrebbe quindi 
essere utilizzato solo dai viaggiatori delle due 
località di limitata importanza dove il treno 
automotrice 200 non ferma. 

.Per quanto riguarda la coincidenza a 
Foggia fra i treni 162 e 4763 si f,a presente 
che nei due mesi di agosto e settembre, questa 
è venuta a mancare solamente sei volte, a 

causa principalmente dellte difficoltà di ma- 
novre (e di marcia d,el i52, per l’aggiunta di 
carrozze di rinforzo da Brindisi onde fronteg- 
giare il maggior afflusso di turisti. Si  ritiene 
che con il sopraggiungere d,ella stagione inver- 
na1.e e con la conseguent<e contrazione del traf- 
fico viaggiatori cib non abbia più a verifi- 
carsi. 

I1 comporto fra i treni 4763 e 152 è già di 
26 minut8i, e pertanto è da considerarsi più che 
sufficiente a garantke in via normale la coin- 
cidenza in questione. 

.Si aggiunge infine ch,e sono ,state impar- 
ti te opportun,e disposizioni affinchb venga 
maggiormente curata la mar,cia del tr,er,o 152 
onde ,evitare al treno stesso, nei limiti del 
possibile, eventuali motivi di ritardo. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

rSPADAZZ1 E AMATO. - Al  Governo. - 
iP,er conoscere se abbia notizia del grave mal- 
contento ‘diffuso tra i gestori di cbematografi 
in conseguenza della ,azione di un ente cine- 
matografico - che grava notevolinente sui bi- 
lanci dello !Stato - tendente ad estromettere 
i gestori stessi dalla loro attività. 

L’,ente in questione, infatti, ha offerto a 
vari proprietari di cinematografi forti canoni 
di affitto e cospicue peacentuali sugli utili, con 
cui i gestori non possono compet,ere. 

(Gli interroganti chifedono di conoscere se 
si ritenga ammissibile che questa sleale opera 
di concorrenza sia ,condotta con ill pubblico 
denaro, contro una categoria che esplica da 
decenni la medesima attività! pagando all’era- 
rio tasse non indiffer,enti e ,  infine, se non si 
ritenga urgente ed opportuno impedire il per- 
fezionarsi dell’azione di cui sopra. (i2830). 

RISPOSTA. - Allo stato degli atti non ri- 
sulta a questo Ministero che sussistano i fatti 
lamentati. 

Si approfondirà tuttavia, come doveroso, 
l’acoertamento presso gli organi del1,a società 
sta tale. 

I l  Ministro delle finanze: ANDREOTII. 

SPADiAZZI E DE FALCO. - Al  Ministro 
della difesa. - Per  conoscere se non ritenga 
opportuno sollecitare l’invio alla commissione 
militare consultiva per la concessione di de- 
corazioni a l  valor militare, da parte dell’uf- 
ficio ricompense, della pratica per la commu- 
tazione della medaglia d’argento in medaglia 
d’oro al valor militare alla memoria del te- 
nent<e di artislieria [Guerriero Leonardo, fu 
Domenico, da Salerno, per sodisfare le legit- 
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time ansie dei familiari d,el caduto e della cit- 
tadinanza salernitana. che ebbe l'onore di an- 
noverarlo tra i suoi figli più cari. (14060). 

RISPOSTA. - !La quest.ion,e della commuta- 
zione .della ricompensa al valor militare con- 
cessa all,a memoria d,el tenente Guerriero 
Leonardo B stata ripetutamente esaminata, con 
esito negativo. 

Ad un ulteriore riesame della questione 
stessa, .a parte le considerazioni di merito, si 
opporrebbero ragioni formali di perenzione 
di termini, fissati in materia. 

I l  Sottosegrelurio d i  Stato: BOSCO. 

S'PADAZZI E DE FALCO. -- AZ Ministro 
dei trasporti. - /Per .conoscer,e se non ritenga 
opportuno lprovvedere, ,alle seguenti ne.ceasit8 
della stazione fei-,roviaria (di Skignano 'degli 
Adbur.ni (S,alerno) : 

1") costr,uzione (di un fabbricato per al- 
loggiare il perso.n&le, ,che attualmlente ,di.mo,ra 
fuori residenza; 

2") revisione di tutto l'impi,anto elet- 
trico, speciaLmente cquello ,del piazzale che i3 
scai-samente il lumi na to ; 

30) installazione ;di iinipianto *di dischetti 
e,Lettrici a terra per ,m,anovra 'degli scaJnhi 
a tmano; 

4") costruzione di una modema e .ade- 
guata pensilina id:a sistema.re sul secondo 
binario. 

Oltre alla 1soluzion.e Idei problemi .di cui 
sopra, gli interroganti chiedono 'di conoslcere 
se non si ritenga opportuno sollecitare l'ini- 
zio Idei lavori .di ;xmpliamento della stazione 
secon,do il !progetto già 'da tempo .approvaho, 
oltre .al conseguente arTed.amento degli uffici, 
a (1,avoro ultimato. 

Gli interroganti chiedono infine (di cono- 
scere 'se non si ,ravvisi l'opporhnitb di con- 
,cedere a l  personzle della stazione la prevista 
indennitb ,di *residenza 'disagiata, ,no.nché l'in- 
dennitb di galleria agli agenti costretti a per- 
correre quoti,dia.nxmente la galleria del Dia- 
volo per portarsi al posto (di servizio denomi- 
nato Bivio (15263). 

RISPOSTA. - 10) La deficienza :di alloggi per 
il personale .B un problema generale che, inte- 
ressa centri ferroviari grandi e piccoli di 
tutta la rete. 

Le neoessità d i  Sicignano degli Albumi 
sono in evidenza e graduate in un pi,ano ge- 
nerale di costruzione di alloggi, la cui realiz- 
zazio,ne è ovviamente subordinata alle dispo- 
nibilità [di bilancio che s i  potranno avere nei 
prossimi anni finanziari. 

2") e 3") &la sisbetmazione 'degli impianti 
luce tdel fabbricato viaggiatori, è stato prov- 
veduto nel 1954 con una spesa ,di ;lire 328 mi1.a. 
[Per il rinnovo (del sistema ,di illuminazione 
nel pi.azza1.e 'di Silcisnmo ,degli Albumi, oc- 
corre un.a spesa 'di 2,5 imilioni alla ,qu,ale de- 
vonsi aggiungere .alt.re 600 ,mila lire per la 
illuminazione edettrica degli esisbenti di- 
9chetti indi"iivi ,e impei%tivi Idei deviatoi 
manovrati a Imano. Tagli niglioramenti non 
possono essere 8pro.ntzmente realizzati poiché 
non esistano tdispoaibilità *negli attuali stan- 
zi smenti .di bil anoio. 

40) La costruzione di una pensilina sul 
marciapiede intermedio non il, consentita dal- 
la attuale lunghezza del marciapiede stesso di 
appe'na, metri 3,50. Occorrerebbe Idistanziare 
prima i binari, in modo 'da sen1de.r.e possibile 
il suo allargsmento, m a  tak di,stanziamento è 
irre,a!izzabile in quanto la seide ferroviaria 
confina da un.a parte con il 'inuro di sostegno 
a protezione 'd,el fiume Tanagro e Id,all'altra 
con gli edifici 'della (stazione. 

Per quanto riguarda l'ampliamento (del 
fabbricato vkisgiat'ori, si infoima che esiste 
u,n progetto recentiissi.mo che prevelde : il pro- 
1unga:ment.o (di 2 assi 'del fabbritcato, il ri,cavo 
di un nuovo :al,loggio, lmigliorie agli alloggi 
esistenti, e i.nfiae la sistemazione esterna del- 
l'edificio. La spesa prevista si aggira sui 12 
milioni pure indisponibili negli attuali stan- 
ziamenti di bilancio. 

Ckca la richiesta, in favore !d'e1 personale, 
deLle in,dennità 'di residenza ,disagiata e fdi 
ga'lleria B ,da tenere pr,esente che l a  prima 
vie.ne corrisposta soltanto al personale i n  ser- 
vizio nei piazzali di Milano smistamento, 
Bologna San Donato, Roma stmistaimento e 
Napoli simistamento, per le condizioni di (di- 
sagio ,di lavoro .cui il pe.i-sonale stesso ,deve 
sottostare e che [deriva [dall,a notevole am- 
piezza ,degli iampianti ubicat.i in zone udtrape- 
riferiche ,di gr,andi cittb. 

La seconda, l'indennità .di galleria, B in- 
vece prevista so!tanto per i.1 personale della 
linea (soiveglianti, capi squadra cantonieri e 
cantoniwi e per quello degli impianti elet- 
1.rici che esplica il proprio lavoro su tratti Co- 
perti da sallerie, a cagione delle prest.azioni 
p iù  gravose e di maggiore responsabilità da 
esso rese rispetto al pei*sonale che lavora al- 
1 ' aperto. 

Perta-nto essa :non può yigumtdare i.1 per- 
sonale .della stazione di Sicignano che per- 
corre giornalmente, fuori servizio, l a  galleria 
del Diavolo per portarsi al posto ,di lavoro 
denominato Bivio. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 
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SPAMPANATO. - Al Ministro del lavoro 
e della pr,evidenza sociale. - Sulle condizioni 
d i  lavor,o fatte ,ad 0pera.i e i.mpiegati nello 
Stabilimento metallurgi,co Trione Ferroleghe 
società per azioni sito in Pozzuoli (Napoli) che 
rkul ta  fi nanziato jdal!l'I. S. V. E. I. M .E. R. e dal 
Bmco $di Napoli. 

Agli operai i.1 lavoro non viene pagato 
nel!,e proporzioni e percentuali fissate 8d.al 
contmtto aazionale cnieta1,meccanici. I1 diret- 
tare avrebbe f,atto ,distmggere qualche mese 
fa tutti i cartellini mamatempo ti~mbi~ati (dal- 
1'o.rologio 'della portineria riferiti all'anno 
1954. E ciò perché in una eventuale visita 'd'al- 
l'ispettorato del 1avoi.o non avesse .a coasta- 
tare che; ,spe,cialmentle nella prima ,decade del 
settembr,e 1934, taluni ,operai furono costretti 
ad effettuare tu,i*ni di. l'avoro per ben 36 ,ore 
consecutive. Con tale .distr,uzio,ne ,dei cartel- 
lini, che inve'ce, secoa,do ,le ,disposizioni del- 
1'ispettora.to del l,avoro, andrebbero conser- 
vati, si evita anche la constatazione delle 
diffwenze esistenti tra i cartellini stessi e le 
ore segn.ate in !meno nel libro paga. 

In quanto .agli impiegati, il kdiretto1.e im- 
pone ,ad essi cimrca ,due ore d i  lavoro straopdi- 
n,ario .al gio,r,no, e altre cinqlue ore il sabato, 
dopo le ore 13. Risulterebbe che gli impie-, 
ga t i effettuano ,lavo,r,o s tramdinar i o .a carattere 
continu.ativo ,da ben $due anni, e ,senza mai 
ave,r ricevuto i.1 corrispon.dente compenso. In 
sostanza, la #direzione dello 1stabili.mento ha  
portato l,a settimana lavorativa a ciwa 59 ore 
settimanali idallle 44-48 cont;emplat~ $dal con- 
tr,atto nazional'e 1metal.meocanico. Inoltre, lo 
stesso (direttore non ha  :mai ,voluto cmceldere 
alle :maestranze ,la (mensa aziendale, ne l'in- 
dennità sostitutiva di mensa prevista dal con- 
tratto nazionale metalmeccani,ci. 

[Nel citat.0 stabiliment,o non risìilt.atno as- 
sunti rmuti1,ati ,e ia.va!lildi ,di guerra; i t"re guar- 
diani ,di servizi.0 non so,no coperti da regolare 
autorizzazione prefettizia, e ciò per ri,sparmio 
di spese [di (decreto, !di tasse ldem.aniali, ecc.; 
ed altre rregolarità sono tuttora conte- 
stabili. 

I1 ,dir,ettore ,dello stabilimento risuslta de- 
nunziato Onel 1954 cdall'ispetto;l.ato regionale 
del lavoro di Napoli e con.da.nnato ,a pena pe- 
cuniaria 'dal pretore Idi Pozzuoli per avere as- 
sunto 25 lavoratori senza preventiva autoriz- 
zazione Idel locale uffici,o !di collocamento; 
denunziato dalla tributaria .di Napoli e con- 
dannato 'ad un,a pena pecuniaria per im#poste 
inevase; e infine imputato per ,omicidio col- 
poso e sottoposto a prowdilmento penale, in 
seguito .a morte pey folgorazione sul lavoro 
dell'operaio Colonna Alfonlso l ' i l  set.t.emb.re 

1954, in conseguenza del ritmo massacrante 
dei turni ,di lavoro come sopsa 'detto. 

L'inteiyogante chiede Idi interrogare #altresì 
il ministro del lavoro e della previdenza so- 
ci,ale per conoscere ,quali provvedimenti in- 
tenda prendere e far prend,ere per i fatti *de- 
nunziati. (14157). 

RISPOSTA. - Al riguar'do si  comunica che, 
,dagli aocertamenti esperiti ,dall'ispettorato del 
1,avoro di Napoli presso l,a società Trione Fer- 
roleghe (stabitlimento di  tPozzuoli), B risultato 
quanto ,appr,esso : 

1") 'diversi operai #sono #stati registmti !nei 
libri paga e Imatrifcola in )data suocessiva a 
quella (della loro eff,ettiv,a ,assunzi,one; 

20) i )medesimi operai, all'atto ldell18a ef- 
fettiva .assunzione, mano sprovvisti del fo- 
glio di avviamento al lavoro; 

3") #nei libri paga la !ditta ha registrato 
salari inferiori a 'quelli ,effettiv,amente corri- 
sposti ai  propri ,dipendenti ; 

40) ad  >alcuni cdipensdenti non viene con- 
cesso il riposo settimmale; 

5") al'cuni :dipendenti Isupezano il limite 
massimo Idi lavoro ondiln,ario e straordinario 
consentito Id,elle norme vigenti. 

1Pe.r le suddette i.nirazioni ,sono st-ate ele- 
vate contravvenzioni a carico )dei responsabili. 

~43 stato inoltr,e ,aocertato che i sei impie- 
sati  della ,ditta prestano giornallmente :lavoro 
s traor,dinario senza akuna retribuzione. 

Itl predetto ispettorato ha, pertanto, ,diffi- 
&dato la cditta in argolmento a wrrispoadere 
agli hteressati, ,per il lavoro strao'rdinario 'da ~ 

essi finor,a prestato, la retribuzione maggio- 
r,ata a nonma !del vigente contratto di lavoro. 

'Per quanto concerne l'assunzione obb,liga- 
toria del ,p,res,critto "mem >di invalidi ',di 
guerra, si fa presente che, .avendo la ,ditta, 
iniziata la procedura per ottensre l'esonero 
,dall'obbligo suldd,etto, l'ispettorato $del lavoro 
si è astenuto dall'adottare provvedimenti; 
nelle more, tuttavia, la ditta medesima è 
stata diffidata ad adempiere agli obblighi de- 
rivanti dalle norme sull'assunzione degli in- 
validi del lavoro, avendo lo stabilimento rag- 
giunto l'occupazione di 50 lavoratori alla fine 
del giugno 1955. 

IC stato inoltre accertato che nello stabili- 
mento non vi è la mensa .aziendale; risulta., 
per altro, che nessun aocordo $roviaciale i? 
stato finora stipulato a i  fini del riconosci- 
mento dell'indennità sostitutiva di mensa per 
la categoria dei metalmemanici. 

Durante l'ispezione sono stati reperiti di- 
versi documenti contabili !di carattere uffi- 
cioso h a  i ,quali i cartellini Imarcatempo rife- 
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riti all'enno 19% e 'di m i  l'onorevole interro- 
gante ha lamentato la 'distruzione. Poiché 
l'ispettorato (del lavoro ha in corso l'esame di 
detta doculmentazione per ideterminare il pre- 
ciso amlmontare ,del,le omissioni contributive, 
si fa riserva di ulteriori com,unicazioni, ,sul- 
l'esito di tale esame e sulla reventua.le azione 
svolta in conseguenza ,dall'organo ispettivo. 

I l  Ministro: VIGOREELI. 

SPONZIELLO. - Al Ministro delle fi- 
nanze. - Per co.noscere se non rit-ennga neces- 
sario ,disporre la revoca ldella li'cenza per ri- 
vendita di  sali e tabacchi, ,monopoli ,di Stato, 
concessa .a tal,e Girasole Franaesco con eserci- 
zio in Lecce al viale della Stazione, essendo 
esso IGirasole pensionato *di prima categor.i,a 
perche affetto da tubeixolosi, co,me .da ,libretto 
di pensione m m e m  5057226. 

TaJe litoenza ,risulta essere stata concessa 
contro il parere nssativo del sindacato, della 
tenenna (di finanza e del sindacato monopoli 
di Lec,ce e lcojntro lle ,disposizioni di legge le 
quali, a tutela $della salute 'dei &A,afidiai, im- 
pongono che il titoil.are ,di 'simile licenza sia 
pemona $di 'sana oostitmione e non 'un tinalato 
gaave qualle è .il Giaasole. 

L'interrogante h.a 'il dovere di segn'alare al 
rni,nistro il disappunto e le proteste ,di molti 
cittadini ,d,el posto che, a conoscenza delle 
cwdizioni di  salute del Girasole, protestano 
e tmitnmxialno azioai a tutela ~del~la loro inte- 
grità fisica. (15537) .  

RISPOSTA. - La istituzione di una Yiven- 
dita in Leoce, a l  vi,al,e tdel,la Stazione, venne 
disposta. dalla ,direzione generale dei (mono- 
poli nel settembre 1953, a !seguito di analoga 
proposta Idell'ispettore (di Bari che aveva ,svol- 
to 1s .relativa Btruttoria. 

Rispon.de a l  vero quanto sostiene l'onore: 
vole intemogante e ci08 che tanto il si,ndacato 
di Lecce, quanto il sindacato dei rivenditori 
avevano es,presso par,ere contrario .alla propo- 
sta istituzione, m a  non B esatto, invece, che 
a tale parere conti-ario si  fosse associata an- 
che la guardia di finanza perch6 quest'ult,ima 
con suo rapporto del luglio 1953 ri'conosceva 
la reale necessità ldi istituire la rivendit-a al 
vide .della St.azi0n.e perché ,ricorrevano le 
condizioni della notevole distanza dagli ' 

esercizi viciniori e della popolosità della 
zona. 

D'altra parte l'ispettore d i  Bari, che aveva 
effettuato apposito sopraluogo, contestava 
quant.0 affermato ,nei r,apporti del -sindaco e 
del s,indacato rivenditori, circa !a dist.anza 

della rivendita proposta, (da quelle gik esistenti 
nella zona e lconoludeva col mppresenhre fla 
cpportunità ldella istituzione nell'intei.esse del 
servizio. 

A ta.le conclusione egli perveniva ,dopo 
aver considerato che (non si poteva tener con- 
to, nell'adottare l a  ,decisione %di banldire il 
,conc.orso, d,ella esiste"xt d i  unla riven,di,ta spe- 
ciale nsll'interno della stazione ferroviaria d i  
Lecce, riventdit,e speciali che l'emmilnistaa- 
zione istituisce ,esclulsivcLmente pei- il servizio 
'dei vi,aggiabri e chve non provvedono invece 
nl rifornimmto 'della popol.azioae locale. 

Deciso quintdi il co~ncorso, questo venne in 
un primo tempo [dichiarato infruttuoso dal- 
l'ispettore di Rari, aven-do ,escluso fra gli altri 
tale Girasoli Francesco, proponente l'istitu- 
zio,ne, con la specifica motivazione (della 'sua 
iriidoneitrl fisieca alla gestione personale (della 
tiveindi ta . 

La direzioae gemer.ale %dei monopoli inve- 
sii t.a, s u  ,ricorso ldel IGirasoli, che contestava 
.I ',asserit.a sua inimdoneit,tl fisi,ca, d,ovette con- 
st,zt.are : 

a )  'che per la pai*tecipazione .al oonoor~so 
i l  Girasoli aveva esibito un ,regolare certifi- 
cato ,del'l'ufficiale sanitario 'del comun'e d i  
Lecce che attestava m m e  il ,Girasoli fosse di 
san,a e robusta costituzion,e fisisoa ed eseate 
da malattie infettive e contagio,se in atto, ,di- 
chiarandolo imdoneo alla gestione 'della iri- 
ve iiid i ta; 

b ) ,ch,e 1 ' esclusion'e Idi'spos t a 'dal1 ' ispe t - 
tore d i  Bari si basava ulni,oameate .su una pre- 
sun ta in idonei tà co,nseguen te in f enmi t il 
contratta in guerra .dal Girasoli, il quale ri- 
sultava assistito d'a pensione vitalizia (di gue'r- 
ra, quale grande invalido, e 'da assegno di 
superi,nvalitdit.à per tuberco1,osi; 

c) che avenldo la ,direzione generale dei 
mion'opoli fatto sottoporre il ,Gir,asoli a visita 
.medico collegiale presso l'ufficio sanitario $di 
Lecce, venne dal collegio medico ritenuto fisi- 
camente idoneo alla gestione ldellla Pivendita, 
giusta referto in data 6 dicembre 1 9 5 4 ,  suc- 
cessivamente confe'rmato anche ,dal medico 
provinciale con nota del 13 aprile 1955; 

. d )  che a corredo .del Ticorso il Girasoli 
aveva esibito certificati tdel consoi-zio antitu- 
bercolare .di Lecce, del labor,atorio provin- 
ciale d'igie.ne e dell'0pera nazionale invalidi 
di guerra, (dai quali risultava che l a  sua in- 
fermità è c1inia.ment.e stabilizzata e quindi 
di  non pregiudizio ,alla collettività. 

Di fronte a tale conco,r,de Idocamentazione 
la [direzione generale 'dei monopoli di Stato 
ha dovut,o riconoscsre fondato i,l -rimrso del- 
1'int.eressat.o ed assegnargli la gestione della 
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rivendita, che ormai non è più possibile le- 
gittimamente revocare. 

R Ministro: ANDREOTTI. 

SPONZIELLO. - Al Ministro della, p b -  
blica istruzione. - Per  .conoscere se non Ti- 
tenga opportuno (disporre la istituzione in 
G.allipoli (Leoce) 'di un istitruto magistrale al 
fine 'di (deconges tionare .1' istituto imagis trale 
,di Lecce, !co,stre.tto per il notevolle #nuGmero de- 
gli alunni a turni poimwidiani, e per alle- 
viare le difficoltà cui vanno inaontro gli alun- 
ni (stessi e le loro famiglie. 

'Tale i4stituzione #si renlde neoessaria .al fine 
di wnsentire .alla 'numerosa popohzione sco- 
lasti,ca 'di ,Gallipoli e. 'dintorni Idi avere la pos- 
sibilità sul posto di uln diverso in,dijrizzo sco- 
lastico che *non si:a soltanto quello classico. 
(1 5542). 

RISPOSTA. - Per la mancata assegnazione 
, 'di nuovi fcmdi non sarà pustroppo possibile 
~ far luogo ad  istituzioni .di nuove scuole. 

I fondi iscritt.i in bilanjcio hanno infaiti 
peiTmesso ,di $regolarizzare solo la sihazione 
d i  pochissi'me ,sezioni d i  scuole funzionanti in 
locali separati .da181a sede principale, per le 
quali ella stata .avanzata regolare richiesta d i  
tras f o m  az i one in autonome , 

Non si può, tuttavia, fare a .meno di  rile- 
v.are che la grave Idifsoccupazione esistente fra 
i maestri elementari non avrebbe, comunque, 
cansigliato l'apertura [di ,nuovi istituti ma- 
gistrali. 

I l  iMinistro ROSSI PAOLO. 
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